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SEZIONE 1. 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Comune di ISTRANA 

Indirizzo: VIA SAN PIO X 15- 31036 ISTRANA (TV) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80008050264 

Telefono:0422831810 

Sito internet: WWW.ISTRANA.TV.IT 

E-mail: protocollo@comune.istrana.tv.it 

Pec: istrana@pec.comune.istrana.tv.it 

Numero abitanti al 31.12 2023: 9119 

Numero dipendenti al 31.12.2023: 33 

Superficie territoriale:25,70 Km2  

Codice Istat: 026035 

Codice Catastale: E373 

 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 



 

 

 

2.1 - Valore pubblico 

Nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC indica il valore pubblico nella sua accezione più ampia, “intesa come miglioramento della qualità 

della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica 

o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, 

che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo.” 

Si tratta, pertanto, della somma di due fattori, la percezione degli utenti dei servizi pubblici in merito alla qualità dei servizi erogati e la reale efficacia 

ed efficienza dell’agire dell’ente. Ancorchè questa sezione non sia obbligatoria per i Comuni con meno di 50 dipendenti si ritiene comunque utile 

indicare le principali linee di intervento fissate dall’attuale Amministrazione. 

Le sfide che l’attuale situazione economica e sociale pone ai Comuni sono tante e l’obiettivo è quello di saperle cogliere e affrontare nel migliore dei 

modi, con gli strumenti operativi a disposizione delle Amministrazioni locali. La creazione di valore pubblico si tradurrà nella realizzazione di 

programmi e progetti  che definiscono le linee di intervento prioritarie che l'Amministrazione intende attuare nel triennio 2024-2026.  

A tal proposito si rinvia a quanto contenuto nel Documento Unico di Programmazione 2024-2026 aggiornato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 74 del 27.12.2023. 

Inoltre, alla luce dell’approvazione del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), strutturato in 6 missioni, anche il Comune di Istrana condivide 

le finalità e le priorità di sviluppo e investimento contenute nelle strategie europee Green Deal e Next Generation EU. 

Nello specifico, gli obiettivi del PNRR del Comune perseguono le seguenti finalità: 

· Sostenere la transizione digitale nell’organizzazione ed erogazione dei servizi comunali e il potenziamento della rete infrastrutturale di 

comunicazione;  

· Realizzare la migrazione in ambiente cloud dei dati e degli applicativi informatici del Comune; 

· Rafforzare le competenze digitali dei cittadini; 

· Rafforzare la mobilità ciclistica, migliorare la qualità della vita in ambito urbano aumentando la sicurezza e riducendo l’inquinamento dell’aria e 

acustico; 

· Promuovere l’efficientamento energetico e la riqualificazione degli edifici pubblici e dell’illuminazione pubblica; 

· Sostenere il mondo scolastico migliorando gli spazi, la qualità e la quantità dei servizi di istruzione; 

. Rafforzare il ruolo dei servizi sociali territoriali come strumento di resilienza, mirando alla definizione di modelli personalizzati per la cura dei bisogni 

delle famiglie, dei minori, degli adolescenti, degli anziani e delle persone non autosufficienti; 

. Investire in progetti di rigenerazione urbana al fine di sostenerne la conservazione, la valorizzazione e favorire, nel contempo, il miglioramento 

delle condizioni ambientali, del decoro urbano e dello sviluppo culturale, turistico, economico e sociale dei territori interessati. 



 

 

 

Rientrano inoltre tra gli obiettivi di valore pubblico la prevenzione della corruzione e la trasparenza dell’attività amministrativa, la transizione digitale 

dell’ente e il rispetto dei tempi di pagamento nelle transazioni commerciali. 

2.2 - Performance 

 Piano dettagliato degli obiettivi e della performance 2024-2026 

Si riportano di seguito gli obiettivi individuati dall’ente e assegnati alle singole aree organizzative. In particolare alcuni obiettivi di valore pubblico 

sono assegnati trasversalmente a tutti o ad alcuni settori, essi riguardano in particolare la promozione di una cultura dell’etica, della legalità e della 

trasparenza, l’attuazione del piano per la transizione digitale, l’utilizzo dei fondi PNRR assegnati. e il rispetto dei tempi di pagamento nelle 

transazioni commerciali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
1^ AREA – SERVIZI AMMINISTRATIVI E CULTURALI 
Responsabile del Servizio: Alessandra Gasparetto 

         

 
Risorse del personale assegnate: 

Nominativo Area Profilo professionale Prestazione oraria settimanale 

Sartori Alessandro Funzionari 
e EQ 

Funzionario amministrativo-contabile 36 ore 

De Lazzari Lorenzo  Funzionari 
e EQ 

Funzionario amministrativo-contabile 36 ore 

Da individuare Istruttori Istruttore amministrativo-contabile 36 ore 

Renosto Paola Istruttori Istruttore amministrativo-contabile 36 ore  

Veneran Lia-Anna Istruttori Istruttore amministrativo-contabile 30 ore  

Bordignon Roberta Istruttori Istruttore amministrativo-contabile 36 ore  

Risato Franca Elisa Istruttori Istruttore bibliotecario 36 ore  

Draicchio Gabriele Istruttori Istruttore informatico 18 ore 

Torresan Elisabetta Operatori 
Esperti 

Operatore esperto amministrativo-
contabile 

36 ore 

 



SCHEDA N. 01 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 1 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi Sezione 2.3 PIAO 2024-2026 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

1-1 Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione 
delle informazioni previste nel PTPCT 2024/2026. 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

1-1 31.12 (secondo quanto sarà previsto 
dal PTPCT) 

31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi    

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 02 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 2 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Rispetto dei tempi di pagamento 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

2-1 Attuazione dell’art. 1, comma 859, della L. 145/2018 e dell’art. 4-bis del d.l. 13/2023. 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

2-1 31.12 31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): Ritardo annuale dei 
pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scaduter 
nell’anno di riferimento (anno precedente)  

≤ 0 (rilevato da 
pcc) 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 03 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 7: ELEZIONI E CON.ZIONI POPOLARI– ANAGRAFE E STATO CIVILE 

OBIETTIVO N. 3 

 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 

 
 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
    OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.  

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

3-1 Gestione elezioni europee del 9 giugno 2024 
3-2 Recupero arretrati pratiche AIRE 
 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

3-1 Entro 9 giugno o altra data fissata    

3-2 31.12    

     

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):n. 40 pratiche AIRE evase n…. pratiche 
 

  

DI RISULTATO (Efficacia): rispetto dei tempi Vedi scadenze   

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 04 

MISSIONE 1:SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

OBIETTIVO N. 4 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore della comunicazione 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

4-1 Curare la realizzazione di 2 numeri del notiziario comunale IstranaE’ mediante 
sponsorizzazione da parte di privati 
4-2 Controllo/aggiornamento informazioni sul sito istituzionale 
4-3 Inserimento informazioni su whatsapp istituzionale 
 

 

 
 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
    OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 140/2023. 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area 

 
 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

4-1 Aprile/Dicembre Aprile/Dic.bre   

4-2 31.12    

4-3 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO: n. informazioni inserite    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 05 

 

MISSIONE 1:SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2:  SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 5 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore dell’informatizzazione e digitalizzazione dei servizi comunali 

 

 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
5-1 Gestione dei bandi PNRR sulla digitalizzazione e relativi affidamenti dei servizi 
inerenti ai suddetti bandi: 

- Spid e Cie; 
- Esperienza dei cittadini nei servizi pubblici; 
- Piattaforma digitale nazionale dati 

5-2: migrazione in cloud del server documentale 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
   GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 

 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

  OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
 OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 140/2023 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

5-1 31.12    

5-2 31.12    

     

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):  n.    

DI RISULTATO (Efficacia): rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO:     

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 06 

MISSIONE 5:TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA’ CULTURALI 

PROGRAMMA 2: ATTIVITA’ CULTURALI E INTER.TI DIVERSI NEL SETT. CULT.LE 

OBIETTIVO N. 6 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività culturali e dell’associazionismo 

 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
6-1 Catalogazione e inserimento nel patrimonio disponibile dei volumi acquistati con il 
contributo del ministero per i beni artistici e culturali 
6-2 Continuazione nella promozione della lettura attraverso le attivita’ in presenza e da 
remoto con i gruppi di lettura coordinati dalla biblioteca: adulti, ragazzi delle medie 
(incontri mensili, incontri con autori, editori, librai o con esperti di letteratura, 
partecipazione ad eventi) 
6-3 Organizzazione di una uscita per spettacolo teatrale rivolto ai cittadini 
6-4 Organizzazione del Concorso internazionale/ Rassegna di cortometraggi “Fiaticorti”  
 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

6-1 31.12    

6-2 31.12    

6-3 31.12    

6-4 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza): n. libri catalogati;  n. 578;    

DI RISULTATO (Efficacia):rispetto dei tempi;  Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO:     

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 07 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

OBIETTIVO N. 7 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Servizi gare appalto 

 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
7-1 Gestione procedura affidamento del servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale 
degli immobili comunali 
7-2 Gestione gara per l’affidamento del servizio di brokeraggio assicurativo triennio 
2024-2027. 
7-3 Gestione gara per l’appalto deli servizi assicurativi 2024-2026 
 

 

 
 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
  OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
  OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
 OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

7-1 e 7-2 30.06 (affidamento)    

7-3 30.07    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO:     

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 08 

MISSIONE 6:POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

PROGRAMMA 1: SPORT E TEMPO LIBERO 

OBIETTIVO N. 8 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore dello sport, del tempo libero e dei giovani 

 
 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

8-1 Realizzazione progetto “Sport & Co. 2024”: gestione adempimenti a carico del 
Comune 
8-2 Realizzazione della 5^ edizione della Festa dello sport 
8-3 Organizzazione della manifestazione “Istrana in Rosa – 3^ edizione” 
8-4 Coordinamento con i vari incaricati per la gestione degli eventi estivi presso il parco 
di Villa Lattes e realizzazione del calendario unico delle iniziative 
 

 

 
 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
 OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

8-1 Giugno-settembre    

8-2 settembre    

8-3 maggio    

8-4 dicembre    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO: n. partecipanti    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 09 

MISSIONE 4:ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 2: ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE 

OBIETTIVO N. 9 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività scolastiche 

 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
9-1 Curare le attività di stage per studenti delle scuole superiori e universitari 
9-2 Elaborazione e sottoscrizione Protocollo d’Intesa con l’Istituto Comprensivo di 

Istrana 
9-3 Organizzazione Cerimonia di Inaugurazione nuova scuola secondaria di 1° Grado 
 
 
 

 

 
 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
  OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
  OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

9-1 31.12    

9-2 31.12    

9-3 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO:  n. stagisti    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 10 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 10 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

Gestione e formazione del personale 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

10-1 – Dare attuazione al Piano dei fabbisogni di personale triennio 2024-2026 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
   ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

 

ALLEGATI: 
Vedi Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024-2026 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 
 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

10-1 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza)    

DI RISULTATO (Efficacia): rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

STATISTICO:     

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



 

 
2^ AREA – SERVIZI DI VIGILANZA 

Responsabile del Servizio: Luca Pretotto 
 
 

Risorse del personale assegnate: 
Nominativo Area Profilo professionale Prestazione oraria settimanale 

Bandiera Deborah Istruttori Istruttore di vigilanza 36 ore 

Ferrante Giuseppe Istruttori Istruttore di vigilanza 36 ore 

Laveder Enrico Istruttori Istruttore di vigilanza 36 ore 

Coticoni Paola Operatori 
esperti 

Operatore esperto amm.vo-contabile 36 ore 

 



SCHEDA N. 01 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 1 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi Sezione 2.3 PIAO 2024-2026 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

1-1 Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione 
delle informazioni previste nel PTPCT 2024/2026. 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

1-1 31.12 (secondo quanto sarà previsto 
dal PTPCT) 

31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi    

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 02 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 2 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Rispetto dei tempi di pagamento 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

2-1 Attuazione dell’art. 1, comma 859, della L. 145/2018 e dell’art. 4-bis del d.l. 13/2023. 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

2-1 31.12 31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): Ritardo annuale dei 
pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scaduter 
nell’anno di riferimento (anno precedente)  

≤ 0 (rilevato da 
pcc) 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 03 

MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 1: POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 

 
OBIETTIVO N. 3 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Sicurezza urbana. 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
3-1 Incremento del livello di sicurezza urbana tramite implementazione dei servizi 
specifici di pattugliamento del territorio.  
Servizi di pattugliamento del territorio nei punti di maggior rischio: zona stazione dei 
treni; centri abitati di Istrana e delle varie frazioni; presenza con osservazione e 
controllo durante le varie manifestazioni cittadine. Nr. 20 servizi. 

 
 

 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

   OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 
 

 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

3-1 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza): n. servizi 20   

DI RISULTATO (Efficacia):    

STATISTICO: n. contrassegni rilasciati    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 04 

MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 1: POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 

 
OBIETTIVO N. 4 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore della sicurezza stradale. 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

4-1 Attuazione di specifici controlli di polizia stradale volti alla prevenzione di 

determinate infrazioni al Codice della strada. A) Servizi di accertamento delle violazioni 

di guida in stato di ebbrezza alcolica, uso di telefoni cellulari, mancato uso delle cinture 

di sicurezza.. B) Servizi di repressione del fenomeno dell’eccesso di velocità. Nr. 18 

servizi di cui al punto A) e nr. 7 servizi di cui al punto B). 

 
 
 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

   ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

     OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
  OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

4-1 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza): n.servizi di controllo 3-1: almeno 25 
servizi 

  

DI RISULTATO (Efficacia):     

STATISTICO: numero e tipologia sanzioni;    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



 

SCHEDA N. 05 

MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 1: POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 

 
OBIETTIVO N. 5 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore della sicurezza  

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
5-1 Ampliamento del sistema di videosorveglianza comunale. Realizzazione III stralcio 
 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
 OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
    OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

5-1 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza)    

DI RISULTATO (Efficacia): rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: numero nuove telecamere installate    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 06 

MISSIONE 3: ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 1: POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 

 
OBIETTIVO N. 6 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore del territorio e dell’ambiente 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
6-1 Contrasto al fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. Servizi di controllo ed eventuale 
accertamento di violazioni alle norme sul corretto smaltimento dei rifiuti e repressione 
dell’abbandono incontrollato tramite sistemi mobili di videosorveglianza 
6-2 Gestione del dispositivo fototrappola in dotazione al Comando 

 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
  OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
 OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

6-1 30.06    

6-2 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: n. posizionamenti fototrappole    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



 

 
3^ AREA – SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 

Responsabile del Servizio: Luigi Gallina 
         

 
Risorse del personale assegnate: 

Nominativo Area Profilo professionale Prestazione oraria settimanale 

Doimo Valentina Funzionar
i e EQ 

Assistente Sociale 36 ore 

Tizian Marilena Istruttori Istruttore amministrativo-
contabile 

36 ore  

 

 



SCHEDA N. 01 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 1 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi Sezione 2.3 PIAO 2024-2026 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

1-1 Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione 
delle informazioni previste nel PTPCT 2024/2026. 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

1-1 31.12 (secondo quanto sarà previsto 
dal PTPCT) 

31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi    

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 02 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 2 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Rispetto dei tempi di pagamento 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

2-1 Attuazione dell’art. 1, comma 859, della L. 145/2018 e dell’art. 4-bis del d.l. 13/2023. 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

2-1 31.12 31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): Ritardo annuale dei 
pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scaduter 
nell’anno di riferimento (anno precedente)  

≤ 0 (rilevato da 
pcc) 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 3 

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 7: PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI 

SOCIOSANITARI E SOCIALI 

 
OBIETTIVO N. 3 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore dell’inclusione sociale 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

3-1: RIA 10 – Percorsi di inclusione sociale tramite contributi regionali (SOA, Povertà 
Educativa, Ria inserimento e sostegno) 

3-2: Aggiornamento progettualità Sportello Lavoro  

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 
 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
  OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
 OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) delibera GC n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 
 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

3-1 31.12    

3-2 31.12 31.12 30.04  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: n. accessi; n. soggetti beneficiari    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 4 

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 7: PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI SERVIZI 

SOCIOSANITARI E SOCIALI 

 
OBIETTIVO N. 4 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore dei servizi sociali e della sussidiarietà  

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
4-1: Partecipazione al Nucleo Operativo Territoriale (Tecnico e Tecnico Politico) 

previsto dalla convenzione sull’Ambito Territoriale Sociale  
 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

 GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 

 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

 

ALLEGATI: 
 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 
 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

4-1 31.12 31.12   

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: numero soggetti inseriti    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 5 

MISSIONE 12:DIRITTI SOCIALI,POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 5: INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 

 
OBIETTIVO N. 5 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore della famiglia 

 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

5-1: Progetto di sostegno a nuclei familiari con figli minori frequentanti le scuole 
dell'infanzia nell'A.S. 2024/2025 integrazione rette scuola materna 

5-2: Progetto di sostegno a nuclei familiari con figli minori frequentanti le scuole 
dell'infanzia nell'A.S. 2024/2025 integrazione buoni mensa 

5-3:  Prosecuzione progetto Famiglie in Rete 
5-4:  Prosecuzione Progetto Spazio Ascolto 
5-5:  Riproposizione progetto per adolescenti Ci Sto Affare Fatica 2024 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

 GESTIONALE 

    ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

 OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 

 OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 
 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

5-1 31.12 30.06   

5-2 31.12 30.06   

5-3 31.12    

5-4 31.12 30.06   

5-5 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: n. partecipanti/grado di soddisfazione; n. 
beneficiari 

   

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 6 

MISSIONE 12:DIRITTI SOCIALI,POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 3: INTERVENTI PER GLI ANZIANI 

 

OBIETTIVO N. 6 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore degli anziani  

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

6-1:   Organizzazione soggiorni climatici e termali a favore degli anziani autosufficienti  
6-2: Prosecuzione attività di socializzazione pomeridiana a favore di anziani 

autosufficienti (Argento Vivo) 
6-3:   Progetto A.M.A. per evitare istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti a 

domicilio all’Ambito di Treviso (ara vasta 400.000 abitanti) - fondi del PNRR 
attuazione progettualità 

6-4:    Partecipazione tavoli di lavoro Piani di Zona sez. dimissioni protette 2023/2025 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 
 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 

 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
  OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
 OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

 

ALLEGATI: 

vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 
PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 
 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

6-1 31.10     

6-2 31.12 30.06   

6-3 31.12 31.12 31.03  

6-4 31.12 31.12   

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: n. partecipanti/grado di soddisfazione    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



 

 

4^ AREA – SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARI 
Responsabile del Servizio: Alessandra Gasparetto (ad interim) 

 

 

Risorse del personale assegnate: 

Nominativo Area Profilo professionale Prestazione oraria settimanale 

Zulian Sonia Funzionari e 
EQ 

Funzionario amministrativo-contabile 36 ore 

da individuare Funzionari e 
EQ 

Funzionario amministrativo-contabile 36 ore 

Carnio Emanuele Istruttori Istruttore amministrativo-contabile 36 ore 

Daniel Lucia Istruttori Istruttore amministrativo-contabile 30 ore  

 



SCHEDA N. 01 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 1 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi Sezione 2.3 PIAO 2024-2026 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

1-1 Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione 
delle informazioni previste nel PTPCT 2024/2026. 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

1-1 31.12 (secondo quanto sarà previsto 
dal PTPCT) 

31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi    

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 02 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 2 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Rispetto dei tempi di pagamento 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

2-1 Attuazione dell’art. 1, comma 859, della L. 145/2018 e dell’art. 4-bis del d.l. 13/2023. 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

2-1 31.12 31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): Ritardo annuale dei 
pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scaduter 
nell’anno di riferimento (anno precedente)  

≤ 0 (rilevato da 
pcc) 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 03 

MISSIONE 1:SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 3 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato. 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
3-1: Supporto alle operazioni di revisione del patrimonio immobiliare del Comune di 
Istrana; 
3-2: Supporto agli uffici nella gestione (accettazione/liquidazione) delle fatture; 
3-3: Attività di estrazione e salvataggio dei dati relativi ai pagamenti ai fini della 
rendicontazione finanziamenti diversi (PNRR e GSE); 
3-4: Supporto alla formazione al nuovo personale dipendente. 
 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

3-1 31.12    

3-2 31.12    

3-3 31.12    

3-4 31.12    

     

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:     

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 04 

MISSIONE 1:SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI 

 
OBIETTIVO N. 4 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

4-1: Garantire il servizio di semplificazione del pagamento IMU, con invio al domicilio 
del contribuente del modello F24 precompilato per il pagamento alle scadenze del 16/6 
e del 16/12 previo aggiornamento del data-base relativo all’IMU, idoneo ad eseguire:  
a) le verifiche sui pagamenti dei tributi 
b) la stampa per ogni cittadino richiedente dei modelli di calcolo e di pagamento dei 

tributi IMU per l’anno 2024 ed aperture straordinarie dello sportello al pubblico per i 
conteggi e informazioni sul tributo  

 
4-2: Svolgere attività di accertamento relativa a IMU con priorità anni 2019/22 per TASI e 
IMU  (avvisi di accertamento per almeno complessivi 50.000,00€) 
4-3: Predisposizione elenchi per riscossione coattiva 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

GESTIONALE 

 ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

4-1 31.05    

4-2 31.12    

4-3 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza): importo avvisi di 
accertamento 

50.000,00 €   

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO: numero dei contribuenti che hanno 
usufruito del servizio di bollettazione;  n. avvisi di 
accertamento emessi 

   

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



 
i
 

  
5^ AREA – LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 

Responsabile del Servizio: Olivo Morao 
         

 
Risorse del personale assegnate: 

Nominativo Area Profilo professionale Prestazione oraria settimanale 

Mezzetti Mauro Funzionar
i e EQ 

Funzionario Tecnico 36 ore  

Merlo Denise Istruttori Istruttore tecnico 36 ore  

Rufoloni Stefania Istruttori Istruttore amministrativo-
contabile 

36 ore  

Pizzolato Mattia Operatori 
esperti 

Operatore esperto tecnico-
manutentivo 

36 ore  

Polin Davide Operatori 
esperti 

Operatore esperto tecnico-
manutentivo 

 36 ore  

Busetto Ottavio Operatori 
esperti 

Operatore esperto tecnico-
manutentivo 

36 ore  

 

 

 



SCHEDA N. 01 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 1 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi Sezione 2.3 PIAO 2024-2026 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

1-1 Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione 
delle informazioni previste nel PTPCT 2024/2026. 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

1-1 31.12 (secondo quanto sarà previsto 
dal PTPCT) 

31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi    

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 02 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 2 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Rispetto dei tempi di pagamento 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

2-1 Attuazione dell’art. 1, comma 859, della L. 145/2018 e dell’art. 4-bis del d.l. 13/2023. 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

2-1 31.12 31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): Ritardo annuale dei 
pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scaduter 
nell’anno di riferimento (anno precedente)  

≤ 0 (rilevato da 
pcc) 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 03 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 6: UFFICIO TECNICO 

 
OBIETTIVO N. 3 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali. 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

3-1 Anagrafica ponti  
3-2 Appalto manutenzione ascensori 
3-3 Acquisto arredi scuola media e palestra - integrazione 
3-4 Adesione convenzione consip o rinnovo contratto in house servizio di gestione 

calore edifici comunali 
3-5 nuovo appalto segnaletica orizzontale 
3-6 assistenza ATS per lavori di fognatura comunale a Istrana 
3-7 completamento iter di approvazione della revisione del piano di protezione civile 
3-8 assistenza Contarina esecuzione lavori di ampliamento impianti di illuminazione 
pubblica e procedure per il passaggio in gestione degli impianti  

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

3-1 31.07    

3-2 30.09    

3-3 31.12    

3-4 31.10    

3-5 31.10    

3-6 Contestualmente alla esecuzione dei lavori    

3-7 31.10    

3-8 Contestualmente alla esecuzione dei lavori    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 04 

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 9: SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 

 
OBIETTIVO N. 4 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Servizi cimiteriali 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

4-1 spostamento del magazzino e altre rimozioni per il successivo cantieramento per 
l’esecuzione di nuovi loculi di Istrana. 

 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

 GESTIONALE 

 ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
 OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 

 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

4-1 Entro 15 gg dall’invio delle richieste di 
preventivo 

   

     

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 5 

MISSIONE 4:ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 2: ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE 

MISSIONE 10:TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 5: VIABILITA’ E INFRASTRUTTURE STRADALI 

MISSIONE 12: DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 9: SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 

 
OBIETTIVO N. 5 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Lavori pubblici 

 
 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

5-1 Attuare il piano annuale 2024 dei lavori pubblici secondo le indicazioni riportate 
nelle singole schede di riferimento. 
5-2 Chiusura del progetto definitivo di straordinaria manutenzione Ca Celsi 

 5-3 Organizzare il trasloco della scuola media e coordinamento con la DSGA ad 
ultimazione dei lavori  

5-4 Organizzare il trasloco della palestra della scuola media e coordinamento con la 
DSGA ad ultimazione dei lavori oltre che acquisto di ulteriori arredi collegati alla 
palestra e alla aula magna 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

 GESTIONALE 

   ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023 
N. 4 schede lavori pubblici 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

5-1 Vedi singole schede Vedi singole 
schede 

Vedi singole 
schede 

 

5-2 30.11    

5-3 10.09    

5-4 31.12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



 1

              

             

ANNO DI RIFERIMENTO:2024      

 

   
 

Scheda N° 1 

 

PROGRAMMA DI LAVORO PUBBLICO 
 

 

 
 

LAVORO PROGRAMMATO 
 SCUOLA MEDIA TONIOLO – DEMOLIZIONE EDIFICIO 

ESISTENTE  

 

 

 
 

PREVISIONE DI SPESA 
 € 540.000,00 

 

 

 
 

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO 

  

€ 540.000 FONDI PROPRI   

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL LAVORO 
 Demolizione dell’edificio scolastico esistente e della cosiddetta “casa 

Colusso” per il ricavo di uno spazio ad uso standard (verde, 

accessibilità al campus scolastico e parcheggi). 

 

 

 
 

MODALITA’ DI APPALTO 

 

 Procedura negoziata         □ Procedura aperta 

  

□ Altro 

 

 
 

TEMPI DI ESECUZIONE 
 Inizio lavori: programmare l’iter finalizzato all’inizio lavori per 

01.01.2025 

 

 
 

PROGETTAZIONE 

 

 □  Incarico interno                               Incarico professionale esterno 
 

   Progetto fattibilità    □ Progetto definitivo     Progetto esecutivo       

 
 

DIREZIONE DEI LAVORI 

  

  □  Incarico interno                              Incarico professionale esterno 

 

 

- r.u.p.: Olivo Morao  

 

 

 



 1

              

             

ANNO DI RIFERIMENTO:2024      

 

   
 

Scheda N° 2 

 

PROGRAMMA DI LAVORO PUBBLICO 
 

 
 

LAVORO PROGRAMMATO 
 NUOVA ROTATORIA TRA LA SP 68 VIA LAZZERETTO E VIA 

MONTESANTO  

 

 
 

PREVISIONE DI SPESA 
 € 485.000 

 

 

 
 

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO 

  

€ 300.000: avanzo di amministrazione 

€ 185.000: contributo provincia di Treviso 

 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL LAVORO 
 Trattasi di costruire una rotatoria a sostituzione della esistente con 

geometrie maggiori e con avvio di procedura espropriativa. Da 

acquisire in conferenza dei servizi i pareri da parte di tutti gli enti 

coinvolti 

 

 

 
 

MODALITA’ DI APPALTO 

 

 Procedura negoziata         □ Procedura aperta 

  

□ Altro 

                         

 
 

TEMPI DI ESECUZIONE 
  

Chiusura della conferenza dei servizi entro fine luglio. 

Salvo richieste particolari degli enti interessati, avvio del procedimento 

e dichiarazione pubblica utilità entro ulteriori 75 gg.  

 

 
 

PROGETTAZIONE 

 

 □  Incarico interno                               Incarico professionale esterno 
 

□   Progetto fattibilità    □ Progetto definitivo     Progetto esecutivo         

 
 

DIREZIONE DEI LAVORI 

  

  □  Incarico interno                              Incarico professionale esterno 

 

 

- r.u.p.: Olivo Morao  

 

 



 1

              

             

ANNO DI RIFERIMENTO:2024      

 

   
 

Scheda N° 3 

 

PROGRAMMA DI LAVORO PUBBLICO 
 

 
 

LAVORO PROGRAMMATO 
 COSTRUZIONE 1° LOTTO FUNZIONALE LOCULI E NICCHIE 

OSSARIO-CINERARIO NEL CIMITERO DI ISTRANA CAPOLUOGO 

 

 
 

PREVISIONE DI SPESA 
 € 430.000,00 

 

 

 
 

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO 

 € 430.000 fondi propri 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL LAVORO 
 Realizzazione blocco A: n. 72 loculi a due piani in 

ampliamento/prolungamento del colombario nord (corpo F) e blocco B: 

strutturalmente completo per 120 nicchie ossario-cinerario ma completo 

con finiture e arredo solo per 60. (vedi documento delle alternative 

progettuali approvato con D.G.C. n.58 del 29.06.2022) 

 

 

 
 

MODALITA’ DI APPALTO 

 

 Procedura negoziata         □ Procedura aperta 

  

□ Altro 

                         

 
 

TEMPI DI ESECUZIONE 
 Inizio lavori entro 30.11.2024 

 

 
 

PROGETTAZIONE 

 

 □  Incarico interno                               Incarico professionale esterno 
 

□   Progetto fattibilità    □ Progetto definitivo     Progetto esecutivo         

 
 

DIREZIONE DEI LAVORI 

  

  □  Incarico interno                              Incarico professionale esterno 

 

 

- r.u.p.: Olivo Morao  

 

 

 

 



 1

              

             

ANNO DI RIFERIMENTO:2024      

   
 

Scheda N° 4 

 

PROGRAMMA DI LAVORO PUBBLICO 
 

 
 

LAVORO PROGRAMMATO 
 REALIZZAZIONE PISTA CICLO PEDONALE VIA F. BARACCA 

LUNGO S.P. 68 (STRALCIO NORD) 

 

 
 

PREVISIONE DI SPESA 
 € 206.300,00 

 

 

 
 

MODALITA' DI 

FINANZIAMENTO 

  

€  146.050,00: avanzo di amministrazione 

€    60.250,00: entrate proprie 

 

 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL LAVORO 
 Realizzazione lotto 2 pista ciclo pedonale su SP 68 in via F. Baracca,  in 

continuazione con realizzazione lotto 1 (stralcio sud) a carico della ditta 

Prefabbricati Lucchese srl 

 

 
 

MODALITA’ DI APPALTO 

 

 Procedura negoziata         □ Procedura aperta 

  

□ Altro 

                         

 
 

TEMPI DI ESECUZIONE 
 (incarico di progettazione definitiva-esecutiva: a carico ditta Lucchese) 

Affidamento incarichi vari: di supporto al RUP, di direzione lavori e di 

verifica del progetto entro il 30.10.2024 

Verifica del progetto definitivo - esecutivo entro il 30.12.2024  

Dichiarazione pubblica utilità e procedura espropriativa appena 

rinnovato il vincolo preordinato all’esproprio 

 
 

PROGETTAZIONE 

 

 □  Incarico interno                               Incarico professionale esterno 
 

□   Progetto fattibilità    □ Progetto definitivo     Progetto esecutivo         

 
 

DIREZIONE DEI LAVORI 

  

  □  Incarico interno                              Incarico professionale esterno 

 

 

- r.u.p. relativo al lotto nord ed alla procedura espropriativa: Olivo Morao  

 

 

 

 



SCHEDA N. 6 

MISSIONE 4:ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 2: ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE 

MISSIONE 10:TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 5: VIABILITA’ E INFRASTRUTTURE STRADALI 

MISSIONE 6: POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 

PROGRAMMA 1: SPORT E TEMPO LIBERO 

 
OBIETTIVO N. 6 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Lavori pubblici anni pregressi 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

6-1 Sistemazione dell’intersezione tra via F.Filzi e via Risorgimento – lotto 1 (chiusra 
espropri e  rendicontazione contributo alla Provincia) 
6-2 Sistemazione dell’intersezione tra via F.Filzi e via Risorgimento – lotto 2 

(sistemazione copertura griglia, approvazione CRE, acquisizione aree 
rendicontazione alla Provincia) 

6-3 Rendicontazione RFI per i lavori sottopasso via F.Filzi 
6-4 Esecuzione lavori scuola media e ristrutturazione scuola primaria: aggiornamenti 

portale MIUR e portale Regis + gestione ordinaria dei procedimenti durante 
l’esecuzione 

6-5 Revisione prezzi scuola media – verifica degli stati di avanzamento revisionali e 
caricamento sul portale del ministero infrastrutture e trasporti 

6-6 Progetto regionale mille esperti - rendicontazioni 
6-7 Appalto palestra scuola media: gestione ordinaria dei procedimenti durante 

l’esecuzione 
6-8 completamento rendicontazione Regis piccole e medie opere anni 
precedenti  

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

6-1 31.12    

6-2 31.12    

6-3 31.12    

6-4 Secondo i termini di scadenza    

6-5 Secondo i termini di scadenza    

6-6 Secondo i termini di scadenza    

6-7 Secondo i termini di scadenza    

6-8 Secondo i termini di scadenza    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023  

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 



6^ AREA – Gestione del territorio 
Responsabile del Servizio: Pietro Degiampietro  

         

 
Risorse del personale assegnate: 

Nominativo Area Profilo professionale Prestazione oraria settimanale 

Onori Giorgio Istruttori Istruttore tecnico 36 ore 

Fantin Gloria Istruttori Istruttore amministrativo-
contabile 

30 ore  

Zanutto Eleonora Istruttori Istruttore amministrativo-
contabile 

36 ore  

 



SCHEDA N. 01 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 2: SEGRETERIA GENERALE 

 
OBIETTIVO N. 1 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività istituzionali. 

 
 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi Sezione 2.3 PIAO 2024-2026 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

1-1 Attuazione delle misure anticorruttive e degli obblighi di trasparenza e diffusione 
delle informazioni previste nel PTPCT 2024/2026. 

 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

1-1 31.12 (secondo quanto sarà previsto 
dal PTPCT) 

31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia):Rispetto dei tempi    

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 02 

MISSIONE 1: SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 3: GESTIONE ECONOMICA,FINANZIARIA,PROGR.ZIONE,PROVV.TO 

 
OBIETTIVO N. 2 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Rispetto dei tempi di pagamento 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
 GESTIONALE 
  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

PERSONALE COINVOLTO ( compilazione a cura del Responsabile di Area): 

 

 
 
 
 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

2-1 Attuazione dell’art. 1, comma 859, della L. 145/2018 e dell’art. 4-bis del d.l. 13/2023. 
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

2-1 31.12 31.12 31.12  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):    

DI RISULTATO (Efficacia): Ritardo annuale dei 
pagamenti calcolato sulle fatture ricevute e scaduter 
nell’anno di riferimento (anno precedente)  

≤ 0 (rilevato da 
pcc) 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale %  realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 03 

MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 1: URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 

OBIETTIVO N. 3 

 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Urbanistica  

 

DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

3-1 Variante n. 6 al P.I. 
3-2 Variante n. 11 al P.I. per nuova classificazione aree non pianificate 
3-3 Variante n. 12 al P.I. rotatoria via Filzi Lazzaretto Monte Santo 
3-4 Variante n. 13 al P.I. “varianti verdi” e attività produttive in zona impropria 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 
GESTIONALE 
   ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 
   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n. 140/2023 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

3-1 30/06 (approvazione)    

3-2 31/12 (approvazione)    

3-3 30/06 (approvazione)    

3-4 31/03 (avviso pubblico) 
30/06 (acquisizione 
richieste) 
31/12 (redazione 
variante) 

31/03 (adozione 
variante)  
31/12 (approvazione 
variante) 

  

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 04 

MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 1: URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

 
OBIETTIVO N. 4 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Edilizia privata 

 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
4-1 Definizione ulteriori pratiche di condono edilizio – L. 47/1985 (in ordine cronologico 
di arrivo) 
4-2 Implementazione attività di estrazione da archivio di documenti pratiche edilizie a 
seguito maggiori richieste dei privati per contratti di compravendita immobili.  

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
  OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
   OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
 

 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area 

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2023 

 
2024 

 
2025 

 
% Realizzazione 

4-1 31/12    

4-2 31/12    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza): rispetto dei tempi Vedi scadenze 
sopra riportate 

  

DI RISULTATO (Efficacia): n. pratiche evase Ad esaurimento 
pratiche 

  

STATISTICO: n. accessi    

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 5 

MISSIONE 8: ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 1: URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 

MISSIONE 9: SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 

PROGRAMMA 2: TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 

 
OBIETTIVO N. 5 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore dell’ambiente e del territorio 

 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

5-1: Approvazione PAESC (Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile) 
5-2: Attuazione progetto di Contarina di incentivazione alla micro-raccolta amianto 
rivolta alle utenze domestiche 
5-3: Approvazione Regolamento fitosanitari in agricoltura 
5-4: Consegna piantine agli alunni e organizzazione festa dell’albero in collaborazione 
con l’Istituto Comprensivo 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

 GESTIONALE 

 ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 
 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
   OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.139/2022 

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  
 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

5-1 31/05 (bozza) 
31/10 (concertazione) 
31/12 (approvazione) 

28/02 (invio alla 
Commissione 

europea) 

  

5-2 31/12    

5-3 31/12    

5-4 Novembre    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



SCHEDA N. 6 

MISSIONE 14: SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 1: INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 

 
OBIETTIVO N. 6 
 

 
TITOLO OBIETTIVO 

 

 
Politiche a favore delle attività produttive 

 

 
DESCRIZIONE 
GENERALE E 

RISULTATI 
ATTESI 

 
6-1 Corsi di aggiornamento anti incendio per volontari delle associazioni comunali 
6-2 Corsi di aggiornamento primo soccorso per volontari delle associazioni comunali 
6-3 Collaborare con il Distretto del Commercio mediante affidamento incarico di  
Manager di Distretto 

 

 

TIPOLOGIA OBIETTIVO 

  GESTIONALE 

  ESECUTIVO/ATTIVITA’ 

 

PONDERAZIONE OBIETTIVO 

  OBIETTIVO MINIMO = valore 20% 

   OBIETTIVO MEDIO = valore 50% 
  OBIETTIVO ALTO = valore 80% 
  OBIETTIVO MASSIMO = valore 100% 

ALLEGATI: 
Vedi allegato A) alla delibera G.C. n.140/2023  

PERSONALE COINVOLTO (compilazione a cura del Responsabile di Area):  

 

 
FASI E SCADENZE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

 
% Realizzazione 

6-1 30/06    

6-2 30/09    

6-3 31/07    

                                                                                       Totale % realizzazione delle azioni  

INDICATORI ASSOCIATI Valore atteso Valore effettivo % raggiungimento 

DI PROCESSO (Efficienza):     

DI RISULTATO (Efficacia): Rispetto dei tempi Vedi scadenze  
sopra riportate 

  

STATISTICO:    

                                                                                            Totale % realizzazione indicatori  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Piano di Azioni Positive per il triennio 2024-2026 
La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di un’adeguata attività di pianificazione e 

programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere l’azione amministrativa più efficiente e più efficace. 

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito “Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni 

positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti ad 

assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel lavoro. 

Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Istrana per dare attuazione agli obiettivi di pari 

opportunità, così come prescritto dal sopracitato Codice. 

Le disposizioni del suddetto Codice hanno, infatti, ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, esclusione o limitazione basata sul genere, 

che abbia come conseguenza o come scopo, di compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale e civile o in ogni altro campo. 

La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano, in ragione delle proprie caratteristiche familiari, 

etniche, linguistiche, di genere, età, ideologiche, culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 

La norma italiana ed in particolare il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. n. 198/2006) definisce le azioni positive come “misure 

volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare 

l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”. Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 

- eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei 

periodi di mobilità; 

- favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti 

della formazione; 

- favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle 

imprenditrici; 

- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con 

pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse sono sotto rappresentate ed in particolare 



 

 

 

nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di responsabilità; 

- favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e 

professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra i due sessi. 

 

Il citato Codice, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 

- divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro 

- divieto di discriminazione retributiva 

- divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera 

- divieto di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali 

- divieto di discriminazioni nell’accesso agli impieghi pubblici 

- divieto di discriminazioni nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali 

- divieto di discriminazione nel reclutamento nelle Forze armate e nel Corpo della Guardia di Finanza 

- divieto di discriminazione nelle carriere militari 

- divieto di licenziamento per causa di matrimonio. 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed 

effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono 

in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si 

rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

La Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e il Sottosegretario delegato alle pari opportunità, che ha sostituito 

la direttiva 23 maggio 2007 recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche” e aggiorna 

alcuni degli indirizzi forniti con la Direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazione”, recepisce l’uguaglianza di genere quale valore fondamentale dell’U.E. che 

rappresenta un elemento strategico imprescindibile per il conseguimento degli obiettivi generali dell’Unione fissati nel quadro della Strategia per la 

crescita Europa 2020. 

Accanto ai predetti obiettivi, si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di armonizzazione, tra lavoro professionale e 

familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli 

di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. 

Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, così come confermato nella Direttiva n. 2/2019, l’assicurazione della parità e delle pari 

opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di 

discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla 

lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere. 



 

 

 

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di 

promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale. La 

valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso 

l’attuazione delle Direttive dell’Unione Europea, accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei 

servizi resi ai cittadini e alle imprese. 

Il Comune di Istrana ha dato seguito alle indicazioni attraverso propri atti, e in particolare: 

- l’Ente nel proprio regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, ha previsto all’art. 2, alla lettera f), tra le finalità dell’organizza-

zione degli uffici e dei servizi “l’assicurare condizioni di pari dignità nel lavoro e di pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori nella formazione e 

nell’avanzamento professionale e di carriera”. 

 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 149 del 28.12.2012 è stato costituito il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG); 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 22 del 25.02.2013 sono stati dettati specifici indirizzi per la nomina del CUG; 

- con decreto del Segretario comunale prot. n. 4185 del 23.04.2013 è stato nominato il CUG, avente scadenza il 22.04.2017; 

- con verbale del CUG n. 1 del 05.06.2013, è stato approvato il regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di garanzia del Comune di 

Istrana, come previsto dal punto 3.4 della Direttiva 4 marzo 2011; 

- con decreto del Segretario comunale prot. n. 14098 del 13.11.2018 è stato rinnovato il CUG, avente scadenza il 12.11.2022; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 02 aprile 2014 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2013-2015”; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 8 del 17 febbraio 2016 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2016-2018”; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 139 del 19 dicembre 2018 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2019-2021”; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 31 dell’11 marzo 2020 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2020-2022”; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 20 gennaio 2021 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2021-2023”; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 27 gennaio 2022 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2022-2024”.; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 31 del 29 marzo 2023 ha approvato il “Piano delle azioni positive per il triennio 2022-2024” quale 

sezione del Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025, ai sensi dell'art. 6 del dl n. 80/2021, convertito con modificazioni in legge n. 

113/2021. 

 

La suddetta direttiva stabilisce al punto 3.2 che il Piano triennale di azioni positive deve essere aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno, anche 

come allegato al Piano della Performance, nonché a decorrere dal 2023 quale sezione del Piano Integrato di attività ed organizzazione da redigere 

ai sensi dell’art. 6 del dl n. 80/2021, convertito con modificazioni in legge n. 113/2021.  

Alla luce pertanto di quanto sopra viene predisposto il piano delle azioni positive 2024-2026. 

 



 

 

 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024-2026 (di seguito “Piano”) del Comune di Istrana, in continuità con il precedente Piano 2023-2025, 

rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente 

e attento a prevenire situazioni di malessere e disagio. 

Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di Programmazione (DUP), del Piano della Performance e del Piano 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), nonché del P.E.G. 2024-2026 (Piano esecutivo di gestione) e sono parte integrante 

di un insieme di azioni strategiche, inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza 

dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro competenze.  

In coerenza con altri strumenti di pianificazione e di programmazione triennale, DUP e Peg, il Piano delle Azioni Positive è da considerarsi sempre a 

scorrimento, pertanto, ogni anno sarà aggiornato e approvato il Piano per il triennio successivo. 

Da un punto di vista procedurale, il CUG predispone in collaborazione con l’Ufficio personale, il piano delle azioni positive che viene approvato dalla 

Giunta comunale a seguito del parere preventivo della Consigliera di parità competente territorialmente e tenendo conto delle eventuali sue 

osservazioni, sentite le rappresentanze sindacali  

L’iter da seguire per la redazione di un Piano delle Azioni Positive si compone di una serie di passaggi, tra i quali: 

- analisi della situazione di partenza e dei contenuti degli altri strumenti di pianificazione e di programmazione; 

- individuazione delle azioni positive; 

- approvazione del Piano. 

 

Analisi dell’organico del Comune di Istrana al 31.12.2023: dati sul personale e retribuzioni 

L’attuale situazione del personale in servizio a tempo indeterminato alla data del 31.12.2023, viene rappresentata nella seguente tabella: 

 

Personale in servizio al 31.12.2023: 

Lavoratori Area dei 

Funzionari ed EQ 

Aree Istruttori Area degli 

operatori esperti  

Totale 

Donne 5 12 2 17 

uomini 7 5 3 15 

 

totale lavoratori: 32 dipendenti (comprensivo del personale incaricato della responsabilità delle posizioni organizzative) 



 

 

 

totale donne:17 

totale uomini: 15 

La situazione del personale, con riferimento al piano 2022-2024, ha visto nel corso dell’anno 2023 la cessazione dal servizio di n. 1 dipendente di 

sesso maschile con l’assunzione di n. 1 dipendente di sesso femminile, ma si presenta comunque equilibrata la presenza femminile e maschile della 

forza lavoro.  

 

Ai livelli direttivi/Elevate Qualificazioni (ex posizioni organizzative), ovvero i “Responsabili di Servizio” ai quali sono state conferite le funzioni e 

competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la situazione organica ha visto nel corso del 2023 un aumento della rappresentanza 

femminile, in quanto si è passati da n. 1 a n. 2 Elevate Qualificazioni di sesso femminile in sostituzione del Responsabile dell’Area 4^ Servizi 

Economico-Finanziari di sesso maschile cessato dal servizio per pensionamento ed è così rappresentata: 

 

Lavoratori cat. D con funzioni e responsabilità art. 
107 D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 

donne uomini 

 2 4 

 

Si prende atto che la situazione di non equilibrio tra i generi relativamente alle figure dei responsabili di posizione organizzativa, è dettata da eventi 

indipendenti da decisioni o volontà dell’amministrazione, ma in parte da eventi non prevedibili ossia mobilità volontarie, cessazioni per 

pensionamenti, nonché dalla difficoltà che si riscontra a reperire personale per la copertura di figure che devono ricoprire ruoli con responsabilità. 

 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne 

lavoratori: 

 

TABELLA 1.1. – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE ED ETA’ NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO (dettagliare il tipo di contratto e il livello o 
l’accorpamento) 

Classi età 
 

Inquadramento 

 

                        UOMINI 
                         
                                DONNE 

 <30 da 31 a 

40 da 41 a 50 da 51 a 60 

> di 

60 

<30 da 31 a 

40 

da 41 a 

50 

da 51 a 

60 > di 60 



 

 

 

 
 

 

TABELLA 1.2 – RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER GENERE, ETA’ E TIPO DI PRESENZA  

 

D5           

D4    1 1   1   

D3    1     1  

D2   3 1 1    1  

D1 1     1 1  1  

C5         1  

C4   1        

C3        1   

C2        3 1  

C1  1  2  1   1  

B7        1  1 

B3  2         

B6         1  

B1    1       

Totale personale 1 3 4 6 2 2 1 6 6 1 

% sul personale complessivo 
3,13 

9,37 12,5 18,75 

 

6,25 

 

6,25 

 

3,13 18,75 18,75 

3,13 

 

                    UOMINI                                 DONNE 

Classi età 

<30 
da 31 a 

40 

da 41 a 

50 

da 51 a 

60 
> di 60 Tot % <30 

da 31 a 

40 
da 41 a 50 

da 51 a 

60 
> di 60 Tot % 

Tipo Presenza 

Tempo Pieno  1 1  3 7 2  14    2  2  4 6   14   



 

 

 

 

 

 

TABELLA 1.3 - POSIZIONI DI RESPONSABILITA’ REMUNERATE NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER GENERE  

 UOMINI DONNE TOTALE 

Tipo Posizione di responsabilità Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% Valori  
assoluti 

% 

Responsabili di P.O. 4 66,66% 2 33,34% 6  

Totale personale 15  17   100,00% 

% sul personale complessivo 26,66%  11,76%    

 

TABELLA 1.4 - ANZIANITA’ NEI PROFILI E LIVELLI NON DIRIGENZIALI, RIPARTITE PER ETA’ E PER GENERE 

 

Area operatori esperti 
                   UOMINI                                 DONNE 

Classi età  
<30 

da 31 a 

40 

da 41 

a 50 

da 51 a 

60 

> di 

60 
Tot % <30 

da 31 a 

40 

da 41 a 

50 

da 51 a 

60 

> di 

60 
Tot %

Part Time >50%                    2   1  3   

Part Time <50%                             

Part time al 50%  1    1         

Totale   1  2 3  7  2  15    2  2 6 6  1  17   

PT/totale %  6,66  13,34 20 46,66 13,34       11,76 11,76  35,30 35,30 5,88   17 100  



 

 

 

Permanenza nel profilo 

e livello 

Inferiore a 3 anni     1                 

Tra 3 e 5 anni    1                         

Tra 5 e 10 anni                 

Superiore a 10 anni    1      1  1 2  

Totale    1 1 1   3    1  1 2  

Totale %   33,33% 
33,33
% 

33,34%   100%    50%  50% 100%  

 

Area Istruttori 

 
                   UOMINI                                 DONNE 

Classi età  

<30 
da 31 a 

40 
da 41 a 50 

da 51 a 

60 

> di 

60 
Tot % <30 

da 31 a 

40 

da 41 a 

50 

da 51 

a 60 

> di 

60 
Tot % 

Permanenza nel profilo e 

livello 

Inferiore a 3 anni      1  1    2    2  2   1   5   

Tra 3 e 5 anni      1      1                 

Tra 5 e 10 anni      3      3                 

Superiore a 10 anni                   5 1   6   



 

 

 

Totale     5 1   6    2 2 5 2   11   

Totale %   14,29% 83,33% 16,67%   
100
% 

  
18,18
%  

18,18%  45,46% 
18,18
% 

  100%   

 

Area funzionari/EQ 

 
                   UOMINI                                 DONNE 

Classi età  

<30 
da 31 a 

40 
da 41 a 50 

da 51 a 

60 

> di 

60 
Tot % <30 

da 31 a 

40 

da 41 a 

50 

da 51 

a 60 

> di 

60 
Tot % 

Permanenza nel profilo e 

livello 

Inferiore a 3 anni      1      1 16,7%  1             

Tra 3 e 5 anni      1      1 16,7%    1       1 
25,0

% 

Tra 5 e 10 anni        1    1 16,7%               

Superiore a 10 anni     1 1   2 50,0%      3   3 75% 

Totale       3  2    5    1 1  2 1    5   

Totale %     60% 40%    100    20% 20% 40% 20%   100%   



 

 

 

 

 

TABELLA 1.5 - DIVARIO ECONOMICO, MEDIA DELLE RETRIBUZIONI OMNICOMPRENSIVE PER IL PERSONALE A TEMPO PIENO, SUDDIVISE PER 
GENERE NEI LIVELLI DI INQUADRAMENTO 

 

Inquadramento UOMINI DONNE Divario economico   per livello 

 Retribuzione netta media Retribuzione netta media Valori  

assoluti 

% 

Media operatori esperti 20.334,67 21.354,00 20.844,34  

Media istruttori 21.018,25 18.744,78 19.881,51  

Media funzionari /EQ 26.007,83 24.049,55 25.028,69 *  

Totale personale 22.453,58 
 

21.382,78 21.918,18 100,00% 

% sul personale complessivo 98,8% 92,7%   

*il divario è determinato dal numero elevato di responsabili di Posizione Organizzativa di sesso maschile rispetto a quello di sesso femminile (n. 
4 uomini e n. 2 femmine sul totale di n. 6 Posizioni Organizzative) 

 

TABELLA 1.7 - PERSONALE NON DIRIGENZIALE SUDDIVISO PER LIVELLO E TITOLO DI STUDIO 

Area operatori esperti 

 
 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% 
  

Inferiore al Diploma superiore 3    3 60%   

Diploma di scuola superiore   2            2       40%   

Laurea          

Totale personale 3  2            5    

% sul personale complessivo 9,37%  6,25%          15,62%    100,00%   



 

 

 

 

Area degli istruttori 

 
 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% 

Inferiore al Diploma superiore       

Diploma di scuola superiore 5  5          10 62,50% 

Laurea  1  5            6 37,50% 

Laurea magistrale        

Master di I livello       

Master di II livello       

Dottorato di ricerca       

Totale personale 6  10          16  

% sul personale complessivo 18,75%  31,25%  

 
100,00% 

 
Area dei funzionari/EQ 

 
 UOMINI DONNE TOTALE 

Titolo di studio Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% 
 

Inferiore al Diploma superiore        

Diploma di scuola superiore 2  1            3 27,27%  

Laurea  4  4            8 72,73%  

Laurea magistrale         

Master di I livello        

Master di II livello        



 

 

 

Dottorato di ricerca        

Totale personale 6  5 

 
             11   

% sul personale complessivo 18,75%  15,62%            100,00%  

 

TABELLA 1.8 - COMPOSIZIONE DI GENERE DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO  
 

Tipo di Commissione UOMINI DONNE TOTALE Presidente 
(D/U) 

 Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

% Valori  

assoluti 

%  

Non si sono svolti concorsi nel corso 

del 2023 
      

 

Totale personale        

% sul personale complessivo        

 

TABELLA 1.11 - FRUIZIONE DELLA FORMAZIONE SUDDIVISO PER GENERE, LIVELLO ED ETA’ 
 

                    UOMINI                                 DONNE 

Classi età  

<30 
da 31 a 

40 

da 41 

a 50 

da 51 

a 60 

> di 

60 
Tot % <30 

da 31 a 

40 

da 41 a 

50 

da 51 

a 60 

> di 

60 
Tot % 

Tipo Formazione 

Obbligatoria (sicurezza)      10 10    20                  

Aggiornamento professionale     20 20  40    20  20    40   

Competenze 

manageriali/Relazionali 
                            

Tematiche CUG               



 

 

 

Violenza di genere               

Altro (specificare)               

Totale ore      30 30    60        20 20    40   

 

  

L’altra caratteristica sulla quale può valere la pena di focalizzare l’attenzione è l’età del personale dipendente:  

 

fasce 
dipende
nti per 

età 

20-30 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60 

 U     D U D U D U D U D U D U           D 

  1       2 2 2 2 3 2 2 3 5 4 2 0            1   

Totale 3 4 5 4 8 6 2 

 

Nessun Responsabile di posizione organizzativa ha meno di 36 anni ed il 33% supera i 55 anni. 
 

Nella seguente tabella viene distinto il personale secondo il tipo di rapporto di lavoro (part-time o tempo pieno): 

 

Lavoratori Funzionari/EQ istruttori Operatori esperti 

 

 Tempo 

pieno 

Tempo 

part-

time 

Tempo 

pieno 

Tempo 

part-

time 

Tempo 

pieno 

Tempo 

part-

time 

totale 



 

 

 

Donne 5 0 8 2 1 1 17 

uomini 6 0 5 1 3 0 15 

 

Nella seguente tabella viene distinto il personale con contratto o modalità di lavoro flessibile: 

 

Lavoratori a tempo 

determinato 

L.S.U. Personale 

soggetto a 

reperibilità 

 

 uomini donne uomini donne uomini donne 

Funzionari/EQ 0 0 0 0 1 0 

Istruttori 0 0 0 0 1 0 

Operatori esperti 0 0 0 0 4 0 

 

 

Azioni da realizzare 

Il Piano delle Azioni Positive per il triennio 2024-2026 prevede le seguenti iniziative: 

 

Iniziativa n. 1: Politiche di conciliazione dei diversi tempi di vita  
Iniziativa n. 2: : Indagine sul Benessere Organizzativo  
Iniziativa n. 3: Promozione del ruolo del Comitato Unico di garanzia (CUG).  
 

 
Iniziativa n. 1: Adozione di politiche di conciliazione dei diversi tempi di vita (flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi)  



 

 

 

 

- mantenere e sviluppare strumenti di organizzazione del lavoro flessibili tesi anche a tutelare le esigenze familiari;  
- promuovere occasioni e strumenti di consultazione del personale dipendente su forme di ulteriore flessibilità che si potrebbero introdurre;  
- favorire l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli orari; 
- garantire il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” a tutela delle lavoratrici madri, dei lavoratori padri e 

comunque dei dipendenti in difficoltà per vari motivi familiari o personali. 
 

Viene riproposta la presente iniziativa di finalizzata all’attivazione di politiche di conciliazione a favore dei dipendenti: nuovo orario di lavoro e 

agibilità degli istituti di legge e/o contrattuali specifici (flessibilità, congedi parentali, allattamento, legge n. 104/1994 etc.). Implementare e 

aggiornare le opportunità per i/le dipendenti di conciliare il lavoro con le attività di cura, sostenere maggiormente le situazioni più difficili: sarà 

privilegiato allo svolgimento del lavoro agile, il personale che ha bambini in età prescolare o in età della scuola dell’obbligo, o per motivi familiari 

quali l’assistenza a genitori anziani, ecc…. 

Introdurre misure di flessibilità favorevoli all’armonizzazione degli orari di lavoro con le responsabilità familiari dei suoi collaboratori. E’ opportuno 

in funzione di un maggiore benessere organizzativo incoraggiare la condivisione dei carichi di cura tra madri e padri, e l'opportunità di sviluppo 

professionale per le donne.  

 

Obiettivo: 

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell'Unione Europea, negli ultimi anni è aumentata l'attenzione delle 

organizzazioni pubbliche e private rispetto al tema della conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare.  

D’altronde è ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento anche alla dimensione privata e alle relazioni familiari produca 

maggiore responsabilità e produttività. Le organizzazioni non possono ignorare, infatti, l’esistenza di situazioni, ormai molto diffuse, che possono 

interferire in modo pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone e che, complice da un lato la crisi economica che ha coinvolto 

molte famiglie oltre a condizioni di disabilità, e, dall’altro, lo slittamento dell'età pensionabile, costringe lavoratori sempre più anziani, a farsi 

direttamente carico delle attività di cura di figli e genitori anziani, invece di delegarle a soggetti esterni. 

In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e lavorativa, il Comune di Istrana applicherà i vari istituti 

di flessibilità dell'orario di lavoro nei confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e imparzialità, cercando di 

contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione. 

 

Azioni positive:  

L’ente si impegna a: 



 

 

 

- mantenere un’ampia flessibilità della definizione della percentuale part-time, con particolare attenzione alle esigenze familiari derivanti dalla 

presenza nella rete familiare di figli minori, anziani o disabili, manifestate, nel Comune di Istrana;  

- consentire l’utilizzo del part-time anche per periodi di breve durata (2-3 mesi) in relazione a particolari esigenze familiari di natura transitoria legato 

a motivi familiari, in particolar modo per la gestione dei figli in età pre-scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari condizioni psico-

fisiche;  

- favorire l’utilizzo di strumenti flessibili connessi alla tutela della maternità e della paternità previsti dalla legge (es. congedi parentali con modalità 

oraria), comprese le esigenze di allattamento;  

- mantenere la flessibilità dell’orario di lavoro in entrata ed in uscita di 30 minuti, con le modalità stabilite con determinazione del Responsabile 

dell’Area 1 Servizi Amministrativi e Culturali n. 212 del 25.05.2017, nonché dal vigente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2023-2025. Nel 

medesimo provvedimento, è previsto altresì che al personale che esprima particolari esigenze, adeguatamente documentate, può essere concessa, 

compatibilmente con le esigenze di servizio, la modifica temporanea dell’orario di lavoro, consistente in una diversa articolazione dell’orario stesso 

rispetto a quello previsto per il servizio di appartenenza.  

Per quanto concerne le misure organizzative per tutelare il diritto ad esercitare la pratica dell’allattamento ed al fine di tutelare la lavoratrice che 

usufruisce dei riposi giornalieri, si precisa che la collocazione oraria dei suddetti riposi sarà concordata con il datore di lavoro, che potrà 

motivatamente intervenire su tale proposta oraria solo per circostanziate ragioni di servizio e per specifiche esigenze organizzative. Si prevede altresì, 

sempre a tutela del suddetto diritto, di escludere in turni di reperibilità le lavoratrici che usufruiscono dei riposi giornalieri, nonché dallo svolgimento 

di lavoro straordinario, se non in presenza di situazioni particolari. 

 

- avviare il confronto con le parti sindacali sul tema del lavoro agile e da remoto, al fine di approvare dei criteri generali per la concessione, ai 

lavoratori che ne facciano motivata richiesta di tali strumenti, conformemente alle disposizioni contenute nel Titolo VI – Capo I e Capo II del CCNL 

2019-2021, garantendo le pari opportunità; 

 

Attori coinvolti: 

Dirigenti – Segretario Comunale - Ufficio personale - RSU. 

Misurazione: 

Indicatori:  

1. definizione criteri generali per la concessione per la concessione del lavoro agile 

 



 

 

 

 Valore atteso Anno 

Indicatore 1 100% 2024 

 

Beneficiari: tutto il personale dipendente 

Spesa: 

Nessuna 

 

Iniziativa n.2: Indagine sul Benessere Organizzativo  

Obiettivo 1: 

In base alle criticità emerse prevedere alcune azioni di miglioramento organizzativo e gestionale; - Prevedere incontri periodici tra superiori e 

dipendenti, per verificare il raggiungimento degli obiettivi assegnati e migliorare/correggere i risultati di performance complessiva. 

Azione positiva: 

- Valorizzare il ruolo centrale del lavoratore nella propria organizzazione;  

- Effettuare un’indagine che miri a conoscere le opinioni dei dipendenti su tutte le dimensioni che determinano la qualità della vita e delle relazioni 

nei luoghi di lavoro, ad individuare le leve per la valorizzazione delle risorse umane, il grado di condivisione del sistema di misurazione e valutazione 

della performance e la percezione che il dipendente ha del modo di operare del proprio superiore gerarchico.  

-avviare un processo di sensibilizzazione di tutto il personale dipendente sui temi del “lavoro di squadra” favorendo momenti motivazionali e di 

aggregazione anche al di fuori del contesto lavorativo; 

- ai fini formativi, di aggiornamento e di confronto, favorire la possibilità di momenti di partecipazione con il CUG costituiti presso gli enti locali 

limitrofi per avviare un tavolo di confronto, al fine di condividere azioni e progetti comuni in modo da poter creare occasioni favorevoli per definire 

eventuali proposte di azioni sinergiche in compartecipazione.  

 

Attori coinvolti: 

L’Ufficio personale, Comitato Unico di Garanzia, l’incaricato del servizio di RSPP, il responsabile interno dei lavoratori. 

Misurazione: 

Indicatori:  



 

 

 

1. sondaggio stress lavoro correlato: 

 

 Valore atteso Anno 

Indicatore 1 100% 2024 

 

Beneficiari: tutto il personale 

Spesa: 

attività rientrante nel servizio per RSPP  

 

Misurazione: 

Indicatori:  

1. corso formazione sui temi “lavoro di squadra”: 

 

 Valore atteso Anno 

Indicatore 1 100% 2024 

 

Beneficiari: tutto il personale 

Spesa: 

€. 500,00 

 

Obiettivo 2: favorire un ambiente di lavoro libero da discriminazioni, molestie e violenza 

 



 

 

 

Azione positiva: promuovere la partecipazione di tutti i dipendenti, a partire dalle elevate qualificazioni, alla formazione “Riforma Mentis” erogata 

gratuitamente da Syllabus, che ha lo scopo di sviluppare la capacità di riconoscere, intercettare e rimuovere le discriminazioni, le molestie e la 

violenza negli ambienti di lavoro (direttiva 29 novembre 2023, superamento violenza) 

 

Attori coinvolti: 

L’Ufficio personale, Comitato Unico di Garanzia. 

Misurazione: 

Indicatori:  

1. percentuale di partecipazione dipendenti: 

 

 Valore atteso Anno 

Indicatore 1 100% 2024 

 

Beneficiari: tutto il personale 

Spesa: 

erogata gratuitamente da Syllabus 

 

Iniziativa n. 3: Promozione del ruolo del Comitato Unico di garanzia (CUG).  

Azione positiva: 

Favorire e valorizzare il buon andamento del comitato, mettendo a disposizione spazi, strumenti, informazioni e fornendo un supporto organizzativo 

al comitato. 

Sensibilizzare i Responsabili di Area in merito alla necessità di garantire fattivamente, nei confronti dei propri dipendenti che siano incaricati di 

segreteria di commissioni, rappresentanti sindacali o componenti di organismi interni dell’Amministrazione, le condizioni necessarie per un proficui 

espletamento dell’incarico da svolgere (pertanto: elasticità nella gestione di impegni concomitanti, calendario incontri al di fuori dell’orario di 

apertura al pubblico degli uffici ai quali è preposto il personale, ecc…) 



 

 

 

Implementare l’uso della posta elettronica appositamente creata e destinata alle informazioni e all’attività del Cug alla quale possono avere accesso 

i componenti del Cug, portandola a conoscenza di tutto il personale dell’ente affinchè possa essere utilizzata dagli stessi per eventuali comunicazioni 

inerenti i tempi della pari opportunità. 

 

Obiettivo: 
 

Supportare il Comitato Unico di Garanzia nelle iniziative che lo stesso intende porre in essere. Il comitato è formato dai rappresentanti 

dell’Amministrazione e dalle rappresentanze sindacali. Esso deve vigilare sull’effettiva pari opportunità tra uomini e donne.  

 

 
Attori coinvolti: 

L’Ufficio personale, Comitato Unico di Garanzia, ufficio Ced. 

Misurazione: 

Indicatori:  

2. implementazione sezione internet dedicata all’attività del CUG; 

 

 Valore atteso Anno 

Indicatore 1 100% 2024 

 

Beneficiari: tutto il personale 

Spesa: 

nessuna spesa  

 
 

Monitoraggio del Piano 
 



 

 

 

Il Piano triennale 2024-2026 sarà sottoposto a monitoraggio annuale che consentirà al CUG, ai sensi dell'art. 9 del “Regolamento per il 

funzionamento del Comitato Unico di Garanzia, di svolgere il proprio compito di valutazione dei risultati delle azioni positive individuate. Anche sulla 

base degli esiti del monitoraggio annuale, l’Ente approverà il Piano del triennio successivo. 

 

Durata 
Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito dell’Ente nell’apposita sezione relativa alle attività del CUG. 

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte del CUG e del personale. 

 

 

AZIONI REALIZZATE E RISULTATI RAGGIUNTI  
 

Iniziativa n. 1: Adozione di politiche di conciliazione dei diversi tempi di vita (flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi)  
 

Obiettivo: 

In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, familiare e lavorativa, il Comune di Istrana ha continuato ad 

applicare i vari istituti di flessibilità dell'orario di lavoro nei confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di equità e 

imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le necessità di funzionalità dell'Amministrazione. 

 
Azioni positive: 

L’Ente ha assicurato a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita di 30 minuti, con le modalità stabilite 

con determinazione del Responsabile dell’Area 1 Servizi Amministrativi e Culturali n. 212 del 25.05.2017. L’ente ha accolto altresì tutte le richieste 

pervenute all’ufficio personale da parte del personale che per particolari esigenze, adeguatamente documentate, hanno richiesto, compatibilmente 

con le esigenze di servizio, la modifica temporanea dell’orario di lavoro, consistente in una diversa articolazione dell’orario stesso rispetto a quello 

previsto, o lo svolgimento dello smart working.  

L’Ente si è impegnato ed ha mantenuto la concessione del part-time legato a motivi familiari, in particolar modo per la gestione dei figli in età pre-

scolare e scolare e per l’assistenza a familiari in particolari condizioni psico-fisiche. 

 

Attori coinvolti: 

Dirigenti – Segretario Comunale - Ufficio personale. 



 

 

 

Misurazione: 

Indicatori:  

1. mantenimento della concessione del part-time (01.01.2023) 

 

 Valore atteso Risultato Scostamento 

Indicatore 1 100% 100% 0 

 

Beneficiari: tutto il personale dipendente 

Spesa: 

Nessuna 

 

Iniziativa n. 2: favorire la partecipazione dei dipendenti a corsi formativi e di aggiornamento professionale.  

Azioni positive:  

- definire annualmente le necessità formative dell’Ente e darne adeguata pubblicità a tutti i dipendenti nelle forme più opportune;  

- garantire modalità organizzative idonee a favorire la partecipazione dei lavoratori e delle lavoratrici a corsi formativi e di aggiornamento 

professionale, consentendo la conciliazione tra vita professionale e vita familiare, anche mediante il ricorso a modalità formative in videoconferenza 

ed in e-learning;  

- individuare corsi formativi su temi quali la gestione dei conflitti, la comunicazione, le pari opportunità, la gestione relazione, l’autostima. 

 

Obiettivo: 

I percorsi formativi dovranno essere organizzati, ove possibile, in orario di lavoro, compatibilmente con quelli delle lavoratrici e dei lavoratori a tempo 

parziale. A tal fine infatti, si cercherà per quanto possibile, di organizzare i suddetti corsi internamente all’Amministrazione, replicando anche i corsi 

con date e orari diversi al fine di garantire la partecipazione di tutto il personale coinvolto, anche attraverso i webinar oppure con l’impiego di 

professionalità interne, in qualità di docenti. 

 



 

 

 

Attori coinvolti: 

Responsabili Posizioni Organizzative – Segretario Comunale - Ufficio personale 

Misurazione: 

Indicatori:  

1. pianificazione corsi formazione: n. 2 corsi; 

 Valore atteso Risultato Scostamento 

Indicatore 1 100% 100% 0 

Indicatore 1 100% 100% 0 

 

Beneficiari: tutto il personale dipendente 

Spesa indicatore 1 e 2: 

 
€. 2.014,71 
 
Iniziativa n. 3: Promozione del ruolo del Comitato Unico di garanzia (CUG).  

Azione positiva: 

Favorire e valorizzare il buon andamento del comitato, mettendo a disposizione spazi, strumenti, informazioni e fornendo un supporto organizzativo 

al comitato. 

Sensibilizzare i Responsabili di Area in merito alla necessità di garantire fattivamente, nei confronti dei propri dipendenti che siano incaricati di 

segreteria di commissioni, rappresentanti sindacali o componenti di organismi interni dell’Amministrazione, le condizioni necessarie per un proficui 

espletamento dell’incarico da svolgere (pertanto: elasticità nella gestione di impegni concomitanti, calendario incontri al di fuori dell’orario di 

apertura al pubblico degli uffici ai quali è preposto il personale, ecc…) 

Implementare l’uso della posta elettronica appositamente creata e destinata alle informazioni e all’attività del Cug alla quale possono avere accesso 

i componenti del Cug, portandola a conoscenza di tutto il personale dell’ente affinchè possa essere utilizzata dagli stessi per eventuali comunicazioni 

inerenti i tempi della pari opportunità. 

 



 

 

 

Obiettivo: 
 

Supportare il Comitato Unico di Garanzia nelle iniziative che lo stesso intende porre in essere. Il comitato è formato dai rappresentanti 

dell’Amministrazione e dalle rappresentanze sindacali. Esso deve vigilare sull’effettiva pari opportunità tra uomini e donne.  

 

 
Attori coinvolti: 

L’Ufficio personale, Comitato Unico di Garanzia, ufficio Ced. 

Misurazione: 

Indicatori:  

1. implementazione sezione internet dedicata all’attività del CUG; 

 
 

 Valore atteso Risultato Scostamento 

Indicatore 1 100% 100% 0 

 

 

Beneficiari: tutto il personale dipendente 

Spesa indicatore 1: 

nessuna spesa. 

 

 

 

 



 

 

 

 

2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza 

La presente sottosezione di programmazione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione 2022, come aggiornato con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023, e nei precedenti piani, oltre che 
negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della citata legge n. 190 e del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 

1. PREMESSA 
 

Gli enti locali si trovano ad operare in una fase storica caratterizzata da forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti 
dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Le ingenti risorse finanziarie messe a disposizione e le deroghe alla legislazione 
ordinaria, introdotte per esigenze di celerità della realizzazione degli interventi nel rispetto dei tempi fissati dall’Unione Europea, richiedono il 
rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci misure di prevenzione della corruzione, necessari ad evitare che i risultati attesi 
con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi. Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche 
amministrazioni ed incidono in modo significativo sull’innovazione e sull’organizzazione amministrativa. A tal fine l’ANAC nel PNA 2022, fornisce 
indicazioni per la predisposizione della presente sezione del PIAO con l’intento sia di ridurre gli oneri a carico delle amministrazioni sia di contribuire 
a migliorare i risultati delle attività delle stesse pubbliche amministrazioni a favore di cittadini e imprese. L’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
l’aggiornamento 2023 del PNA 2022 si è concentra solo sul settore dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice, 
individuando i primi impatti che esso sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i principali 
profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi 
e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del 
d.lgs. 36/2023 del 1° luglio. È quindi stata rielaborata e sostituita la tabella contenente l’esemplificazione delle possibili correlazioni tra rischi 
corruttivi e misure di prevenzione della corruzione (tabella n. 12 del PNA 2022) con nuove tabelle aggiornate. 
Il Piano Nazionale ha infatti la funzione di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica 
amministrazione e di fornire altresì specifiche indicazioni per l’elaborazione delle misure anticorrutive, approvate dall’organo di indirizzo politico, 
su proposta del responsabile anticorruzione. La pianificazione sui due livelli - Piano Nazionale e Piano della singola amministrazione - risponde alla 
necessità di conciliare l’esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema a livello nazionale e di lasciare autonomia alle singole 
amministrazioni per l’efficacia e l’efficienza delle soluzioni. 
Il primo PNA è stato approvato dalla CIVIT, ora ANAC- Autorità nazionale anticorruzione, con deliberazione n. 72/2013. Con determinazione n. 
12/2015 l’Autorità nazionale anticorruzione ha provveduto ad aggiornare il PNA fornendo indicazioni integrative e chiarimenti. Con successive 
deliberazioni n. 831/2016, 1208/2017, 1074/2018, 13/2019 ANAC ha approvato il PNA 2016, gli aggiornamenti 2017 e 2018, il PNA 2019. Con 
deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato il PNA 2022, aggiornato con delibera ANAC n.605 del 19 dicembre 2023, sulla base del quale 



 

 

 

è stata redatta la presente sezione del PIAO.  
Le riforme introdotte con il PNRR e la disciplina sul PIAO hanno avuto importanti ricadute in termini di riorganizzazione degli strumenti di 
programmazione dell’ente, compresi quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Si è quindi cercato con il presente 
PIAO a concorrere all’adeguamento dell’apparato amministrativo sia alle esigenze di attuazione del PNRR, sia alle misure anticorruzione e di 
trasparenza contenute nel PNA 2022, aggiornato nel 2023, che infine alla disciplina imposta dalla normativa nazionale sul PIAO. 
 

1.2 Definizioni  

a) Corruzione: non comprende solo il reato di corruzione ma deve intendersi come assunzione di decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale 
a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari (maladministration); 

b) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: programma di attività, con indicazione delle aree di rischio e dei rischi 
specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l’applicazione 
di ciascuna misura e dei tempi nonché delle misure atte a garantire l’accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dal Comune; 

c) Rischio: effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla 
possibilità che si verifichino eventi corruttivi qui intesi: 

- sia come condotte penalmente rilevanti ovvero; 
- comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi privati ovvero; 
- inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno; 

 
d) Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale 
dell’ente; 

e) Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio si verifichi; 

f) Processo: sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno 
all'amministrazione (utente)1. 

 

1.3.  La predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” 

 
1 Vedi PNA 2019 Allegato 1 pag. 14 



 

 

 

Con deliberazione n. 41 del 30 aprile 2014, la Giunta comunale ha approvato il primo Piano triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016 e 
con successive deliberazioni n. 36/2015, n.29/2016, n. 30/2017, n. 16/2018, n. 12/2019, n.9/2020, n. 26/2021, n. 36/2022 ne ha approvato i relativi 
aggiornamenti per i trienni successivi. 

Il mutato quadro normativo ha comportato diversamente dal passato che l’ente programmi le strategie di prevenzione della corruzione non più nel 
PTPCT ma nel PIAO. Con deliberazione n. 31 del 29 marzo 2023, la Giunta Comunale ha approvato il PIAO 2023-2025. 

Nella predisposizione di questa sezione viene pianificato un programma di attività coerente con i risultati di una fase preliminare di analisi 
dell’organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai comportamenti concreti, in buona sostanza al funzionamento della struttura in 
termini di “possibile esposizione” a fenomeni di corruzione. L'obiettivo ultimo è che tutta l'attività svolta venga analizzata, in particolare attraverso 
la mappatura dei processi, al fine di identificare le aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultano potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 

La presente sezione,, attraverso l’individuazione delle aree a rischio corruzione, la valutazione del rischio e la previsione delle misure preventive della 
corruzione, ha la finalità di garantire la legalità e la trasparenza dell’azione amministrativa e quindi, in prospettiva, di perseguire il primario obiettivo 
del valore pubblico.2 

Nell’ottica di un raccordo tra i sistemi di programmazione dell’Ente si evidenzia che il seguente obiettivo, declinato nella sottosezione 2.2 Perfor-
mance, trasversale a tutte le aree organizzative, si traduce in obiettivo di valore pubblico: Promozione di una cultura dell’etica, della legalità e della 
trasparenza. 

Il processo di aggiornamento e revisione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, con riferimento al triennio 2024-2026, ha coinvolto 
innanzitutto il Consiglio comunale che, in sede di approvazione del DUP 2024-2026, ha  individuato quale obiettivo strategico la riduzione del rischio 
di corruzione e di illegalità all'interno dell'amministrazione, da ottenere mediante le seguenti azioni: 

 diffusione e sviluppo delle nozioni di corruzione e di illegalità mediante il coinvolgimento e formazione del personale dipendente e degli 
amministratori; 

 trasparenza come misura primaria di prevenzione della corruzione; 
 costante analisi di tutte le aree di attività e mappatura dei processi in forma dinamica; 
 integrazione delle misure di prevenzione della corruzione con le misure organizzative volte alla migliore funzionalità amministrativa. 

 
Gli obiettivi di cui sopra, vengono ripresi e dettagliati in questa sezione del PIAO, individuando i seguenti obiettivi strategici e specifici: 

 analisi di tutta l’attività amministrativa attraverso la mappatura dei processi, al fine di identificare le aree che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell'attività stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi corruttivi; 

 revisione e miglioramento della regolamentazione interna con l’adozione del codice di comportamento aggiornato; 

 
2 PNA 2022 pag.29 



 

 

 

 miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione traspa-
rente”; 

 integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e gli altri sistemi di controllo interno. 
 
Nel citato processo di aggiornamento del Piano, il Responsabile Anticorruzione ha svolto un ruolo propositivo e di coordinamento e i Responsabili 
dei Servizi hanno partecipato per le attività dei settori di rispettiva competenza. Agli stessi è stato chiesto, nella Conferenza dei Responsabili del 
22.01.2024, di prestare la massima collaborazione nella predisposizione e attuazione della presente sezione, ricordando loro quanto previsto dall'art. 
7 del vigente codice di comportamento relativamente allo specifico dovere di tutti i dipendenti di collaborare attivamente con il RPC, dovere la cui 
violazione determina un profilo di responsabilità disciplinare, nonché quanto previsto dall’art. 1, comma 8bis della legge 190/2012 e art. 44 del decreto 
legislativo 33/2013 in merito al fatto che gli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla trasparenza sono oggetto di misurazione e valutazione della 
performance individuale. 
 

2. ANALISI DEL CONTESTO  

2.1.  Analisi del contesto esterno3  

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche dell’ambiente nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili 
culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio. 
L’acquisizione è avvenuta consultando le seguenti fonti esterne: 

 dati dell’“Indice della percezione della corruzione 2022” diffusi da Transparency International: https://transparency.it /stampa/cpi-2022-italia-
conferma-punteggio-guadagna-posizione 

 Direzione Investigativa Antimafia (DIA) nella Relazione al Parlamento II semestre 2022 :https://direzioneinvestigativaantimafia.in-
terno.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf 

 Nota della Prefettura di Treviso prot. n. 15035 del 26/02/2024 ad oggetto “Aggiornamento annuale dei “Piani triennali per la prevenzione 
della corruzione” dei Comuni. Elementi per l’analisi del contesto esterno (anno 2024) 

 Osservatorio economico e sociale della Camera di Commercio di Treviso 
 Notizie di stampa  

Contesto economico-sociale 

Partendo da una breve analisi economica globale, occorre sottolineare che l’economia mondiale entra nel 2023 con una posizione debole, frutto di 
anni di pandemia e di un contesto internazionale caratterizzato da tensioni geopolitiche tra i Paesi occidentali e la Federazione Russa a seguito 
dell’invasione armata dell’Ucraina. Tale conflitto ha originato il peggioramento delle relazioni internazionali ed i conseguenti shock economici, a 
oggi non ancora quantificabili nella loro interezza ma già evidenti sui mercati delle materie prime, dei prodotti agricoli, dei circuiti finanziari e sul 

 
3 PNA 2019 Allegato 1 pagg. 10 e seguenti 



 

 

 

livello degli scambi internazionali. Il contesto macroeconomico continua, infatti, a caratterizzarsi per una instabilità dei prezzi dell’energia e per la 
scarsità dell’offerta di materie prime, con evidenti ricadute negative nelle economie territoriali. Tali elementi hanno contribuito a elevare 
significativamente i prezzi internazionali dei prodotti, collocando l’inflazione a un livello più alto del previsto.  
L’andamento economico registrato in Italia nel 2022 ha avuto inevitabilmente riflesso anche sulle dinamiche dei territori e quindi anche sull’economia 
locale. 
Posto che nel corso del 2021 le condizioni dell’economia veneta erano migliorate, grazie al progressivo allentamento delle misure di distanziamento 
sociale introdotte per il contrasto alla pandemia, dall’autunno dello stesso anno la fase di ripresa si era tuttavia indebolita, risentendo del rialzo dei 
contagi, delle difficoltà di approvvigionamento e dei rincari delle materie prime, in particolare quelle energetiche. Nel corso del 2022 il conflitto in 
Ucraina ha acuito le incertezze precitate e peggiorato le previsioni di crescita. 
Al 30 settembre 2022 le imprese attive della provincia di Treviso risulta pari a 79.827 unità. Buona parte della crescita annua risulta concentrata nel 
terzo trimestre del 2022. I settori trainanti su base congiunturale e su base annua sono le costruzioni, le attività immobiliari e le attività di supporto 
alle imprese; in crescita anche il comparto dei servizi alle persone che guadagna +31 unità nell’ultimo trimestre 2022. Al contrario le attività dei 
servizi di ristorazione risultano in flessione:-19 imprese su base congiunturale, di -73 su base annuale, tendenza lievemente mitigata dalla cre3scita 
della componente artigiana. 
Il manufatturiero evidenzia un andamento negativo nel suo complesso: la flessione annuale è determinata quasi interamente dalle imprese artigiane (-
55), concentrate in particolare nel sistema moda 8-29) e nel legno arredo 8-26). Sono le imprese dedite alle attività di riparazione, manutenzione e 
installazione di macchine ed altre apparecchiature ad attenuare la flessione, tanto per le artigiane (+16 sedi), quanto per le imprese nel complesso (+26 
sedi). 
Il commercio risulta il settore in maggiore sofferenza con una perdita di -217 sedi rispetto all’anno precedente (di cui -103 relative al commercio al 
dettaglio), che portano la flessione nel triennio a -538 sedi d’impresa, di cui -271 nel commercio al dettaglio. 
In flessione anche il numero di imprese nell’agricoltura :-53 sedi di impresa rispetto a settembre 2021. 
Rispetto al mercato del lavoro, nel corso dei primi tre trimestri del 2022, vi è stato un incremento delle assunzioni, che registrano un saldo positivo 
rispetto alle cessazioni del rapporto lavorativo, con uno scarso ricorso agli ammortizzatori sociali. 
Per una valutazione generale di contesto esterno relativa al territorio di Istrana si rinvia al Documento Unico di programmazione DUP 2023-2025. 
 
Contesto di criminalità e sicurezza 

Si riportano i dati contenuti nella relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (DIA) relativa al secondo 
semestre 2022 (ultima relazione disponibile). Nello specifico, l’analisi del contesto veneto è reperibile alle pagine 261-265. 
In particolare la predetta relazione evidenzia che il Veneto, nonostante le forte ripercussioni prodotte dalla pandemia e dalle relative misure di 
contenimento, si conferma una delle tre regioni settentrionali che maggiormente contribuisce alla formazione del PIL nazionale, attraverso una 
ricchissima e variegata realtà economica incentrata sull’industria manifatturiera, sul commercio (settore meccanico, moda e agroalimentare), sul 
turismo e l’edilizia grazie anche alla presenza di numerose infrastrutture. La dotazione infrastrutturale e logistica della Regione risulta la più sviluppata 
dell’intero Nord Est, in particolare, nella provincia di Treviso e nel territorio di Montebelluna è in corso di completamento la superstrada Pedemontana 
veneta. Il porto di Venezia-Marghera, l’aeroporto “Marco Polo” e gli interporti di Padova e Verona costituiscono snodi nevralgici per la 



 

 

 

movimentazione internazionale di passeggeri e merci. Tali importanti infrastrutture se, da un lato, rappresentano un chiaro vantaggio competitivo, 
dall’altro, richiedono tuttavia una costante attenzione affinchè siano tempestivamente poste in essere azioni di contrasto allo sviluppo di traffici 
criminali transnazionali. La presenza di ingenti investimenti uniti alla ricchezza prodotta da un reticolo di imprese di dimensioni medie e piccole può 
rappresentare, inoltre, terreno fertile per i sodalizi criminali mafiosi che, al di fuori del loro territorio, prediligono l’infiltrazione “silenziosa” 
nell’economia legale. Particolare attenzione per la prevenzione di probabili tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata richiederanno anche 
i prossimi giochi olimpici e paraolimpici di Milano e Cortina 2026, la cui organizzazione richiede un notevole impiego di risorse rientranti nel PNRR. 
Già da tempo il territorio regionale è risultato appetibile per le consorterie mafiose ed in particolare per la criminalità calabrese. Oltre alla criminalità 
calabrese anche quelle campana e pugliese hanno fatto rilevare la propria operatività sul territorio, sia nel settore degli stupefacenti che in quello del 
riciclaggio. Con nota prot. n. 15035 del 26/02/2024 la Prefettura di Treviso ha comunicato che, relativamente alla provincia di Treviso, per il 2023, i 

dati forniti dalle Forze di polizia con riferimento alle denunce di fatti riconducibili alla corruzione intesa in senso ampio non evidenziano l’esistenza 

di un collegamento dei casi denunciati alle predette cause di inquinamento dell’attività politoco-amministrativa e confermano la tendenza a mante-

nersi entro limiti complessivamente contenuti. Negli ultimi anni, la prefettura ha emesso interdittive antimafia nei confronti di consorzi di imprese 

che indagini principalmente svolte in altre province hanno rivelato avere interessenze con soggetti legati alla criminalità mafiosa. Allo stato, tuttavia, 

non vi sono evidenze della stabile presenza, nella Marca, di soggetti legati ad organizzazioni criminali dedite a perseguire i propri disegni illeciti 

con la complicità di persone organiche alle pubbliche amministrazioni del territorio. Nonostante ciò, è opportuno approcciarsi alla problematica 

attenzionata con estrema prudenza, evitando di considerare – come spesso si tende con qualche superficialità fare – la marca trevigiana alla stregua 

di una “felice anomalia”, di un’isola franca da quell’inquinamento mafioso che – come si apprende anche dalla suddetta Relazione semestrale – ha 

pesantemente contaminato la più parte delle province confinanti. Benchè non vi sia conferma dio un radicamento della criminalità mafiosa in questo 

contesto provinciale, non è dato escludere con certezza l’operare in esso di soggetti interessati a realizzare profitti illeciti anche attraverso connivenze 

interne alle pubbliche amministrazioni locali. Per quel che concerne, invece, i rischi corruttivi nell’attività della Pubblica Amministrazione, al di là 

del collegamento del fenomeno con la criminalità organizzata, l’attività svolta dalle Forze di Polizia, e in particolare dalla Guardia di Finanza, ha 

fatto talvolta emergere situazioni di possibile criticità. In particolare, gli uffici degli Enti Locali preposti alle procedure di avvio e gestione della 

contrattualistica pubblica sono quelli ove si sono talvolta annidate irregolarità riconducibili ai reati di turbativa d’asta, al momento non associati a 

condotte di corruzione o concussione. In tale quadro, le notevoli risorse che affluiranno ai Comuni nell’ambito del PNRR potranno incrementare i 

livelli di rischio cui sono esposti i predetti Uffici. 

Nel 2017 si è ufficialmente insediato, presso il Consiglio regionale del Veneto, l’”Osservatorio per il contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa 
e la promozione della trasparenza”, ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale 28 dicembre 2012, n.48, "Misure per l'attuazione coordinata delle 
politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonchè per la promozione della cultura della legalità 
e della cittadinanza responsabile". In particolare, tale Osservatorio è chiamato a svolgere una importante attività di impulso per la completa attuazione 
della normativa regionale sopra menzionata in quanto rientra tra le sue funzioni  raccogliere, elaborare e trasmettere al Consiglio regionale i dati 
relativi ai fenomeni di infiltrazione criminosa in Veneto, al fine di consentire al Consiglio stesso di svolgere la propria attività di indirizzo alla Giunta 
rispetto agli interventi necessari a contrastare la criminalità organizzata e mafiosa. Per dati e informazioni si rinvia alla relazione del predetto 
Osservatorio, la cui presa d’atto è stata votata all’unanimità dalla quarta commissione del Consiglio Regionale Veneto in data 3 marzo 2023. 



 

 

 

L’economia del Comune di Istrana, pur contando sull’agricoltura, si basa prevalentemente sulle attività manifatturiere e sul terziario. Non mancano 
le imprese edili. Il terziario si compone della rete commerciale e dell’insieme dei servizi forniti alle aziende e del comparto assicurativo e bancario. 
Le informazioni acquisite dalle Forze di polizia con attinenza al territorio del comune di Istrana, dove i reati più frequenti sono quelli di indole 
predatoria e quelli connessi agli stupefacenti, non indicano, tuttavia, la presenza nello stesso territorio di fattori specificamente idonei a favorire, 
direttamente o indirettamente, i fenomeni corruttivi, né gli organi di polizia hanno contezza di vicende, localizzate in questo ambito geografico, 
collegate alla particolare tipologia di reato in questione.  
 
L’acquisizione è avvenuta consultando inoltre le seguenti fonti interne: 
1) interviste con l’organo politico 
2) interviste con i responsabili delle Aree Organizzative 
3) segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing 
4) avvio procedimenti disciplinari su comportamenti DPR 62/13 
 
Le interviste con i componenti della Giunta Comunale e con i Responsabili dei Servizi,  non hanno evidenziato situazioni meritevoli di attenzione. 
 
Non vi sono state segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing né sono stati avviati procedimenti disciplinari per violazione del codice 
di comportamento. 
 
Anche la presenza di portatori di interessi esterni (cd stakeholder) può influire sull’attività dell’amministrazione4 e pertanto al fine di favorire il 
coinvolgimento degli stessi, è stato pubblicato apposito avviso sulla home page del sito web istituzionale dell’ente, dal 24 gennaio al 10 febbraio 
2024, per l’eventuale presentazione di osservazioni da tenere in considerazione per l’aggiornamento del Piano. Nessuna osservazione è pervenuta in 
merito. 
 
In relazione ai dati emersi dall’analisi del contesto esterno, si ritiene che la loro incidenza sul rischio di corruzione dell’amministrazione possa così 
riassumersi: 
 

Fattore Dato elaborato e incidenza sul 

rischio di corruzione 

tasso di criminalità generale del territorio di riferimento  Basso - nessuna conseguenza nel 
processo di analisi dei rischi 

tasso di presenza della criminalità organizzata e/o di 
fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso  

Basso 
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reati contro la Pubblica Amministrazione nella Regione Basso 
reati contro la Pubblica Amministrazione nell’ente (negli 
ultimi 3 anni) 

Non presenti 

procedimenti disciplinari (negli ultimi 3 anni) Non presenti 
 
2.2  Analisi del contesto interno5  

2.2.1 I soggetti   

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ente sono: 

a) a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT): avvalendosi della collaborazione di tutto il personale dipendente 
ed in particolare dei Responsabili di Area, svolge i compiti attribuiti dalla legge, dal PNA e dal presente Piano, in particolare elabora la presente 
sottosezione del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione e l’idoneità in posizione di autonomia e indipendenza, inoltre: 

 Vigila sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, delle misure di prevenzione del rischio; 

 Segnala all’organo di indirizzo e all’OIV le disfunzioni inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

 Indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in ma-

teria di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

 Svolge attività di monitoraggio sulla effettiva pubblicazione dei dati previsti dalla normativa vigente, assicurando anche che venga rispettata la 

“qualità” dei dati6 

Attualmente il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è la dott.ssa Patrizia Pavan, Segretario Generale, nominata con 
decreto del Sindaco n. 2 in data 8 gennaio 2018; 
 

b) Consiglio comunale, organo generale di indirizzo politico-amministrativo: definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza; 

c) Giunta Comunale, organo esecutivo di indirizzo politico-amministrativo: adotta il PIAO e i successivi aggiornamenti annuali a scorrimento; 

d) Responsabili dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, in particolare per le attività indicate all’articolo 16 del d. lgs. n. 165/2001, 
collaborano attivamente con il RPCT e sono responsabili della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni di competenza della 
propria area che siano oggetto di pubblicazione obbligatoria o, nel caso in cui non sia possibile provvedere direttamente alla pubblicazione, 
trasmettono i documenti al responsabile della pubblicazione dei dati; 
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e) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA): attualmente è il geom. Olivo Morao, nominato con decreto del Sindaco n. 1 in 
data 16 aprile 2014, il quale deve provvedere all’aggiornamento annuale delle informazioni e dei dati identificativi del comune presso l’Anagrafe 
unica delle stazioni appaltanti7; 

f) Nucleo di Valutazione/Organismo di valutazione: svolge i compiti propri connessi alla trasparenza amministrativa, attestando l’assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione, esprime parere sul Codice di comportamento e sul Sistema di valutazione del personale dipendente adottati 
dall’amministrazione nonchè verifica che il piano anticorruzione sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione 
strategico/gestionale dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione 
e alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis della legge 190/2012 e art. 44 del decreto legislativo 33/2013). Offre inoltre un supporto metodologico al 
RPCT per la corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo e verifica i contenuti della relazione annuale del RPCT recante i 
risultati dell’attività svolta.8  

g) Ufficio Procedimenti Disciplinari: provvede ai compiti di propria competenza nei procedimenti disciplinari; 

h) Dipendenti dell’ente: partecipano ai processi di gestione dei rischi, osservano le misure contenute nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO e nel codice di comportamento, segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile o al RPCT; 

i) Collaboratori dell’ente: osservano le misure contenute nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e nel codice di comportamento dei 
dipendenti, per quanto compatibili, e segnalano le situazioni di illecito al Responsabile di riferimento o al RPTC. 

l) Unità di controllo interno: esercita le funzioni di controllo successivo di regolarità amministrativa previste dall’art. 147bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
oltre ai previsti controlli a campione sui provvedimenti adottati,  imposta un programma di verifiche specifiche atte ad accertare l’effettiva attuazione 
delle misure di prevenzione individuate dal presente piano.9 
 
2.2.2  La struttura organizzativa del Comune 

 

Nella struttura organizzativa del Comune, avente al 31.12.2023 una popolazione di n. 9119 abitanti, sono attualmente presenti in dotazione organica 
n. 34 dipendenti di cui n.6 incaricati di Posizione Organizzativa. In data 18 dicembre 2023 è stata sottoscritta convenzione tra i Comuni di Caorle, 
capo convenzione, e Istrana per lo svolgimento in forma associata delle funzioni di segretario Comunale. Sulla base di detta convenzione il Segretario 
comunale presta servizio presso il Comune di Istrana per il 33,33% della spesa (12/36 ore settimanali). In data 2 agosto 2022 è stata sottoscritta, 
rinnovandola, convenzione tra i Comuni di Istrana e Morgano per la gestione in forma associata di tutte le funzioni di polizia locale nell’ambito 
territoriale dei Comuni convenzionati costituenti il Corpo Intercomunale di polizia locale Comuni di Istrana e Morgano, individuando nel Comune di 
Istrana il Comune capofila. L’articolazione della struttura risulta essere la seguente: 

 
7 PNA 2019 pag. 104 
8 PNA 2019 pag. 33  
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Id Area Organizzativa Soggetto 
Responsabile  

Uffici 

 
1 

 
Servizi amministrativi e 
culturali 

 
Gasparetto 
Alessandra 

Segreteria, affari generali, contratti, 
personale trattamento giuridico - Anagrafe, 
stato civile, elettorale, leva, statistica e 
polizia mortuaria – Istruzione e cultura – 
Promozione del territorio e turismo – sport, 
tempo libero, associazionismo – Museo e 
biblioteca – Protocollo, messo, centralino, 
informazioni, relazioni con il pubblico e 
archivio – Comunicazione - Sistema 
informativo - 

 
2 
 

 
Servizi di vigilanza 
 

 
Pretotto Luca 

 
Polizia Locale 

 
3 

 
Servizi socio-assistenziali 

 
Gallina Luigi 

Assistenza e segretariato sociale – Servizi 
per la domiciliarità – Servizi per la 
residenzialità 

 
4 

 
Servizi economico-
finanziari 
 

 
Gasparetto 
Alessandra (ad 
interim) 

Programmazione e bilancio – Tributi - 
Economato – Inventario –Personale 
trattamento economico 

 
5 

 
Lavori pubblici e 
manutenzioni 
 

 
Morao Olivo 
 

Lavori pubblici, appalti e contratti – 
Servizi tecnico-manutentivi e patrimonio – 
protezione civile – Servizi e concessioni 
cimiteriali 

 
6 

 
Gestione del territorio 

 
Pietro 
Degiampietro  

Urbanistica - Edilizia privata - 
Ecologia,ambiente e igiene pubblica – 
Commercio, Sportello Unico Attività 
Produttive (SUAP) e Agricoltura 

 
Il Comune di Istrana con deliberazione consiliare n. 55 del 13.09.2023 ha confermato l’adesione alla Stazione Unica Appaltante “Provincia di 
Treviso”, approvando una nuova convenzione. Tale SUA svolge le funzione di Stazione Appaltante per le procedure di gara relative a lavori di importo 



 

 

 

pari o superiore a € 150.000 (iva esclusa) e relative a  forniture e servizi di importo pari o superiore a € 140.000,00 (IVA esclusa), o, per i soli lavori, 
superiori all’importo di cui all’art.62, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici. 
Rimangono attribuite ai servizi del Comune di Istrana ognuno per le specifiche competenze: 

 le acquisizioni di lavori di importo inferiore ad € 150.000,00; 
 le acquisizioni di forniture e servizi di importo inferiore ad € 140.000,00; 
 le acquisizioni per le quali risulti obbligatorio, ricorrere agli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip SpA o da altro soggetto 

aggregatore di riferimento. 
 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 27 febbraio 2015, l’ente ha aderito alla proposta del Consorzio BIM Piave di Treviso per la 
predisposizione, l’attuazione e l’aggiornamento in forma associata tra Comuni del Piano di informatizzazione delle procedure di accesso ai servizi 
comunali da parte delle imprese e dei cittadini (art. 24, comma 3-bis, del decreto legge 26 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n.114). In esecuzione della relativa convenzione, ed in fase di prima attuazione, lo sportello SUAP e le pratiche di edilizia 
residenziale e produttiva sono gestiti telematicamente attraverso il portale UNIPASS. 
In esecuzione della convenzione approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 47 del 12 ottobre 2016, sono svolti in forma associata con 
gli altri Comuni dell’Area Urbana “Asolano-Castellana-Montebellunese” i servizi di statistica.      
Il Comune con deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 27.12.2023 ha approvato il rinnovo della convenzione per lo svolgimento in forma 
associata - ai sensi dell’articolo 30 del T.U.E.L. - delle funzioni amministrative connesse alle competenze proprie degli Uffici comunali Commercio 
in materia di attività commerciali ed assimilabili, con il Consorzio B.I.M. Piave di Treviso che assumerà la veste di ente capofila. 
 In relazione ai predetti servizi viene assicurato il coordinamento delle attività legate alla gestione del rischio corruzione con i Comuni associati
come previsto dal PNA 2016 al paragrafo 3.2. 
 Per quanto riguarda le politiche, gli obiettivi, le strategie nonché le risorse finanziarie a disposizione dell’ente, si fa rinvio al Documento Unico 
di Programmazione e al Bilancio di previsione 2024/2026 approvati rispettivamente con deliberazione consiliare n. 74 e 75 del 27 dicembre 2023 
nonché al Piano Esecutivo di Gestione approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 140 del 27/12/2023.   
 

2.2.3 Individuazione delle aree di rischio 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione 
organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera 
attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi10. 
L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono 
ai procedimenti di: 
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a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del 

codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.lgs. n. 50/2016; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e privati; 
d) autorizzazione o concessione. 
L’allegato 2 del PNA 2013 prevede peraltro l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più precisamente: 

A) Area: acquisizione e gestione11 del personale 

1. Reclutamento 
2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 
B) Area: contratti pubblici 
 1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
 2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
 3. Requisiti di qualificazione 
 4. Requisiti di aggiudicazione 
 5. Valutazione delle offerte 
 6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
 7. Procedure negoziate 
 8. Affidamenti diretti 
 9. Revoca del bando 
 10. Redazione del cronoprogramma 
 11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
 12. Subappalto 

 13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali            durante la fase di esecuzione del contratto 
 
C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
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3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le seguenti aree: 
E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. Accertamenti  
2. Riscossioni 
3. Impegni di spesa 
4. Liquidazioni 
5. Pagamenti 
6. Alienazioni 
7. Concessioni e locazioni 
 

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  
1. Controlli 
2. Sanzioni 

 

G) Area: Incarichi e nomine 
1. Incarichi 
2. Nomine 
 

H) Area Affari legali e contenzioso 
1. Risarcimenti  
2. Transazioni  



 

 

 

 
Gli aggiornamenti 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 
 

I) Area: Governo del Territorio 
 
L) Area: Gestione Rifiuti 
 
In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente appare doveroso aggiungere le seguenti ulteriori 
aree con le relative sub aree: 
 
M) Area: Servizi demografici 
 1. Anagrafe 
 2. Stato civile 
 3. Servizio elettorale 
 4. Leva militare 
 
N) Area: Affari istituzionali  
 1. Gestione protocollo 
 2. Funzionamento organi collegiali  
 3. Gestione atti deliberativi  
 
Tutte queste aree sono utilizzate nel presente piano quali aggregati omogenei di processi, ad eccezione dell’area Gestione Rifiuti. Infatti ai sensi del 
D. Lgs. 152/2006 Codice dell’Ambiente spettano alle Regioni le attività di gestione dei rifiuti. 

La Regione Veneto con D.G.R.V. n. 13 del 21.01.2014, secondo i criteri di efficacia, efficienza ed economicità previsti dal comma 1 dell’art. 3 della 
L.R. 52/2012, ha individuati i Bacini Territoriali per l’esercizio in forma associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, tra i quali il Bacino denominato ”Destra Piave” al quale appartengono 49 Comuni, tra i quali anche il Comune di Itrana 
già ricadenti nell’Ambito Territoriale della soppressa Autorità di Bacino Nord-Orientale TV1. 

L’organo di governo del Bacino Territoriale è il Consiglio di Bacino Priula, istituito dal 1° luglio 2015 e nato dall’integrazione fra Consorzio Priula 
e Consorzio TV3, precedenti autorità di governo competenti in materia di gestione dei rifiuti. Trattasi di consorzio volontario ex art. 31 del D. Lgs. 
18.08.2000 n. 267 a cui compete anche l’adozione del Piano per la Prevenzione della Corruzione. 

In relazione a quanto sopra, nel Comune di Istrana non sono presenti processi relativi all’area Gestione rifiuti. 

2.2.4 Mappatura dei processi 



 

 

 

 

Individuate come sopra le aree e relative sub-aree, si tratta di individuare all’interno delle stesse i relativi processi.  
Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse (input del processo) in 

un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente)12.  

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. 
La differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo 
concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i 
soggetti esterni all’amministrazione che nel processo intervengono. 
L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi: 
A) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti dall’amministrazione 
B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che scandiscono e compongono il processo, dei soggetti 
che svolgono le attività e nell’individuazione della responsabilità complessiva del processo13, 
C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi descrittivi del processo illustrati nella fase precedente. 
 
Per addivenire all’identificazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha coordinato un “gruppo di lavoro” composto dai 
Responsabili dei servizi dell’ente. Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte 
dal proprio settore, il gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi svolti all’interno dell’Ente ed elencarli nella Tavola allegato 1 “Catalogo dei 

processi” raggruppandoli in aree di rischio. 
Si ritiene che l’allegato “Catalogo dei processi”, nell’enucleare ben trenta processi nell’ambito dell’Area Contratti Pubblici, risulti adeguato rispetto 
alla raccomandazione di Anac14, affinché le Amministrazioni si concentrino sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo dei 
PNRR e dei fondi strutturali. 
Per quanto riguarda la descrizione dettagliata dei processi, trattandosi di un’attività molto complessa che richiede uno sforzo notevole in termini 
organizzativi e di risorse disponibili, risulta indispensabile provvedervi gradualmente.  
La descrizione è fin qui avvenuta mediante indicazione delle fasi e delle attività che scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono 
le relative attività e della responsabilità complessiva del processo e risulta riportata nella  Tavola allegato 2 “Descrizione dettagliata dei processi”.  

Si prevede di effettuare, nel corso del 2024, la descrizione dettagliata dei processi dell’Area B (Area dei Contratti) con l’aggiornamento alle disposi-
zioni previste dal D. lgs. 36/2023. 

 
12 PNA 2019 All. 1 pag.14 
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L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la “rappresentazione”15 tabellare degli elementi descrittivi del processo sopra illustrati. Nel 
presente Piano detta rappresentazione è stata svolta all’interno dell’allegato 1 Catalogo dei processi, dell’allegato 2 Descrizione dettagliata dei processi 
e dell’allegato 5 Misure preventive. 
 

In relazione ai dati analizzati nell’ambito del contesto interno riferiti all’annualità trascorsa, si ritiene che la loro incidenza sul rischio di corruzione 
dell’Amministrazione possa così riassumersi: 
 

Indicatore 

Sussistenza 

(sì/no) e n.  

Valutazione su 

rischio di 

corruzione 

(basso/medio/alto) 

Procedimenti penali avviati nei 
confronti dei dipendenti dell’Ente 
nella scorsa annualità 

  

Segnalazioni di whistleblowing 
pervenute 

  

Procedimenti disciplinari   
 
 

3.  VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
3.1 Identificazione degli eventi rischiosi 

L’identificazione degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di 
pertinenza di questo Comune, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo16.    

L’attività di identificazione è stata effettuata mediante l’analisi delle seguenti fonti informative: 
- contesto interno ed esterno dell’Ente; 
- eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell’Amministrazione oppure in altre 

amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con realtà simili; 
- incontri con i Responsabili degli uffici o il personale dell’Amministrazione che abbia conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative 

criticità; 
- risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte dall’Unità di controllo interno; 
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- segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altre modalità, 
- Indicazioni tratte dal PNA 2013, con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei rischi di cui all’Allegato 3 e del suo aggiornamento 

punto 6.4 Parte Generale – Determinazione ANAC n. 12/2015, nonché dal PNA 2016 con particolare riferimento alla Parte speciale – 
Approfondimenti – capitolo VI Governo del territorio. 

 
L’identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata partendo dalla mappatura dei processi.  Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione 
del principio della “gradualità”, si procederà nel corso del corrente anno (e dei due successivi) ad analizzare livelli maggiormente dettagliati- da 
processo ad attività – per gli ambiti maggiormente esposti a rischi corruttivi.  

 
L’indagine si è conclusa con l’elaborazione della Tavola allegato 3 “Registro degli eventi rischiosi”. 

3.2 Analisi del rischio   

L’analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti: 
A) l’analisi dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione e 
B) la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato ad ogni processo o attività. 
 

3.2.1 Individuazione dei fattori abilitanti 

 

I fattori abilitanti, non solo consentono di individuare per ciascun processo le misure specifiche più appropriate per prevenire i rischi, ma in relazione 
al loro grado di incidenza sui singoli processi contribuiscono altresì alla corretta determinazione della loro esposizione al rischio. Pertanto seguendo 
le indicazioni del PNA 201917 sono stati individuati i seguenti fattori abilitanti e per ciascuno di essi è stato previsto un percorso guidato per 
determinarne la loro incidenza su ogni singolo processo. 
 

FATTORE 1: PRESENZA DI MISURE DI CONTROLLO  

Presso l’amministrazione sono già stati predisposti strumenti di controllo relativi agli eventi 

rischiosi? 

Sì, il processo è oggetto di specifici controlli regolari da parte dell’ufficio o di altri soggetti   
Sì, ma sono controlli non specifici o a campione, derivanti dal fatto che il processo è gestito anche da 
soggetti diversi dall’ufficio che lo ha istruito o ha adottato l’output  
No, non vi sono misure e il rischio è gestito dalla responsabilità dei singoli  
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FATTORE 2: TRASPARENZA   

Il processo è oggetto di procedure che ne rendono trasparente l’iter e/o l’output, all’interno 

dell’ente, stakeholder, soggetti terzi? 

Sì il processo o gran parte di esso è pubblico, anche tramite Amministrazione trasparente 
Sì ma è reso pubblico solo l’output (es. gli estremi del provvedimento) ma non l’intero iter   
No il processo non ha procedure che lo rendono trasparente 
FATTORE 3: COMPLESSITA’ DEL PROCESSO  

Si tratta di un processo complesso? 

No il processo è meramente operativo o richiede l’applicazione di norme elementari 
Sì, ma la complessità deriva dall’applicazione di norme di legge e regolamento note e generalmente 
conosciute 
Sì il processo richiede l’applicazione di norme di dettaglio complesse e/o poco chiare, note nello 
specifico ai soli uffici competenti  
FATTORE 4: RESPONSABILITA’, NUMERO DI SOGGETTI COINVOLTI E ROTAZIONE 

DEL PERSONALE  

Il processo è gestito sempre dai medesimi soggetti, da singoli o piccoli gruppi non sostituibili 

perché non è facilmente attuabile la rotazione del personale? 

No il processo è trasversale ed è gestito da diversi dipendenti, su cui avvengono forme di rotazione (es. 
presenze allo sportello)  
Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, 
ma ciò impatta relativamente sul rischio corruttivo perché il processo in altre fasi viene visto o gestito 
indirettamente da altri soggetti dell’organizzazione 
Sì il processo è gestito da uno o pochi funzionari, non facilmente sostituibili con criteri di rotazione, e 
ciò impatta sul rischio corruttivo perché il processo non  viene visto o gestito indirettamente da altri 
soggetti dell’organizzazione  
FATTORE 5: INADEGUATEZZA O ASSENZA DI COMPETENZE DEL PERSONALE 

ADDETTO AI PROCESSI  

Il processo è gestito da soggetti la cui competenza è adeguata alla complessità dello stesso? 

Sì, gli uffici hanno strutturazione e competenza adeguata alla gestione del processo 
Non è un processo influenzabile dalla specifica competenza del personale 
No, il processo è gestito da soggetti che non sempre hanno competenze sullo specifico argomento 



 

 

 

FATTORE 6: FORMAZIONE, CONSAPEVOLEZZA COMPORTAMENTALE E 

DEONTOLOGICA  

Il personale che gestisce il processo è stato oggetto specifica formazione, sia tecnica sia relativa a 

questioni comportamentali, etiche e deontologiche? 

Sì, il personale coinvolto è stato oggetto di formazione generale in materia di anticorruzione, sia 
specifiche ad hoc per il tipo di processo 
Sì, il personale coinvolto è stato oggetto solo di formazione generale sulle tematiche delle 
responsabilità penali, comportamentali e deontologiche 
No, il personale coinvolto non è stato oggetto di formazione 
 

 

Il grado di incidenza di ciascun fattore abilitante è stato determinato dal Gruppo di lavoro composto dai Responsabili dei servizi, mediante l’utilizzo 
di una scala di misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO (in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 
3).  
L’incidenza complessiva di tutti fattori abilitanti su ciascun processo è stata successivamente determinata utilizzando il concetto statistico della 
“moda”, cioè attribuendo il valore che si è presentato con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito 
scegliere quello più alto per evitare la sottostima del rischio. 
 

3.2.2 Individuazione degli indicatori, misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio sintetico 

Il secondo strumento di analisi del rischio, comunque correlato al primo, è servito per definire il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi. 
Tale attività è stata importante per individuare i processi e le attività su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento 
delle misure di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Gli indicatori di rischio utilizzati sono stati individuati seguendo le indicazioni del PNA 201918 e anche in questo caso è stato previso un percorso 
guidato per misurare il livello del rischio. 

Gli indicatori di rischio utilizzati sono i seguenti: 

CRITERIO 1: LIVELLO DI INTERESSE ESTERNO  

Esistono interessi, anche economici, a vantaggio di beneficiari o per i destinatari del processo? 

No, il processo ha mera rilevanza procedurale senza benefici o vantaggi per terzi   
Sì, anche se i benefici non sono di entità tale da destare interessi di sorta 
Sì, il processo comporta interessi in qualche modo potenzialmente significativi  
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CRITERIO 2: GRADO DI DISCREZIONALITA’ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA 

Il processo è caratterizzato da aspetti discrezionali in capo al personale istruttore o apicale? 

No, il processo è totalmente disciplinato da norme di legge e regolamento, senza margini di 
discrezionalità  
Sì, perché il processo è definito da norme di legge, con alcuni margini di discrezionalità in capo ai 
soggetti coinvolti 
Sì, perché il processo è genericamente definito da norme di legge, ma lascia ampia discrezionalità ai 
soggetti coinvolti 
  
CRITERIO 3: MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL 

PROCESSO/ATTIVITA’ ESAMINATA  

In passato si sono manifestati, presso l’ente o presso enti analoghi della regione, eventi corruttivi 

(penalmente o disciplinarmente rilevanti) riferibili al processo? 

No, dall’analisi dei fattori interni non risulta  
Sì, ma riferiti ad enti analoghi al nostro situati nel contesto territoriale provinciale 
Sì 
  

CRITERIO 4: IMPATTO SULL’OPERATIVITA’, L’ORGANIZZAZIONE E L’IMMAGINE? 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività dell'Ente e 

la sua immagine? 

vi sarebbero conseguenze marginali e l’ufficio continuerebbe a funzionare 
vi sarebbero problematiche operative, superabili con una diversa organizzazione del lavoro 
vi sarebbero problematiche operative che possono compromettere gli uffici e in generale la governance 

 
Il grado di incidenza di ciascun indicatore di rischio, in analogia a quanto previsto per i fattori abilitanti, è stato determinato dal Gruppo di lavoro 
composto dai Responsabili dei servizi, mediante l’utilizzo di una scala di misurazione ordinale articolata in BASSO (in caso di risposta n. 1), MEDIO 
(in caso di risposta n. 2) e ALTO (in caso di risposta n. 3).  
L’incidenza complessiva di tutti gli indicatori su ciascun processo è stata successivamente determinata utilizzando il concetto statistico della “moda”, 
cioè attribuendo il valore che si è presentato con maggiore frequenza. Nel caso di più valori presenti con la stessa frequenza si è preferito scegliere 
quello più alto per evitare la sottostima del rischio 
 
3.2.3 Formulazione di un giudizio sintetico 



 

 

 

Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili dei fattori abilitanti e degli indicatori di rischio e aver proceduto all’elaborazione del valore sintetico 
di ciascun indicatore, come specificato in precedenza, si è proceduto alla definizione del livello di rischio di ciascun processo attraverso la 
combinazione logica dei due fattori secondo i criteri indicati nella tabella seguente 

FATTORI ABILITANTI INDICATORI DI 

RISCHIO 

LIVELLO COMPLESSIVO 

DI RISCHIO 

ALTO  ALTO CRITICO 

ALTO MEDIO 
ALTO 

MEDIO ALTO 

ALTO BASSO   

MEDIO MEDIO MEDIO 

BASSO  ALTO 

MEDIO  BASSO BASSO 

BASSO  MEDIO 

BASSO BASSO MINIMO 

 

L’allegato 4 “Misurazione del livello di esposizione al rischio” riporta la valutazione complessiva del livello di esposizione. 

 
3.2.4 Ponderazione del rischio  

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e la priorità di trattamento dei rischi. 
In questa fase il "Gruppo di lavoro", coordinato dal RPCT, ha ritenuto di:  
1- assegnare la massima priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente 
di valutazione; 
2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione complessiva di rischio CRITICO E ALTO. 
 

4.  IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 



 

 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il 
rischio e nella decisione sulle priorità di trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il 
livello di rischio. Le misure sono classificate in “generali”, che si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione 
della corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove incidono su problemi specifici individuati 
tramite l’analisi del rischio19.  

Le misure, sia generali che specifiche, sono state puntualmente indicate, descritte e ripartite per singola area di rischio nella Tavola allegato  5 Misure 

preventive che comprende altresì un sintetico riepilogo  del sistema di gestione del rischio corruttivo previsto dal presente piano. 

Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle 
quali si rinvia per i riferimenti normativi e descrittivi. Alcune di queste misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo di 
astensione) vanno applicate a tutti i processi individuati nel catalogo allegato al presente piano e da tutti i soggetti coinvolti negli stessi. 

Relativamente alle singole misure preventive generali si evidenzia quanto segue. 

4.1 Adempimenti relativi alla trasparenza - Rinvio 

In ordine alle misure relative alla trasparenza, si rinvia alla sezione 5.Trasparenza della presente sezione e all’allegato 6 – Elenco obblighi di 
pubblicazione. 

4.2 Doveri20 di comportamento 

In ordine ai doveri di comportamento dei dipendenti pubblici si rinvia al Codice generale emanato con DPR n. 62/2013 nonché al codice comunale 
integrativo e specificativo di quello generale, approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 144 del 30.12.2013, entrambi anche se non 
materialmente allegati al presente piano, ne fanno parte integrante.   
Con D.P.R. n. 81/2023 sono state apportate alcune modifiche al D.P.R. n. 62/2013. Le principali novità riguardano l’introduzione dei due nuovi 
articoli 11-bis e 11-ter, che trattano la materia dell’utilizzo delle tecnologie informatiche e dei social media, a tutela principalmente dell’immagine 
della pubblica amministrazione. È prevista altresì la possibilità per le amministrazioni di adottare una “social media policy”, al fine di individuare le 
condotte che possono danneggiare la reputazione delle amministrazioni.  
Il Comune ha provveduto ad adeguare le disposizioni del Codice di comportamento comunale alle disposizioni introdotte dal DPR 81/2023 con 
delibera di Giunta n. 14 del 6.03.2024 

4.3.1 Rotazione ordinaria del personale 
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L’Amministrazione, pur riconoscendo che la rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione, rappresenta una misura di 
particolare rilievo nelle strategie di prevenzione della corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’ente e del numero limitato di 
personale operante al suo interno e della specifica professionalità, detta rotazione potrebbe causare inefficienza e inefficacia dell’azione 
amministrativa, tale da precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini.  

Si rappresenta che nel 2023 vi è stato un turn over che ha visto l’avvicendarsi di tre incaricati di posizione organizzativa: Responsabile dell’Area di 
Vigilanza, Responsabile dei Servizi finanziari e Responsabile del Servizio Gestione del territorio. 

In ogni caso, l’Amministrazione, rilevato che l’allegato 2 al PNA 2019, suggerisce alle PA che si trovano nell'impossibilità di utilizzare la rotazione 
come misura di prevenzione, di operare scelte organizzative nonché di adottare altre misure di natura preventiva che possano avere effetti analoghi 
ritiene opportuno confermare la prassi consolidata secondo la quale gli incarichi di posizione organizzativa vengono attribuiti con durata di norma 
non superiore all’anno e valutare caso per caso la possibilità di applicare concretamente detta rotazione, estendendola anche al restante personale 
dipendente. Si cercherà inoltre di implementare modalità operative che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, avendo 
cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività o l’articolazione delle competenze mediante la c.d. “segregazione delle funzioni”.  
Sarà inoltre cura del Sindaco in sede di Conferenza dei Sindaci del Corpo intercomunale di polizia locale dei Comuni di Istrana e Morgano, richiedere 
che venga attuata la rotazione del personale di polizia locale nell’attività di controllo e vigilanza dei singoli territori comunali. 
 
4.3.2 Rotazione straordinaria del personale 

L’art. 16, comma 1, lett. 1-quater, del D. Lgs. n. 165/2001 prevede che “i dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale entro 30 giorni dall’ avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. Sara cura di ogni Respon-
sabile dei Servizi dare attuazione a quanto previsto dalla citata norma. Qualora ad essere coinvolto fosse un Responsabile spetterà al Sindaco adottare 
il relativo provvedimento. 
Per tutti i profili che attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera ANAC n. 215/2019. 
 

4.4 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi  

L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012, stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di 
conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.” 

La norma contiene due prescrizioni:  
 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale 
ed i titolari degli uffici competenti ad adottare atti endo-procedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 
 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.  



 

 

 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endo-procedimentali 
o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di 
cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati. 

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dal Codice di comportamento generale e dal Codice di comportamento comunale. 
Ciascun Responsabile di servizio nell’adozione dei provvedimenti di competenza dovrà dare atto di aver verificato l'insussistenza dell'obbligo di 
astensione, non ricorrendo alcuna fattispecie di conflitto di interessi anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e degli artt. 6 e 
7 del D.P.R. n. 62/2013 e del codice di comportamento aziendale.  
Per quanto riguarda la materia di contratti pubblici, il PNA 202221 ha dedicato una sezione specifica al conflitto di interessi dando indicazioni in 
merito all’ambito di applicazione della normativa e alle misure di prevenzione del conflitto di interessi da adottare in ogni stazione appaltante.  
Il D. Lgs. 36/2023 all’art. 16 ha definitivo e delineato le situazioni di conflitto nell’ambito dello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed 
esecuzioni degli appalti e delle concessioni. La normativa impone al personale che versa in situazioni di conflitto di interessi di darne comunicazione 
alla stazione appaltante e di astenersi dal partecipare alle stesse e alle stazioni appaltanti di vigilare circa l’osservanza di detti obblighi da parte del 
personale impiegato nell’espletamento delle suddette procedure. 
 
Con riguardo agli eventuali incarichi a consulenti/collaboratori esterni, è stato predisposto un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni 
di conflitto di interessi , con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o sta svolgendo incarichi/attività 
professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche; il rilascio di tale dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 
diretto interessato deve avvenire prima del conferimento dell’incarico di consulenza/collaborazione. L’Unità di controllo interno provvederà al  con-
trollo a campione della avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa 
pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001.  
 

4.5 Conferimento e autorizzazione incarichi   

Il cumulo in capo ad un medesimo soggetto di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di 
potere su un unico centro decisionale, con il rischio che l’attività possa essere indirizzata verso fini privati o impropri. Inoltre, lo svolgimento di 
incarichi, soprattutto se extraistituzionali, da parte del dirigente o del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono com-
promettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Conseguentemente non 
possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da 
leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati. 
Si prevede che venga effettuata una valutazione, nell’ambito dell’istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione, della possibilità di svolgere inca-
richi anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che potrebbe 
avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie.  
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In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che provengano da ammi-
nistrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o 
commerciale, sono disposti, secondo quanto previsto dal regolamento comunale che individua gli incarichi vietati ai dipendenti comunali nonché i 
criteri e le procedure di conferimento e di autorizzazione di incarichi extraistituzionali ai dipendenti medesimi approvato dalla  Giunta comunale con 
deliberazione n. 90 del 12 aprile 2016, in attuazione dell’art. 53, comma 3bis del decreto legislativo 165/2001 e nel rispetto di quanto stabilito in sede 
di intesa in Conferenza Unificata sancita il 24 luglio 2013. 
 
4.6 Inconferibilità e incompatibilità per incarichi dirigenziali  

In attuazione dell’art. 1, comma 49, della legge n. 190/2012, il legislatore ha adottato il D. Lgs. n. 39/2013 recante disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di vertice nelle PA, per la prima volta specificamente considerati nell'ottica di 
prevenzione dei fenomeni di corruzione e di cattiva amministrazione.  

In attuazione degli artt. 3, 9 e 12 nonché dell'art. 20 del citato decreto legislativo, sarà compito del Responsabile della gestione del personale far 
sottoscrivere a tutti gli interessati e pubblicare sul sito istituzionale alla sezione Amministrazione Trasparente, apposita dichiarazione di insussistenza 
delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità, che dovrà essere firmata al momento dell'affidamento dell'incarico e, per gli incarichi di durata 
pluriennale, annualmente, entro 30 giorni dall'approvazione del presente piano.                                                                                                                  

Sono obbligati al rilascio di detta dichiarazione, i dipendenti incaricati delle funzioni di Responsabile dei servizi nonché il Segretario generale. 

Entro 30 giorni dall’atto di conferimento dell’incarico sarà compito del Responsabile della gestione del personale effettuare la verifica sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dagli incaricati relative all’assenza di cause di inconferibilità di cui all’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013, mediante acquisizione del 
certificato del casellario giudiziale. 
 

4.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) 

Il comma 16 ter all’art. 53 del D. Lgs. n. 165/2001 stabilisce che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 

del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 

fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo 

di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 
 
Vengono individuati i soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage22 e i presupposti della fattispecie: 
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A chi si applica il pantouflage 

Nelle pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001: 
-ai dipendenti con rapporto di lavoro indeterminato 
-ai dipendenti con rapporto di lavoro determinato 
-ai titolari di incarichi di cui all’art. 21 del D. Lgs. 39/2013 
A coloro che negli enti pubblici economici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico:23 
- rivestano uno degli incarichi di cui all’art.1 del D. Lgs. n. 39/2013, secondo quanto previsto dall’art. 21 del medesimo decreto 

Presupposti della fattispecie  

- la sussistenza di un precedente rapporto di pubblico impiego 
- la cessazione del rapporto di pubblico impiego/incarico pubblicistico 
- l’assunzione di cariche o incarichi presso il medesimo soggetto privato 
- l’esercizio di poteri autoritativi o negoziali da parte del dipendente pubblico nei confronti del soggetto privato durante il triennio precedente 
all’assunzione dell’incarico 

 
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, D. Lgs. n. 165/2001, è fatto obbligo di prevedere i seguenti strumenti operativi: 24 
1.Strumenti di conoscenza/formazione: 
Il RPCT promuove: 

- attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema;  
- consulenza e/o supporto agli ex dipendenti che, prima di assumere un nuovo incarico, richiedano assistenza per valutare l’eventuale violazione 

del divieto;  
- percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i soggetti esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico;  

 
2.Strumenti di prevenzione:  

- all’interno del Codice di comportamento, inserimento di un dovere per il dipendente di sottoscrivere una dichiarazione con cui prende atto 
della disciplina del pantouflage e si assume l’impegno di rispettarne il divieto, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 
conoscibilità della norma; 

- nei contratti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non dirigenziale, la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto a favore dei destinatari di 
provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del dipendente;  

 
23 Atto del Presidente ANAC del 25 ottobre 2023 - fasc.4762.2023 
24 PNA 2022 pag. 70 e 71 



 

 

 

- in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi 
di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, una dichiarazione da rendere all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispetto del divieto 
di pantouflage;  

- nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, una comunicazione obbligatoria dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di 
lavoro; 

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto;   

 

3.Strumenti di deterrenza: 

- un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, 
nei bandi di gara, negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti 
privati, nelle Convenzioni comunque stipulati dall’Amministrazione;  
 

4.Strumenti di verifica: 
Il RPCT svolge verifiche attraverso l’utilizzo del modello operativo: 

Modello operativo 

Acquisizione 
delle dichia-
razioni 

Verifiche in 
caso di 
omessa di-
chiarazione 

Verifiche in 
caso di acqui-
sita dichiara-
zione 

Verifiche in caso di se-
gnalazione/notizia cir-
costanziata di viola-
zione del divieto 

 Attraverso utilizzo di banche dati 
pubbliche o convenzionate 

 

 A campione con definizione di % 
annua 

 

 

In caso di irregolarità, il RPCT: 



 

 

 

- trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata25 attraverso il link https://www.anticorruzione.it/-/segnalazioni-contratti-pubblici-e-anticor-
ruzione compilando un modulo digitale;26 

- informa l’interessato. 
 
4.8 Misure di prevenzione della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli incarichi 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013 
(inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la p.a.), l’Amministrazione, per il tramite del Responsabile del Servizio di 
competenza, verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti o dei soggetti cui si intendono conferire incarichi nelle 
seguenti circostanze: 

 all’atto dell’assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, 
servizi e forniture nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi e sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
 all’atto della formazione di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi (anche per coloro che vi fanno parte con compiti di 
segreteria); 

 all’atto della formazione di commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato, prima del conferimento 
dell'incarico, attestante, oltre all'assenza di cause di conflitto di interessi e/o incompatibilità, il fatto di non aver subito condanne, anche non passate 
in giudicato, per i reati previsti nel capo I titolo II del libro secondo del codice penale (delitti di pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al superiore gerarchico 
e al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività di cui all’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, il 
RPCT non appena ne sia venuto a conoscenza provvede tempestivamente a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini 
della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio27. 

4.9 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti - whistleblowing 

La recente normativa di cui al D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

 
25 PNA 2022 pag. 73 
26 Comunicato del Presidente ANAC del 05 aprile 2022 
27 PNA 2019 pag. 61 



 

 

 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, nonché le linee guida di ANAC, adottate con delibera 311 
del 12 luglio 2023, relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne, hanno novellato l’istituto del whistleblowing. 
La recente normativa ha ampliato sia il novero dei soggetti che possono effettuare segnalazioni, sia le condotte che possono essere segnalate, perchè 
lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.  
Le segnalazioni, che devono essere effettuate sempre nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità dell’amministrazione pubblica, possono 
avvenire tramite uno dei seguenti canali:  

1. interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 
2. esterno (ANAC); 
3. divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone); 
4. denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

L’Ente per quanto riguarda l’istituzione del canale interno di segnalazione prevede che la segnalazione possa essere effettuata attraverso apposito 
strumento informatico di crittografica ovvero in forma scritta con consegna al RPCT. 
La gestione della segnalazione è a carico del RPCT, il quale, una volta ricevuta la segnalazione, avvisa il segnalante del ricevimento della segnalazione 
entro 7 giorni, ed è tenuto a definire l’istruttoria e a fornire riscontro alla segnalazione entro 3 mesi dalla data dell’avviso di ricevimento. 
Il Comune assicura le tutele previste dalla normativa, quali:  

- la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o menzionate;  
- la sottrazione della segnalazione all’accesso agli atti amministrativi e all’accesso civico generalizzato;  
- la protezione del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione dalle ritorsioni poste in essere in ragione 

della segnalazione;  
- la causa di non punibilità per chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale 

forense e medico o relative alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali ovvero se, al momento della segnalazione, denuncia o 
divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e 
la stessa è stata effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 
Le suddette tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di 
diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità 
civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
Per quanto riguarda la competenza ad accertare la ritorsione, si ricorda che la gestione delle comunicazioni di ritorsioni nel settore pubblico e nel 
settore privato compete ad ANAC, che può avvalersi, per quanto di rispettiva competenza, della collaborazione dell'ispettorato della funzione pubblica 
e dell'ispettorato nazionale del lavoro e che la dichiarazione di nullità degli atti ritorsivi spetta all’autorità giudiziaria. 
Il Comune individua il soggetto a cui è possibile effettuare la segnalazione nel caso in cui il RPCT si trovi in posizione di conflitto di interessi in 
relazione alla segnalazione da presentare o presentata, nel Responsabile dell’Area 1^ - servizi amministrativi e culturali. 
Il comune provvederà nel corso del 2024 ad approvare apposita procedura per la segnalazione degli illeciti. (whistleblowing). 



 

 

 

Infine si fa presente che nella seguente sezione del sito internet di ANAC https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing è pubblicato l’elenco degli 
enti del Terzo settore che hanno stipulato convenzioni con ANAC per fornire alle persone segnalanti misure di sostegno, ai sensi dell'art. 18, co.1, del 
D. Lgs. 10 marzo 2023 n. 24. 
 

 

4.10  Formazione del personale in tema di anticorruzione  

Anche nel triennio 2024-2026 è prevista l’effettuazione di adeguate attività formative sia di livello generale rivolte a tutti i dipendenti, mirate 
all’aggiornamento delle competenze e dei comportamenti in materia di etica e della legalità, nonché di livello specifico rivolte ai Responsabili dei 
servizi e al personale segnalato dai Responsabili medesimi e intese ad approfondire tematiche settoriali in relazione ai diversi ruoli svolti28.  

Particolare attenzione sarà posta alla formazione: 
- in materia di appalti di lavori, beni e servizi, interessati da importanti modifiche normative conseguenti all’attuazione del PNRR che 
potrebbero generare un maggior rischio di fenomeni corruttivi e di criminalità finanziaria oppure di comportamenti illeciti; 
- in materia di prevenzione della corruzione, antiriciclaggio, etica pubblica e codice di comportamento, così come previsto anche dal 
D.P.R. 81/2023; 
- in materia di nuovo codice degli appalti e di normativa sui servizi pubblici locali. 

Sarà inoltre promossa la partecipazione del responsabile anticorruzione e degli addetti delle aree individuate a maggior rischio corruttivo, in particolar 
modo dei Responsabili dei Servizi, agli incontri di formazione in tema di anticorruzione organizzati dal Centro Studi della Marca Trevigiana. 

4.11 Patti di integrità negli affidamenti  

L'Amministrazione ha ritenuto di non aderire al protocollo di legalità che la Regione Veneto ha sottoscritto in data 7 settembre 2015 insieme alle 
Prefetture venete, all’Unione delle province del Veneto e all’Associazione regionale Comuni del Veneto. Cosi come ha valutato nella seduta del 
12.10.2016 di non aderire al protocollo di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 
pubblici che la Prefettura di Treviso ha inviato con prot. n. 78917 del 30.09.2016. In ogni caso, si evidenzia   che alcune misure anti corruttive   previste 
in detti Protocolli risultano già inserite nella presente sezione anticorruzione. Il protocollo di legalità che la Regione Veneto ha sottoscritto in data 17 
settembre 2019 insieme alle Prefetture venete, all’Unione delle province del Veneto e all’Associazione regionale Comuni del Veneto risulta scaduto 
il 16 settembre 2022. Nel corso di validità del presente piano, l’Amministrazione valuterà l’adesione al nuovo protocollo di legalità che la Regione 
Veneto sottoscriverà. 

4.12 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile  

Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione sono particolarmente importanti il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della 
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cittadinanza. 
I contenuti del presente Piano saranno diffusi mediante pubblicazione nel sito web istituzionale per la divulgazione dello stesso nei confronti dei 
soggetti portatori di interessi, sia singoli individui che organismi collettivi. 
Nel corso del triennio 2024-2026, l'Amministrazione valuterà l'opportunità di realizzare misure di sensibilizzazione della cittadinanza per la 
promozione della cultura della legalità. Attraverso l’adesione, giusta deliberazione consiliare n. 25/2022, ad "Avviso pubblico-enti locali e regioni per 
la formazione civile contro le mafie", associazione senza scopo di lucro, l’ente intende diffondere i valori e la cultura della legalità nonchè promuovere 
azioni di contrasto alla criminalità e alle diverse forme di illegalità.  
 

4.13 Monitoraggio  dei tempi procedimentali  

Ciascun responsabile dei servizi e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un procedimento amministrativo, ha l’obbligo di 
monitorare il rispetto dei tempi di procedimento di propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il rispetto dei tempi 
procedimentali. Siffatti casi di anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

L’Amministrazione prevede di effettuare annualmente un monitoraggio a campione dell’attuazione delle misure preventive previste nell’allegato 5; 
laddove nel citato allegato non vengano previsti specifici valori attesi delle singole misure, gli stessi sono quelli previsti dalle relative norme di legge.29 

4.14 Monitoraggio dei rapporti tra Amministrazione e soggetti esterni 

L’Ente verifica che le società vigilate adempiano agli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza mediante il monitoraggio 
annuale dei siti internet, al fine di accertare l’approvazione del piano anticorruzione e relativi aggiornamenti annuali, l’individuazione del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e la presenza, nel sito istituzionale, della sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  

In caso di carenze o difformità saranno inviate apposite segnalazioni ai rispettivi Responsabili per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

 

5.  TRASPARENZA   

Il decreto legislativo 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, ha operato una significativa estensione dei confini della trasparenza intesa oggi 
come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

 L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni sui siti istituzionali e l’accesso civico.  
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5.1 La pubblicazione dei dati in Amministrazione Trasparente 
 

5.1.1 - I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati 

Relativamente all’obbligo di indicare i soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, si precisa che l’attività di pubblicazione 
è svolta da un unico soggetto individuato nel responsabile del sistema informativo comunale, istruttore informatico Gabriele Draicchio. I responsabili 
della trasmissione sono riportati per ciascun obbligo nell’ultima colonna del prospetto allegato (Tav. allegato 6). 

A tal fine si richiama l’art. 43, comma 3, D. Lgs. n. 33/2013, ai sensi del quale “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscono il tempestivo 

e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” e l’art. 9, D.P.R. n. 62/2013 – Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici – che prevede che “il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alle Pubbliche Amministrazioni, 

prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale”; 
 

5.1.2 Atti e dati oggetto di pubblicazione 

Il Comune di Istrana si è dotato di un sito web istituzionale, visibile al link www.comune.istrana.tv.it nella cui home page è collocata la sezione 
denominata “Amministrazione Trasparente”, all’interno della quale vanno pubblicati i dati, le informazioni e i documenti indicati nel D. Lgs. 33/2013. 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la 
disciplina dei dati e delle informazioni da pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 
97/2016.   
L’allegato 2 del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 – concernente un esempio dei contenuti principali della sotto-sezione del PIAO dedicata alla trasparenza, 

ha previsto ulteriori dati con riguardo ai soggetti responsabili dell’elaborazione dei dati, della trasmissione e della pubblicazione e con riguardo al monitoraggio 

di tali obblighi. 

La tavola allegato 6 “Elenco obblighi di pubblicazione" ripropone fedelmente i contenuti dei citati allegati con la previsione dell’ulteriore 
indicazione del Responsabile della elaborazione e della  pubblicazione del dato. 
La pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve avvenire nel rispetto dei criteri generali di 
seguito evidenziati: 
1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative. 
2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di 

aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso dato, o categoria di dati, si riferisce. 
3) Dati aperti e riutilizzo: I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo aperto 

e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D. Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i 
casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. È fatto divieto di disporre 
filtri o altre soluzioni tecniche atte ad impedire ai motori di ricerca web di indicizzare ed effettuare ricerche all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 



 

 

 

4)       Trasparenza e privacy: È garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dal Regolamento UE 
n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali.  

Si evidenzia la necessità di dotare l’ente di apposito regolamento comunale per la gestione e il funzionamento del sito internet istituzionale al fine di 
disciplinare le attività riguardanti la trasmissione e pubblicazione di atti, notizie e informazioni nel sito internet del Comune. 

La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito 
da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D. Lgs. 33/2013. 

Ove non siano previsti specificatamente termini diversi e fatti salvi eventuali aggiornamenti normativi o chiarimenti dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, si applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni di seguito indicate: 

Aggiornamento tempestivo: quando è prescritto l’aggiornamento tempestivo dei dati, la pubblicazione avviene nei 15 giorni successivi alla 
variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile. In ogni caso per tempestività si intende un periodo “tendenzialmente non 
superiore al semestre”, così come indicato nell’aggiornamento 2018 al PNA, parte IV, par.4. 
Aggiornamento trimestrale o semestrale: se è previsto l’aggiornamento trimestrale o semestrale, la pubblicazione è effettuata nei 30 giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre di riferimento. 
Aggiornamento annuale: in relazione agli adempimenti con cadenza annuale, la pubblicazione avviene nel termine di 30 giorni dalla data in cui il 
dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni 
normative. 
 

Si evidenzia che ai sensi del novellato art. 8, comma 3, del d.lgs. n.33/2013, trascorsi i termini di pubblicazione previsti dal medesimo decreto, i dati 
e le informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito che quindi viene meno. Dopo i predetti termini la trasparenza è assicurata 
mediante la possibilità di presentare istanza di accesso civico.  

 

5.2 Assolvimento degli obblighi di trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. 36/2023 
Viene delineata la disciplina applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti 
e dei regolamenti adottati dall’Autorità, in particolare quelli adottati con le delibere ANAC nn. 261 e 264, e successivi aggiornamenti, del 2023. L’Allegato 1) a 
quest’ultima elenca i dati, i documenti, le informazioni inerenti il ciclo di vita dei contratti la cui pubblicazione va assicurata nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione “Bandi di gara e contratti”. Sono state inoltre fornite indicazioni sulla attuazione degli obblighi di trasparenza per le procedure avviate 
nel 2023 e non ancora concluse.  

Fattispecie Trasparenza 



 

 

 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed 
esecuzione conclusa entro il 31 dicembre2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC 
di cui all’all. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma 
non ancora conclusi alla data del 31 dicembre2023 

1. Trasmissione, attraverso il sistema SIMOG o attraverso le 
piattaforme di approvigionamento certificate, dei dati relativi alle 
fasi di aggiudicazione ed esecuzione; 

2. Pubblicazione in AT di un link alla BDNCP 

3. Pubblicazione in AT, per ogni singola procedura,dei dati e 
informazioni che non vengono raccolti con Simog, come 
individuati nella delibera ANAC 582/2023 

Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 1. Invio alla BDNCP delle informazioni e dei dati relativi alla 
programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 
procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento  digitale; 

2. Pubblicazione in AT di un link alla BDNCP 

3. Pubblicazione in AT, per ogni singola procedura,dei dati e 
informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, 
come individuati nelle delibere ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 
(e relativo allegato) 

 

5.3 Trasparenza e tutela dei dati personali 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di 
liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del 
principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento.  



 

 

 

In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali 
sono trattati («minimizzazione dei dati» par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le 
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1 lett. d). 
Il d.lgs. 33/2013 all’art. 7-bis, c. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, 
le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 
rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

In una logica di maggiore apertura verso l’esterno, questa amministrazione ritiene comunque opportuno mantenere accessibile sul proprio sito 
istituzionale, per un periodo di 5 anni, l’archivio delle deliberazioni di giunta e di consiglio comunale, nel rispetto dei limiti posti a tutela della 
riservatezza di dati personali eventualmente presenti. 

Si evidenzia, inoltre, che l’art. 1, commi 125-129, della legge 4 agosto 2017, n. 124, ha introdotto una serie di obblighi di pubblicità e trasparenza a 
carico di una pluralità di soggetti che intrattengono rapporti economici con le PP.AA. I soggetti di cui all’art. 13 della legge n.349/1986, dell’art.137 
del d.lgs. n.206/2005 nonché le associazioni e le fondazioni che intrattengono rapporti economici con le pubbliche amministrazioni hanno infatti 
l’obbligo di pubblicare entro il 28 febbraio di ogni anno, nei propri siti  o portali digitali, le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi 
retribuiti e comunque a vantaggi economici di qualunque genere, di importo pari o superiore a 10.000 euro, ricevuti dalle medesime pubbliche 
amministrazioni nell’anno precedente. Le misure di trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche introdotte dalle citate disposizioni hanno posto 
una serie di questioni interpretative, riguardanti in particolare l’individuazione dei soggetti competenti all’attuazione della norma e ai correlati 
controlli; la decorrenza dei nuovi obblighi informativi; l’ambito di applicazione della sanzione in caso di mancata pubblicazione. Tali aspetti sono 
stati affrontati nel parere n. 1449/2018 reso dal Consiglio di Stato e ripresi nella circolare del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali n. 2 dell’11 
gennaio 2019. Alla luce delle indicazioni fornite dal Consiglio di Stato e dal predetto Ministero, si evidenzia che la nuova disciplina è applicabile a 
partire dal 2019, relativamente ai vantaggi economici ricevuti a partire dal 1° gennaio 2018 e che la sanzione restitutoria è applicabile esclusivamente 
alle imprese. Spetta alle singole amministrazioni pubbliche che erogano le risorse finanziarie provvedere all’attuazione e al controllo delle erogazioni 
e delle attività indicate dalle norme in esame e quindi anche verificare l’avvenuto adempimento degli obblighi di pubblicità da parte dei soggetti 
beneficiari, in linea con il principio positivizzato nell’articolo 93, comma 4, del Codice del Terzo Settore, secondo il quale le amministrazioni 
pubbliche che erogano risorse finanziarie o concedono l’utilizzo di beni immobili o strumentali di qualunque genere agli enti del Terzo settore per lo 
svolgimento delle attività statutarie di interesse generale, dispongono i controlli amministrativi e contabili necessari a verificare il corretto impiego 
da parte dei beneficiari delle risorse pubbliche ai medesimi attribuite.  

Le  “Nuove linee Guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici ”, approvate dall'ANAC con delibera n.1134 
dell’8 novembre 2017, prevedono una serie di azioni in tema di anticorruzione e trasparenza in capo a società ed altri enti di diritto privato controllati 
/ partecipati da pubbliche amministrazioni o enti privati a cui è affidato lo svolgimento di attività di pubblico interesse nonchè compiti di controllo, 
vigilanza e impulso riguardo a dette azioni in capo alle Amministrazioni controllanti e partecipanti. A tal fine sarà cura del responsabile del Servizio 
finanziario mantenere aggiornate le tabelle di cui all’art. 22 del d.lgs. 33/2013 (Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e 



 

 

 

agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonche' alle partecipazioni in società di diritto privato) con indicazione delle eventuali attività di 
pubblico interesse svolte dalle società e dagli enti di diritto privato partecipati dal Comune. 

5.4 Accesso civico 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di 
pubblicare pur avendone l'obbligo nonché il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle Pubbliche Amministrazioni ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria. La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non deve 
essere motivata. 

Per l’attuazione del diritto di accesso si fa rinvio alla disciplina dettata dall’art. 5 del D. Lgs. 33/2013 ed al Regolamento comunale per l’accesso 
civico e documentale approvato con deliberazione consiliare n. 6 del 20.02.2019. In conformità con quanto in esso previsto, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza ha predisposto il registro delle istanze di accesso civico nonché la modulistica al fine di rendere più 
agevole l’esercizio dell’istituto dell’accesso agli atti. Inoltre specifica informativa è stata pubblicata  nell’apposita sotto-sezione di Amministrazione 
Trasparente così come indicato da ANAC  con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016  e Circolare n.2/2017 del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione. 

6. RICORSO ALL’ARBITRATO  

L’Amministrazione ricorre all’arbitrato solo in casi eccezionali nei quali sia evidente ed adeguatamente motivata la convenienza a ricorrervi, nel 
rispetto dei principi di pubblicità e rotazione definiti dalla vigente normativa. 

7. MONITORAGGIO E RIESAME  

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo conto delle misure di 
prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori 
strategie di prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio e va progettata e poi attuata nel corso 
di un triennio secondo una logica di gradualità progressiva.30 

Il monitoraggio circa l’applicazione della presente sezione è svolta in autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione, tuttavia ai fini 
del monitoraggio i Responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e a fornire ogni informazione che lo 
stesso ritenga utile. 

Oltre al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti previsto al precedente paragrafo 4.13, sono previste le seguenti azioni 
di verifica:   
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 Ciascun Responsabile dei Servizi deve informare tempestivamente il Responsabile PCT, in merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai 
procedimenti e a qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per 
eliminarle oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero rientrare nella 
propria competenza. 

 Il Responsabile PCT, con cadenza annuale è tenuto a consultare i Responsabili dei Servizi in ordine alla effettiva attuazione delle misure 
previste dal presente piano al fine di rilevare eventuali criticità sulla idoneità e attuabilità delle misure previste. 

 Il Responsabile PCT, con cadenza semestrale è tenuto ad effettuare il monitoraggio sulle richieste di accesso civico, semplice o generalizzato, anche 
attraverso la verifica della pubblicazione e della corretta tenuta del registro degli accessi31 

Spetta inoltre al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza verificare semestralmente lo stato di attuazione degli adempimenti 
relativi alle pubblicazioni in Amministrazione trasparente. 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012 e tenuto conto di eventuali indicazioni fornite da ANAC, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione ogni anno redige una relazione  sull’attività svolta nell’ambito della prevenzione e contrasto della corruzione.  
La predetta relazione dovrà essere consultabile nel sito web istituzionale del Comune. 
 

L'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività di controllo prevista dal Regolamento sui controlli interni 
approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 3 del 28.02.2013. Il regolamento prevede un sistema di controlli e reportistica che, se attuato con 
la collaborazione fattiva dei Responsabili dei Servizi, potrà mitigare i rischi di corruzione. 

In particolare, nel triennio di validità del presente piano, l'Unità di controllo, in occasione del controllo successivo di regolarità amministrativa, oltre 
ai previsti controlli a campione sui provvedimenti adottati, dovrà impostare un programma di verifiche specifiche atte ad accertare l'effettiva attuazione 
delle misure di prevenzione individuate dal piano, e di seguito evidenziate: 

Per tutte le aree 
 Controllo a campione della presenza delle dichiarazioni di assenza di conflitto d’interessi 

Area Incarichi e nomine 
 Controllo dell’avvenuta acquisizione delle dichiarazioni di non incompatibilità e inconferibilità prima dell’affidamento incarico di E.Q. 

 
I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel presente Piano costituiscono il presupposto del Piano successivo32. 
 

8. ALLEGATI 
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Fanno parte integrante della presente sezione: 
 

Tavola allegato 1 – Catalogo dei processi  
Tavola allegato 2 – Descrizione dettagliata dei processi  
Tavola allegato 3 – Registro degli eventi rischiosi  
Tavola allegato 4 – Misurazione del livello di esposizione al rischio 
Tavola allegato 5 – Misure preventive 
Tavola allegato 6 – Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente  
 

 

*SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 - Struttura organizzativa 

Nella struttura organizzativa del Comune sono attualmente presenti in dotazione organica n. 34 dipendenti di cui n.6 incaricati di Elevata 
Qualificazione. In data 18 dicembre 2023 è stata sottoscritta convenzione tra i Comuni di Caorle, capo convenzione, e Istrana per lo svolgimento in 
forma associata delle funzioni di segretario Comunale. Sulla base di detta convenzione il Segretario comunale presta servizio presso il Comune di 
Istrana per il 33,33% della spesa (12/36 ore settimanali). In data 2 agosto 2022 è stata sottoscritta, rinnovandola, convenzione tra i Comuni di Istrana 
e Morgano per la gestione in forma associata di tutte le funzioni di polizia locale nell’ambito territoriale dei Comuni convenzionati costituenti il Corpo 
Intercomunale di polizia locale Comuni di Istrana e Morgano, individuando nel Comune di Istrana il Comune capofila. L’articolazione della struttura, 
approvata con deliberazione di Giunta Comunale n.152 del 20.12.2017, risulta essere la seguente: 
 

Id Area Organizzativa Soggetto Responsabile  Uffici 



 

 

 

 
1 

 
Servizi amministrativi e culturali 

 
Gasparetto Alessandra 

Segreteria, affari generali, contratti, personale trattamento 
giuridico - Anagrafe, stato civile, elettorale, leva, statistica e 
polizia mortuaria – Istruzione e cultura – Promozione del 
territorio e turismo – sport, tempo libero, associazionismo – 
Museo e biblioteca – Protocollo, messo, centralino, 
informazioni, relazioni con il pubblico e archivio – 
Comunicazione - Sistema informativo - 

 
2 
 

 
Servizi di vigilanza 

 

 
Pretotto Luca 

 
Polizia Locale 

 
3 

 
Servizi socio-assistenziali 

 
Gallina Luigi 

Assistenza e segretariato sociale – Servizi per la 
domiciliarità – Servizi per la residenzialità 

 
4 

 
Servizi economico-finanziari 

 

 
Gasparetto Alessandra (ad 

interim) 

Programmazione e bilancio – Tributi - Economato – 
Inventario –Personale trattamento economico 

 
5 

 
Lavori pubblici e manutenzioni 

 

 
Morao Olivo 

 

Lavori pubblici, appalti e contratti – Servizi tecnico-
manutentivi e patrimonio – protezione civile – Servizi e 
concessioni cimiteriali 

 
6 

 
Gestione del territorio 

 
Degiampietro Pietro 

Urbanistica - Edilizia privata - Ecologia,ambiente e igiene 
pubblica – Commercio, Sportello Unico Attività Produttive 
(SUAP) e Agricoltura 

 
 

 DIPENDENTI PER AREA IN SERVIZIO AL 31/12/2023 

 
Il personale  viene di seguito suddiviso per categoria: 
 
Dirigenti:         n.  0 
Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione con incarico di E.Q.: n. 5 
Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione non incaricati di E.Q:   n. 6 
Area degli Istruttori: n. 17 
Area degli operatori esperti: n. 5 



 

 

 

 

3.2 – Organizzazione del lavoro agile 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE - LIVELLO DI ATTUAZIONE E SVILUPPO 

Il Comune di Istrana prima della pandemia non aveva attuato il lavoro agile quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del personale 
dipendente. 
Nel corso del 2020, in applicazione dell’art. 87 del D.L. n. 18/2020,  nella prima fase emergenziale indotta dalla pandemia da Covid 19, è stato 
consentito a tutto il personale, fatta eccezione per alcune categorie di dipendenti addetti a mansioni non eseguibili da remoto, oppure tenuti ad eseguire 
in presenza la prestazione lavorativa per una più efficace gestione della crisi pandemica, di usufruire di tale modalità di prestazione lavorativa. 
Nella seconda fase, in applicazione dell’art. 263 del D.L. n. 34/2020, l’organizzazione del lavoro agile è proseguita, consentendo a parte del personale 
di svolgere la propria attività anche con tale modalità. In seguito, con delibera di Giunta Comunale n. 121 del 1.12.2021 sono state adottate le misure 
organizzative in merito allo smart working sulla scorta del D.M. dell’8.10.2021, ed approvato lo schema di accordo individuale di lavoro agile, con 
allegata informativa sulla sicurezza del personale in lavoro agile, da stipularsi con i dipendenti assegnati a tale modalità lavorativa, i cui contenuti 
vengono di seguito riportati. 
 
DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE IN MERITO ALLO SMART WORKING 

Il D.P.C.M. del 23 settembre 2021 stabilisce che, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza e non più quella svolta in smart working. 
Il riferimento normativo della disciplina è pertanto costituito dalla legge 22 maggio 2017, n. 81, artt. 18 - 22 che prevedono, a decorrere dalla 
suddetta data, l’attivazione dello smart working, tramite la sottoscrizione di un accordo scritto, con i relativi obblighi informativi. 
Il CCNL del comparto Funzioni Locali del 16.11.2022 ha definito e disciplinato (artt. 63 e ss.) il lavoro agile come possibilità di effettuazione della 
prestazione lavorativa, rinviando all’amministrazione di appartenenza l’adozione dei criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività 
di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità.  Nelle more della definizione delle 
modalità e degli obiettivi nell’ambito del  Piano integrato di attività e di organizzazione (che assorbe il POLA), si forniscono le seguenti indicazioni 
organizzative coerenti con il D.M. 8.10.2021. 
a. Posto che il rientro in presenza dal lavoro agile emergenziale è avvenuto entro il 30.10.2021, entro la medesima data, il responsabile di servizio 

competente era tenuto a riorganizzare la modalità di lavoro in presenza, assicurando il rispetto del “Protocollo delle misure per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro”. 

b. Le attività che non possono essere rese in lavoro agile sono (a titolo esemplificativo): 

 attività di coordinamento dei responsabili di servizio; 



 

 

 

 attività dei servizi di protezione civile; 

 attività di polizia locale; 

 attività di vigilanza e direzioni lavori sui cantieri, nonché attività  di realizzazione  e manutenzione del patrimonio; 
 attività per le quali è necessario l’utilizzo di strumenti e supporti non digitali; 

 attività di front office da rendersi in presenza. 

c. In alternativa è possibile individuare le attività che possono essere svolte in lavoro agile ( a titolo esemplificativo): 
 Attività di supporto al funzionamento dell’Ente: 

- Assegnazione e protocollazione PEC 
- Gestione iter deliberativo 
- Pubblicazione albo pretorio 
- Adempimenti anticorruzione e trasparenza 

 Attività di programmazione bilancio e approvvigionamenti: 
- Acquisti MEPA – CONSIP 
- Gestione gare 
- Gestione PEG e fatturazione 
- Gestione bilancio di previsione e PEG 

- Rendicontazione (con conto patrimonio) 
 

d. Il Responsabile del Servizio, valutate le attività svolte dal lavoratore che presenta richiesta di lavoro agile, se compatibili, provvede a redi-
gere un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato. 

e. Lo svolgimento della prestazione in modalità agile non deve pregiudicare la fruizione dei servizi resi 
dall’amministrazione. 

f. Il Responsabile del Servizio, prima di procedere alla sottoscrizione dell’accordo di lavoro agile, deve ove possibile garantire un’adeguata 
rotazione del personale che può lavorare in smart working, privilegiando i lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, 
non coperte da altre misure. A titolo esemplificativo: 

1. dipendenti portatori di handicap in situazione di gravità;dipendenti che assistono portatori di handicap in situazione di gravità; 

2. genitori di bambini di età inferiore a 14 anni; 

3. distanza tra il luogo di lavoro e la dimora di almeno 30 km. 



 

 

 

g. L’accordo individuale di lavoro agile deve definire: 

1. la durata dell’accordo; 

2. le giornate di lavoro in modalità agile, alternate al lavoro in presenza. Il lavoro in presenza deve 
essere prevalente rispetto all’orario complessivo di lavoro svolto; 

3. le fasce di contattabilità; 

4. gli obiettivi e i tempi di esecuzione della prestazione resa in smart working; 

5. le modalità e i criteri di misurazione della prestazione; 

6. gli strumenti tecnologici utilizzati; 

7. i termini di recesso. 
h. L’amministrazione deve mettere in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di strumenti tecnologici idonei 

a garantire la riservatezza dei dati, e al fine di fornire ai dipendenti in smart working apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione 
di lavoro. 

 
i. La richiesta  di attivazione di lavoro  agile deve essere inoltrata  al Responsabile del  Servizio competente, mediante la compilazione 

della proposta di accordo, previa verifica della disponibilità delle dotazioni tecnologiche. L’accordo, qualora sottoscritto da entrambe le 
parti (lavoratore e dirigente) deve essere trasmesso all’Ufficio Personale per gli adempimenti conseguenti. 

j. Le giornate di lavoro agile non possono essere frazionate, ad eccezione di svolgimento di attività di formazione, ovvero di permessi orari 
previsti dalle norme di legge o contrattuali, ove ne ricorrano i presupposti, se rientrano all’interno della fascia di contattabilità. 

k. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro 
disagiato, eccedenza di orario, lavoro svolto in condizioni di rischio, disagio o turno. Non è dovuto il buono pasto. 

 

 

La Legge di conversione del D.L. n. 111/2021 ha prorogato fino al 31 dicembre 2021 la tutela prevista per i lavoratori fragili, i quali svolgono di norma 
la prestazione lavorativa in modalità agile, anche attraverso l'adibizione a diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadra-
mento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto. 
Laddove la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile, per i dipendenti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti 
organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 
dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto 

MISURE A SOSTEGNO DEI LAVORATORI IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ 



 

 

 

dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento 
di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali di cui sopra, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, 
nel medesimo certificato. 

I periodi di assenza dal servizio sopra citati non sono computabili ai fini del periodo di comporto. 
 

MISURE A SOSTEGNO DELLA GENITORIALITA’ 
Con il D.L. n. 146 del 21.10.2021 sono stati ripristinati i congedi parentali, in forma giornaliera od oraria. 

Vigenza dei benefici: dal 22.10.2021 al 31.12.2021. 

Quando: per il periodo corrispondente in tutto o in parte alla durata 

1) della sospensione dell’attività didattica o educativa in presenza (DAD); 
2) dell’infezione da COVID-19 del figlio; 
3) della quarantena del figlio disposta dalla competente ASL a seguito di contatto ovunque avvenuto. 

 

A chi spetta: 

a) ai genitori di figli conviventi minori di anni 14: 
b) ai genitori di figli, anche non conviventi, con disabilità in situazioni di gravità accertata ai sensi dell’art. 3, co. 3 L. 104/1992 a prescindere 

dall’età del figlio; in tale ipotesi, il congedo spetta, oltre ai casi sopra elencati, anche in caso di chiusura dei centri diurni a carattere assistenziale, 
frequentati dal figlio; 

c) ai genitori di figli conviventi minori di età compresa fra i 14 e i 16 anni. 
 

Per i periodi di astensione fruiti dai genitori nei casi di cui alle lett. a) e b), è riconosciuta in luogo della retribuzione un’indennità pari al 50% 
della retribuzione stessa. I suddetti periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 
E’ possibile, su domanda, convertire gli eventuali periodi di congedo parentale di cui agli artt. 32 e 33 del D.Lgs 151/2001, già fruiti a decorrere 
dall’inizio dell’anno scolastico 2021/2021 e fino al 22.10.2021, al sussistere delle condizioni previste, in congedi parentali Covid. 
Per i periodi astensione fruiti dai genitori di cui alla lett. c), non viene riconosciuta alcuna retribuzione o indennità, né contribuzione figurativa, 
fermo restando il diritto alla conservazione del posto e il divieto di licenziamento. 



 

 

 

Limite alla fruizione del congedo parentale covid 

Per i giorni in cui un genitore fruisce del congedo parentale in oggetto, oppure non svolge alcuna attività lavorativa o è sospeso dal lavoro, l'altro 
genitore non può fruire del medesimo congedo, salvo che sia genitore anche di altri figli minori di anni quattordici avuti da altri soggetti che non 
stiano fruendo di alcuna delle stesse misure. 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 

Tra l’Amministrazione Comunale  di Istrana nella persona di ____________________ 

Responsabile del Servizio  ______________________________________________________________   

E  
Il/la sottoscritto/a (Cognome e nome) ____________________________________, matr. n.__________, dipendente di questo Ente a tempo 

indeterminato/determinato e pieno/parziale, inquadrato/a nella categoria ________ con profilo professionale di 

___________________________________________________  

VISTI 
- il D.M. 8.10.2021 del Ministero della Pubblica Amministrazione reca le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori; 
- la delibera di Giunta Comunale n. 121 del 1.12.2021 che ha approvato le misure organizzative, nelle more dell’adozione del PIAO (Piano integrato 
delle attività e organizzazione) e del rinnovo contrattuale nazionale per quanto riguarda gli istituti connessi al lavoro agile; 
 

SI CONVIENE CHE  
  
Il/la sig./a __________________________________ è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni 
di seguito indicate ed in conformità alle disposizioni contenute negli atti sopra citati.  
  

A TAL FINE, LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE:  
1. Decorrenza e durata  

Il presente accordo  a tempo determinato, decorre dal giorno __________ _______ e sino al giorno ______________________,  
per una durata complessiva di mesi n. _________, 
2. Articolazione del lavoro agile   
Le giornate lavorative in modalità agile vengono programmate con il Responsabile del Servizio con cadenza, con almeno tre giorni di anticipo: 

o Settimanale 
o Quindicinale 
o Mensile 



 

 

 

Fatta salva - in ogni caso - la prevalenza della modalità di esecuzione della prestazione lavorativa in sede, definita in base all’orario di lavoro svolto 
settimanalmente.  
Una qualsiasi modifica della suddetta articolazione deve essere concordata con un preavviso di almeno 24 ore, salvo sopravvenute ed improrogabili 
esigenze di servizio, di salute o familiari di particolare gravità.  
3. Domicilio di lavoro agile  

La prestazione lavorativa in lavoro agile, all’interno del territorio nazionale, viene svolta prevalentemente presso:  

___________________________________________________________________________________  

4. Orario di lavoro  

Fermo restando l’obbligo di svolgere la prestazione lavorativa agile nella fascia giornaliera standard compresa tra le ore 7.30 e le ore 20.00, nel rispetto 
dell’autonomia di organizzazione del proprio tempo di lavoro, il/la dipendente si rende contattabile via mail, telefono o altre forme nelle fasce orarie 
corrispondenti all’ordinario orario di servizio in sede.  
Altro _______________________________________________________________________________________  
Durante la fascia di contattabilità è riconosciuta, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi 
o dalle norme di legge. A titolo esemplificativo i permessi per l’espletamento di visite, terapie o esami diagnostici, permessi legge 104/92, ecc. In tal 
caso il giustificativo smart working è frazionato.  
Il dipendente è contattabile:  

• al numero ____________________________ quale recapito telefonico aziendale o privato al quale verranno deviate le telefonate entranti dalla 
linea fissa dell’Ente;  

• via  mail  all’indirizzo  d’ufficio  ___________________________________  e personale  

______________________________________.  

Al dipendente potrà essere chiesto di partecipare a conference call o di connettersi a riunioni via web.  
Riposi e diritto alla disconnessione  

Il/la dipendente deve garantire il rispetto delle norme sui riposi e sulle pause previste dalla legge e dalla contrattazione nazionale e integrativa.  
La fascia di disconnessione standard è compresa tra le ore 20.00 e le ore 7.30 nei giorni feriali, il sabato, domenica e nelle giornate festive 
infrasettimanali. Durante la disconnessione e le pause, non è richiesto, ancorché ammesso, lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle 
e-mail, la risposta alle telefonate e agli SMS, l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente, salvo improrogabili esigenze organizzative. 
5. Dotazione tecnologica  

Ai fini dello svolgimento della prestazione in modalità agile, il/la dipendente utilizza la seguente strumentazione:  
a. Dotazione informatica, tecnologica e di telefonia di proprietà dell’Ente:  
_________________________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________ 



 

 

 

b. Dotazione informatica e tecnologica di proprietà del/della dipendente, che sarà configurata, ove necessario, dall’Ente: 
____________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________ 

Il/la dipendente dichiara che i propri dispositivi sono dotati di un sistema operativo in corso di aggiornamento e muniti di software antivirus.  
Autenticazione e accesso ai dati  

L’accesso ai dati e alle applicazioni avviene attivando sul proprio dispositivo, o su quello fornito dall’Ente, una connessione VPN (Virtual Provate 
Network). Tale collegamento (abilitato dall’uso di nome utente e password) consente al/alla dipendente di accedere alla propria postazione di lavoro 
attraverso l’applicazione desktop remoto e di utilizzare, di conseguenza, le risorse abituali (cartelle di rete condivise, applicativi gestionali, posta 
elettronica aziendale, ecc.).  
L’autenticazione, i tempi di connessione, l’accesso a risorse diverse dal proprio personal computer d’ufficio (via desktop remoto) viene monitorata 
dall’Ente, anche al fine di garantire la sicurezza della rete e dei dati dell’Ente.  
L’Amministrazione garantisce l’identificazione informatico/telematica del/della dipendente (ad es. login tramite utente e password).  
Configurazione e manutenzione dotazione tecnologica  

Gli strumenti informatici di proprietà dell’ente (personale computer o altra dotazione adeguata) vengono installati e collaudati, ove necessario, 
dall’Ente, al quale compete inoltre, la gestione dei sistemi di supporto per il/la dipendente nonché la manutenzione periodica, compresa la 
manutenzione remota del software installato e dei dati residenti.  
Il/la dipendente, nell’utilizzo della dotazione tecnologica fornita dall’Ente è tenuto:  

- ad utilizzarla esclusivamente per motivi inerenti il lavoro, nel rispetto delle istruzioni impartite   dalla medesima;   
- a custodirla con la massima cura;  
- a garantirne l’integrità;   
- a non modificarne la configurazione e/o composizione;  
- a rispettare le norme di sicurezza.  

Il/la dipendente è personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l’ordinaria usura derivante dall’utilizzo 
e salvo eventi straordinari ed imprevedibili, delle dotazioni informatiche fornite dall’Amministrazione.  
Al termine della durata dello smart working, le attrezzature che compongono la postazione di lavoro agile devono essere riconsegnate al Responsabile 
dei Sistemi Informatici.  
Nel caso in cui il/la dipendente utilizzi la propria dotazione tecnologica, l’U.O. Sistemi Informatici fornisce indicazioni per 
l’installazione/configurazione della VPN sui proprio dispositivi. Non viene, al contrario, garantita alcuna manutenzione sugli apparati di proprietà 
personale.   
Connessione  
Qualora al/alla dipendente sia stato fornito uno smartphone abilitati e configurato per la fruizione di servizi quali l’hotspot via tethering, è possibile 
utilizzarlo (come punto di accesso per la rete Internet di altri apparati contigui, in un brevissimo raggio di prossimità, come ad esempio computer 
portatili.  



 

 

 

Chiamate telefoniche  
L’ente ha a disposizione, in numero limitato, un software che replica l’interno telefonico presente in ufficio sul pc adibito al lavoro agile, pertanto 
questa soluzione sarà prioritaria rispetto alla deviazione di chiamata verso cellulari o numeri di rete fissa di proprietà del dipendente. 

 

6. Specifici obiettivi di lavoro agile  

Ferme tutte le mansioni già assegnate, si precisa che il/la dipendente dovrà fare riferimento agli obiettivi ed attività contenuti nel Piano degli obiettivi 
e della performance dell’Area di appartenenza ed ai correlati piani di lavoro definiti all’interno della propria area organizzativa. 
Il/la dipendente è tenuto ad una rendicontazione giornaliera delle attività svolte. Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali 
aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti rispetto alle attività programmate e condivise.  
Sicurezza sul lavoro e trattamento dati  
Nelle giornate di lavoro agile il/la dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi che, tenuto conto delle attività svolte e 
secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti 
informatici, non mettano a rischio la sua l’incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro, 
evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. E’ inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio 
la strumentazione dell’Amministrazione.  
Il/la dipendente che svolge la propria prestazione in modalità di lavoro agile è tenuto/a a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 



 

 

 

predisposte dal datore di lavoro, al fine di fronteggiare i rischi connessi all’esecuzione della prestazione all’esterno dei locali aziendali.  
Il/la lavoratrice è tutelato/a contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa 
all'esterno dei locali aziendali, anche se occorsi durante il percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e il prescelto luogo di lavoro (infortunio in 
itinere), a condizione che la scelta del luogo della prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa e dalla necessità del/della 
lavoratore/trice di conciliare le esigenze di vita con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza (art. 23, co. 3 L.81/2017).  
In caso di infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il/la dipendente deve comunicarlo tempestivamente all’Amministrazione e fornire 
dettagliata informazione sulle modalità di svolgimento.    
Diritto di recesso  

Le parti possono recedere dal presente accordo in qualsiasi momento con un preavviso non inferiore a 30 giorni, elevabile a 90 giorni in caso di 
lavoratori disabili, in presenza di un giustificato motivo, fatti salvi i casi di recesso immediato. Le motivazioni devono essere sempre adeguatamente 
esplicitate nella comunicazione di recesso, che potrà avvenire a mezzo di e-mail ordinaria personale o via PEC.  
Profili disciplinari  

Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il/la dipendente deve tenere un comportamento improntato a principi di 
correttezza e buona fede in conformità alle disposizioni normative vigenti in materia disciplinare.   
In particolare, costituiscono una violazione degli obblighi di cui all'art. 57 co.3 del Codice Disciplinare:   
- la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità; 
- la mancata tempestiva comunicazione di impossibilità assoluta allo svolgimento della prestazione lavorativa, dovuta a sopraggiunti ed imprevisti 

motivi personali, o per caso fortuito o di forza maggiore;  
- la mancata tempestiva comunicazione di impedimenti tecnici allo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, o di sicurezza informatica 

anche in relazione a rischi di perdita o di divulgazione di informazioni dell’Amministrazione; 
- La mancata rendicontazione giornaliera dell’attività svolta. 
Per tutto quanto non previsto nel presente accordo, si rinvia alla normativa vigente in materia di lavoro agile e alle disposizioni approvate con delibera 
di Giunta Comunale n. 121 del 1.12.2021. 
Il/la dipendente dichiara, inoltre, di aver preso visione della “Informativa sulla Tutela della Salute e della Sicurezza del personale in Lavoro agile”, 
allegata al presente accordo.  
Letto, approvato e sottoscritto 
 
Istrana, li______________________________ 
          
Il/la Responsabile del Servizio      Il/la dipendente 

 Nome e Cognome             Nome e Cognome  

___________________________________        _______________________________ 



 

 

 

 

 

INFORMATIVA 
Tutela della Salute e della Sicurezza del personale in Lavoro agile 

(art. 22 comma 1 Legge 81/2017) 
  

 PREMESSA  

Il presente documento mira a fornire ai/alle lavoratori/trici agili (o smart workers) indicazioni utili in relazione alla tutela della salute e sicurezza, 
durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro agile ovvero all’esterno dei locali aziendali.  
Tale modalità di prestare la propria attività lavorativa si distingue dal “telelavoro” per la flessibilità nella individuazione delle giornate da dedicare a 
questo tipo di svolgimento del lavoro e nella scelta del luogo ove prestare l’attività lavorativa, che non coincide necessariamente con il proprio 
domicilio. In virtù di ciò, il/la lavoratore/trice agile è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal Datore di Lavoro 
per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali” (art. 22, comma 2, Legge 81/2017).  

È dunque dovere del/della lavoratore/trice agile mettere in atto ogni comportamento utile a limitare i rischi derivanti dall’esecuzione della 
prestazione lavorativa al di fuori dei locali aziendali, dove viene meno la possibilità da parte del Datore di Lavoro di verifica puntuale del 
rispetto dei principi ergonomici e tecnici di salute e sicurezza sul lavoro. Più in generale si può dire che il/la lavoratore/trice agile:  
- non dovrà in alcun modo adottare comportamenti che possano generare rischi per la sua salute e sicurezza o per quella di terzi;  
- dovrà evitare ogni luogo, ambiente, situazione e circostanza che possa comportare un pericolo per la sua salute e la sua sicurezza o per quella 

di terzi.  

 PRINCIPI GENERALI  

I luoghi di lavoro individuati per l’esecuzione della prestazione lavorativa in Lavoro agile devono rispettare, per quanto possibile, le indicazioni 
previste per la sicurezza dei videoterminalisti. Il/la lavoratore/trice agile deve dunque rifarsi a quelle indicazioni per ciò che riguarda:  

- i requisiti generali dei luoghi di lavoro;  
- le caratteristiche della postazione di lavoro; -  le pause da rispettare;  
- la corretta postura da tenere.  

Di seguito vengono riepilogate tali indicazioni.  
 



 

 

 

MICROCLIMA  

Nei luoghi di lavoro devono essere garantite adeguate condizioni di salute e di benessere relativamente alla temperatura a cui si è esposti e alla 
qualità dell’aria, sia ricorrendo a scambi naturali con l’ambiente esterno sia utilizzando appositi impianti di riscaldamento e condizionamento 
dell’aria. Fermo restando che sono numerosi i fattori che influiscono sul microclima, non ultimi ad esempio il tipo di attività fisica svolta e 
l’abbigliamento indossato, di seguito sono indicate le condizioni per lavorare in un ambiente dal punto di vista microclimatico ottimale:  
- è preferibile operare in un ambiente di lavoro con temperatura invernale oscillante tra i 18 °C e i 22 °C;  
- è preferibile una differenza di temperatura interna estiva inferiore all’esterna di non più di 7 °C;  
- per le attività svolte all’esterno è raccomandabile, ove possibile, evitare le ore della giornata in cui gli UV sono più intensi (ore 11,00 – 15,00 

oppure 12,00 – 16,00 con l'ora legale).  
I lavoratori che si trovano a operare in postazioni o in ambienti che, a loro giudizio, non offrono adeguate condizioni in termini di temperatura, 
livello di umidità o presenza di fastidiose correnti d’aria, devono ricercare le soluzioni che gli consentano il migliore comfort termico.  

RISCHIO RUMORE  

Le principali cause di rumorosità sono identificabili:  
- nell’eccessivo affollamento;  
- nel sovrapporsi di conversazioni ad elevato volume;  
- nel traffico veicolare;  
- nell’uso in contemporanea di cellulari, telefoni e apparecchiature rumorose.  

I lavoratori nella scelta del posto di lavoro devono quindi privilegiare quelli meno rumorosi.  

 RISCHIO ELETTRICO  

Durante l’esecuzione della prestazione lavorativa in Lavoro Agile i lavoratori devono porre in essere comportamenti adeguati a limitare il 
rischio elettrico. Di seguito sono elencate alcune misure che occorre adottare per ridurre il rischio elettrico:  
- prese, interruttori ed apparecchiature elettriche devono essere mantenuti integri e ben fissati alle pareti;  
- le apparecchiature devono essere utilizzate in conformità con le istruzioni d’uso fornite dal costruttore nel Manuale d’Uso e Manutenzione 

che ogni attrezzatura ha a disposizione;  

- verificare che l’attrezzatura utilizzata abbia la Marcatura CE;  

- l’utilizzo di prese multiple con numerose spine collegate è da evitarsi o comunque è subordinato alla  
verifica che la potenza complessiva delle apparecchiature collegate sia compresa entro i limiti indicati sulle prese o sulle ciabatte stesse;  

- deve essere evitato l’uso di prese o apparecchiature elettriche in situazioni in cui potrebbero trovarsi a contatto con acqua o altri liquidi 



 

 

 

conduttori;  

- l’inserimento o il disinserimento delle prese elettriche devono avvenire ad apparecchiatura spenta e, in ogni caso, il disinserimento della presa 
non deve MAI avvenire tirando il cavo elettrico, ma impugnando correttamente la spina;  

- verificare quali prese di corrente elettrica è possibile utilizzare per alimentare la propria attrezzatura informatica: non scollegare in autonomia 
apparecchiature presenti nel luogo presso cui si opera;  

- nella scelta della presa elettrica da utilizzare verificare prima la compatibilità con la spina da collegare; nel caso queste non siano compatibili 
è necessario utilizzare gli appositi adattatori; - è vietato l’utilizzo di prese multiple collegate in cascata.  

POSTAZIONE DI LAVORO  

Il lavoro al videoterminale può causare l'insorgenza di disturbi muscolo scheletrici e affaticamento visivo. Per evitare l’insorgenza di queste 
problematiche gli elementi che possono incidere in maniera sostanziale sono i seguenti:  

A) Il piano di lavoro  

Come condizione generale, il piano di lavoro deve essere di ampiezza tale da poter disporre convenientemente tutti gli strumenti necessari 
all’attività, consentendo la necessaria libertà di movimento per utilizzarli agevolmente, e permettere l’appoggio delle mani e delle braccia (serve 
uno spazio di appoggio di circa 10-20 cm). Il lavoratore deve poter utilizzare i diversi dispositivi mantenendo sempre una posizione confortevole, 
senza dover estendere o ruotare in modo improprio il corpo. Al di sotto del piano deve esserci lo spazio per un comodo movimento delle gambe, 
per permettere di cambiare posizione durante l’attività (si consideri una profondità di almeno 70 cm, con uno spazio tra le cosce e la parte inferiore 
del piano). Il piano di lavoro deve essere inoltre stabile, in grado di sostenere tutto il materiale d’uso, ma anche sostenere senza cedere o ribaltarsi 
il peso di una persona che si appoggi su un bordo o su un angolo. Come ulteriore indicazione, il piano non deve avere spigoli vivi, ma arrotondati. 
Per quanto riguarda l’altezza, in condizioni ottimali dovrebbe essere regolabile a seconda delle esigenze del lavoratore ma in generale deve essere 
tale da permettere che il lavoratore mantenga la schiena diritta e le braccia possano essere verticali, con gli avambracci paralleli al piano stesso, 
eventualmente appoggiati sul piano (anche grazie alla regolazione adeguata della seduta ed eventualmente l’uso di un poggiapiedi). La superficie 
deve essere opaca, per evitare possibili fastidiosi fenomeni di riflessione, e deve essere di un colore adeguato (possibilmente chiaro) che consenta 
un immediato riconoscimento di quanto presente sul piano stesso, in relazione all’attività che si deve svolgere.  

B) Sedili di lavoro  

Il sedile di lavoro è fondamentale perché la postura assunta durante il lavoro sia corretta, in modo da minimizzare i possibili danni dovuti al fatto 
di mantenere per lunghi periodi una posizione seduta; deve fornire un supporto stabile ma deve anche permettere i cambiamenti di posizione (non 
devono esserci posizioni obbligate), inoltre deve avere caratteristiche che ne rendano confortevole l’uso. Secondo le indicazioni del D.lgs. 81/08 



 

 

 

il sedile deve essere di altezza regolabile, con gli spazi della seduta adattabile all’utilizzatore (quindi profondità della seduta e larghezza e altezza 
dei braccioli), avere un supporto lombare con altezza e inclinazione regolabili, avere superfici con bordi smussati, essere girevole per facilitare i 
cambi di posizione senza dover ruotare la colonna vertebrale, ed essere facile da spostare. Seduta e schienale devono essere in materiale traspirante, 
e tutto deve essere di facile pulizia. Altre indicazioni relative al sedile riguardano la resistenza allo scivolamento della seduta (non deve essere 
possibile scivolarne fuori involontariamente), la presenza di una base a 5 razze antiribaltamento e di rotelle per facilitare gli spostamenti (sia per 
entrare e uscire dalla postazione, sia per spostarsi ad esempio per prendere un oggetto). La sedia non deve potersi spostare accidentalmente, o 
quando non è occupata: le caratteristiche di attrito delle rotelle vanno valutate a seconda delle caratteristiche del pavimento. Per alcune condizioni 
di lavoro in cui si usa la posizione reclinata (ad esempio controllo di schermi posti più in alto della testa) lo schienale deve fornire un supporto 
sicuro anche per le scapole. I braccioli devono essere regolabili e, soprattutto, non devono essere un ostacolo alla vicinanza con il piano di lavoro 
(devono permettere che la sedia entri sotto il piano di lavoro).  

 CRITERI PER LA PREVENZIONE DI DISTURBI VISIVI  

Secondo i dati epidemiologici, l’uso corretto di Videoterminali (VDT) non comporta di norma danni permanenti all’occhio umano.  
Il disagio rilevato da alcuni lavoratori dopo un uso prolungato del computer è essenzialmente conseguente a un fenomeno di stanchezza che non 
ha ripercussioni sullo stato di salute dell’occhio. Tra i fattori ambientali che possono contribuire ad accrescere il disagio visivo di chi utilizza un 
VDT si segnalano:  
- l’impostazione non adeguata del contrasto e della luminosità dello schermo;  

- la presenza di un’illuminazione generale inappropriata e di un ambiente circostante che favorisce la presenza di riflessi, abbagliamenti e zone 
d’ombra.  

Nella scelta del posto di lavoro i lavoratori privilegeranno i luoghi ben illuminati e nei quali l’illuminazione sia uniforme ovvero i luoghi privi di 
zone d’ombra oltre a porre in essere le seguenti misure di prevenzione di carattere ambientale e comportamentale:  

- Il monitor deve essere posizionato in maniera da evitare abbagliamenti diretti o di riflesso con le fonti luminose;  
- video e documenti devono essere posizionati a una distanza dagli occhi compresa tra 50 e 70 cm o diversa nel caso di soggetti che utilizzano 

lenti o occhiali;  
- il monitor deve essere posizionato di fronte (lo spigolo superiore dello schermo deve essere un po’ più in basso della linea orizzontale che 

passa per gli occhi dell’operatore) e a una distanza dagli occhi pari a circa 50 - 70 cm;  

- il monitor deve essere liberamente e facilmente orientabile, inclinabile e regolabile in altezza (mediante apposito supporto nel caso si utilizzi 
un PC portatile);  

- lo schermo deve essere mantenuto “a fuoco” e deve essere posizionato in maniera tale da trovarsi ad angolo retto rispetto alle fonti di luce 



 

 

 

naturali e artificiali in modo da evitare riflessi e abbagliamenti;  
- il lavoratore deve preoccuparsi di distogliere periodicamente lo sguardo dal video e, durante le pause, deve privilegiare le attività meno 

impegnative sul piano visivo;  
- tastiera, mouse e schermo devono essere regolarmente puliti e possibilmente separati dal corpo del VDT nel caso in cui si utilizzi un PC 

portatile.  
 CRITERI PER LA PREVENZIONE DI DISTURBI OSTEOMUSCOLARI  

La maggior parte delle problematiche di salute causate dall’uso di VDT sono riconducibili alla postura assunta dal lavoratore durante il lavoro. 
Posizioni di lavoro inadeguate dovute sia ad un’errata disposizione degli arredi e del terminale che al mantenimento della stessa posizione per 
periodi prolungati, possono portare all’insorgere di disturbi a carico del collo, della schiena, delle spalle e delle braccia in chi utilizza i VDT. 
Anche in questo caso la prevenzione passa attraverso interventi di carattere ambientale e comportamentale. Il lavoratore deve assumere una postura 
corretta davanti al video mantenendo:  
- i piedi ben poggiati al pavimento;  
- le ginocchia piegate a formare un angolo di 90°;  
- la schiena appoggiata allo schienale nel tratto lombare;  
- la testa non costantemente inclinata;  
- gli avambracci appoggiati al piano di lavoro e un angolo di 45° tra braccia e busto per evitare l’irrigidimento di polsi (che devono stare 

sempre diritti) e dita;  
- posizioni fisse per tempi non eccessivamente prolungati (può essere sufficiente al riguardo allungare semplicemente le gambe ogni tanto, 

alzarsi ecc.).  

 SPAZI DI LAVORO E VIE DI FUGA  

Nella scelta dello spazio di lavoro è necessario prestare attenzione a:  
- corretto posizionamento dei cavi di alimentazione del computer, in modo tale da evitare il pericolo di inciampo e quindi di eventuali cadute;  
- avere spazi sufficienti per alzarsi e spostarsi senza rischiare di urtare contro mobili e spigoli;  
- evitare di posizionarsi nello spazio di apertura di porte e armadi;  
- verificare di avere a disposizione vie di fuga agevoli e prive di ostacoli;  
- evitare luoghi di lavoro troppo caldi o troppo freddi o comunque con condizioni microclimatiche inadeguate;  
- evitare luoghi di lavoro con superfici illuminanti (serramenti esterni) prive di schermatura; -  evitare luoghi di lavoro con illuminazione 

naturale/artificiale insufficiente.  



 

 

 

 GESTIONE DELL’EMERGENZA  

Il lavoratore deve evitare di scegliere di prestare l’attività lavorativa in luoghi isolati e remoti e dovrà avere sempre a disposizione un mezzo per 
la chiamata dei soccorsi. Nel caso in cui l’attività venga prestata in locali pubblici e/o privati nei quali è presente un piano di emergenza, occorre 
individuare le vie e le uscite di emergenza e la relativa segnaletica, cercare di capire le modalità di attivazione dell’allarme evacuazione e seguire 
le indicazioni degli Addetti all’Emergenza del posto in cui ci si trovi.  

  

AMBIENTI DI LAVORO ESTERNI  

Il lavoratore che svolge attività di Lavoro Agile si espone a rischi per la propria salute e sicurezza laddove il luogo prescelto per l’esecuzione della 
prestazione comporti:  
- esposizione diretta alle radiazioni solari;  
- esposizione prolungata a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli (caldo o freddo intensi, elevata umidità);  
- svolgimento dell’attività in luoghi isolati o in cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso;  

- svolgimento dell’attività in luoghi con presenza di animali o che non siano adeguatamente manutenuti con riferimento alla vegetazione, al 
degrado ambientale, alla presenza di rifiuti, etc.;  

- svolgimento di attività in aree con presenza di sostanze pericolose, combustibili o infiammabili e sorgenti di ignizione;  
- svolgimento di attività in aree con transito di mezzi;  
- svolgimento di attività con rischio di aggressione;  
- svolgimento di attività in aree in cui non ci sia la possibilità di approvvigionarsi di acqua potabile. Il lavoratore deve impegnarsi a evitare 

luoghi di lavoro all’esterno che lo espongano ai rischi sopra menzionati, organizzando la propria posizione secondo le indicazioni fornite ai 
punti precedenti.  

 SEGNALAZIONE INFORTUNI  

Nel caso in cui il/la lavoratore/trice agile sia oggetto d’infortunio deve fornire dettagliata e tempestiva informazione sull’evento, secondo le 
modalità definite per tutto il personale comunale.  

 

3.3 -Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 



 

 

 

ORGANIGRAMMA E PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE TRIENNIO 2024-2026 

AREA 1 – SERVIZI AMMINISTRATIVI E CULTURALI  

ex 
Categoria 
giuridica 

di 
ingresso 

Profilo professionale 
Prestazione 

oraria 

 
Note 

 
Decorrenza e modalità di copertura 

D3 Funzionario amministrativo –contabile - E.Q. 36/36 
coperto  

D Funzionario amministrativo –contabile 36/36 coperto  
D Funzionario amministrativo –contabile 36/36 coperto  
C Istruttore informatico 18/36 coperto  
C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 coperto   
C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 coperto 30/36  
C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 coperto  

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 

VACANTE  Posto vacante a seguito di dimissioni 
dal 01.02.2024 con diritto di 

conservazione del posto (posto che 
sarà soppresso decorso il periodo di 

conservazione) 
 

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 

VACANTE da coprire con progressione verticale 
nel corso del 2024 

 

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 

VACANTE da coprire con concorso/mobilità o 
scorrimento graduatoria altri enti nel 

corso del 2024 (turnover) 

 



 

 

 

C Istruttore bibliotecario 36/36 
Coperto  

B3 operatore esperto amministrativo-contabile 36/36 
Coperto 

 
(posto che sarà soppresso a seguito 

della progressione verticale) 
AREA 2 – SERVIZI DI VIGILANZA  

ex 
Categoria 
giuridica 

di 
ingresso Profilo professionale 

Prestazione 
oraria 

Note  

D Funzionario di vigilanza – E.Q. 36/36 

coperto Personale che sarà posto in comando 
presso altro ente nel corso del 2024 

D Funzionario di vigilanza  36/36 

VACANTE da coprire con concorso/mobilità o 
scorrimento graduatoria altri enti nel 

corso del 2024 

 

C Istruttore di vigilanza 36/36 coperto  

C Istruttore di vigilanza 36/36 coperto  

C Istruttore di vigilanza 36/36 
coperto  

B3 operatore esperto amministrativo-contabile 36/36 coperto   

AREA 3 – SERVIZI SOCIALI  

ex 
Categoria 
giuridica 

di 
ingresso Profilo professionale 

Prestazione 
oraria 

Note  



 

 

 

D Assistente sociale – E.Q. 36/36 coperto  

D Assistente sociale 36/36 coperto  

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 coperto  

AREA 4 – SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARI  

ex 
Categoria 
giuridica 

di 
ingresso Profilo professionale 

Prestazione 
oraria 

Note  

D Funzionario amministrativo –contabile - E.Q. 36/36 

Coperto Al momento incarico di E.Q. affidato 
ad interim 

D Funzionario amministrativo –contabile 36/36 

VACANTE 

 

da coprire con concorso/mobilità o 
scorrimento graduatoria altri enti nel 

corso del 2024 

 

D Funzionario amministrativo –contabile 36/36 
Coperto  

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 

coperto 30/36 

 

 

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 
coperto  

AREA 5- Lavori pubblici e manutenzioni 
 

ex 
Categoria 
giuridica Profilo professionale 

Prestazione 
oraria 

Note  



 

 

 

di 
ingresso 

D Funzionario tecnico – E.Q. 36/36 
coperto  

D Funzionario tecnico 36/36 

VACANTE da coprire con concorso/mobilità o 
scorrimento graduatoria altri enti nel 

corso del 2024 

(turnover) 

 

D Funzionario tecnico 36/36 

VACANTE Posto vacante a seguito di dimissioni 
dal 01.01.2024 con diritto di 

conservazione del posto  

D Funzionario tecnico 36/36 

VACANTE da coprire con progressione verticale 
nel corso del 2024 

 

C Istruttore tecnico 36/36 
coperto (posto che sarà soppresso a seguito 

della progressione verticale) 
C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 coperto  
B3 Operatore esperto tecnico-manutentivo 36/36 coperto  

B3 Operatore esperto tecnico-manutentivo 36/36 coperto  

B1 Operatore esperto tecnico-manutentivo 36/36 
coperto (sostituzione per pensionamento a 

decorrere dal 01.01.2025) 

AREA 6 – GESTIONE DEL TERRITORIO  

ex 
Categoria 
giuridica 

di 
ingresso Profilo professionale 

Prestazione 
oraria 

Note  



 

 

 

D3 Funzionario tecnico – E.Q. 36/36 coperto  

D3 Funzionario tecnico  36/36 

VACANTE da coprire con progressione verticale 
nel corso del 2024 

 

C Istruttore tecnico 36/36 
coperto (posto che sarà soppresso a seguito 

della progressione verticale) 
C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 coperto 30/36  

C Istruttore amministrativo-contabile 36/36 
coperto  

 

TOTALE POSTI COPERTI: 32 

TOTALE POSTI PREVISTI: 39 

TOTALE POSTI VACANTI: 7 

POSTI DI NUOVA ISTITUZIONE: 

- 1 funzionario tecnico presso l’Area 5^ Lavori pubblici e manutenzioni, con copertura dello stesso tramite progressione verticale; 
- 1 funzionario tecnico presso l’Area 6^ Gestione del territorio, con copertura dello stesso tramite progressione verticale; 
 
POSTI SOPPRESSI: 

- n. 1 operatore esperto amministrativo-contabile presso l’Area 1^ Servizi Amministrativi e Culturali che si renderà vacante a seguito della progressione 
verticale; 

- n. 1 istruttore amministrativo-contabile presso l’Area 1^ Servizi Amministrativi e Culturali vacante a seguito di dimissioni e che sarà soppresso 
decorso il periodo di conservazione; 

- n. 1 istruttore tecnico presso l’Area 5^ Lavori pubblici e manutenzioni che si renderà che si renderà vacante a seguito della progressione verticale; 
- n. 1 istruttore tecnico presso l’Area 6^ Gestione del territorio che si renderà che si renderà vacante a seguito della progressione verticale; 
 
Sono autorizzate per il triennio in esame le eventuali assunzioni: 
- a tempo indeterminato per garantire il tour over in caso di cessazione e/o mobilità esterna; 
- a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto 

del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti 
in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile, nonchè del rapporto finanziario di cui al D.P.C.M. del 17.03.2020: nel corso del 2024 è prevista 
l’assunzione di n. 1 istruttore amministrativo-contabile per la durata di 7 mesi in  sostituzione di analogo profilo professionale, in astensione anticipata 
per maternità, per la spesa complessiva di €. 20.000,00 pertanto nel pieno rispetto del limite per le assunzioni con lavoro flessibile entro il tetto della 



 

 

 

spesa sostenuta al medesimo titolo nell’anno 2009 (€. 84.913,89 oneri ed irap inclusi); 
 
Si certifica: 
- confermando i precedenti provvedimenti in materia, l’assenza di situazioni di eccedenza e/o soprannumerarietà ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 

165/2001; 
- che le progressioni verticali programmate nel presente piano del fabbisogno del personale rientrato nel limite del finanziamento previsto dall’art. 13, 
comma 8 del CCNL 16.11.2022 (0,55% monte salari del 2018: €. 4.551,37); 
- il rispetto della norma sul collocamento obbligatorio ai sensi della L. n. 68/1999 (1 lavoratore da 15 a 35 dipendenti). 
 

Formazione del personale 
a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 
L’ente, nelle more dell’adozione di uno specifico piano della formazione del personale, si è dato i seguenti obiettivi formativi principali: 

- garantire pari opportunità di accesso alla formazione con un’offerta di percorsi interni ed esterni riservata alle diverse aree e profili 
presenti nell’ente; 
- aggiornamento delle conoscenze e delle competenze in materia di protezione dei dati personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 
attraverso corsi dedicati; 
- diffusione della “cultura del digitale e dell’innovazione” all’interno dell’ente, in modo tale che tutti i dipendenti siano in grado di 
operare attivamente in modo sicuro, consapevole, collaborativo e orientato al risultato all’interno di una pubblica amministrazione sempre più 
digitale e al passo con i tempi; 
- sostenere le misure anti corruttive previste nella sezione 2.3 del presente piano mediante l’aggiornamento in materia di prevenzione e 
repressione della corruzione e dell’illegalità; 
- supportare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specifici per tematica o ambiti di azione, sia 
continui che periodici. 

 
b) Risorse interne ed esterne disponibili e/o attivabili ai fini delle strategie formative 

Per la realizzazione degli obiettivi di cui al punto precedente, si farà ricorso primariamente alla formazione gratuita proposta dal DPO in 
materia di privacy, alle attività formative gratuite proposte da ANCI Veneto, dal Centro Studi della marca Trevigiana o da altre società e 
Università e, con riferimento al digitale, all’utilizzo della piattaforma del Dipartimento della Funzione Pubblica “Syllabus-Competenze Digitali 
per la PA”. Inoltre, risultano stanziati circa € 4.500,00 per la formazione esterna mediante ricorso ad associazioni e/o ditte specializzate 
nell’erogazione della formazione, mentre sarà valutato, laddove possibile, il ricorso ad eventuali risorse interne. 
 



 

 

 

c) Misure volte ad incentivare a favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

L’ente attiverà su richiesta del personale dipendente qualsiasi misura prevista dalla contrattazione in materia (es. permessi retribuiti per il 
diritto allo studio) per favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione. 

d) Obiettivi e risultati attesi della formazione 

Il potenziamento delle competenze del personale ha come obiettivo principale l’accrescimento della professionalità dei dipendenti mirato al 
cambiamento e innovazione dell’ente che porti ad uno snellimento delle procedure e ad un incremento della qualità dei servizi erogati all’utenza. 
Un altro obiettivo importante è lo sviluppo delle competenze digitali dei dipendenti attraverso la piattaforma “Syllabus” in modo tale da 
assicurare: 
1) il completamento dell’attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una quota del 25% entroil 31 dicembre 

2024 
2) il completamento dell’attività di assessment e conseguimento dell’obiettivo formativo da parte di una ulteriore quota del 25% entro il 31 

dicembre 2025 
Più in generale l’Amministrazione  si impegna a garantire a ciascun dipendente sia per la formazione relativa alle competenze trasversali sia 
per quella specifica almeno 8 ore di formazione/anno  MEDIA? 
Gli indicatori per verificare i risultati formativi che saranno oggetto di controllo nell’ambito della sezione di monitoraggio del presente piano, 
sono i seguenti: 

  
Numero di dipendenti iscritti a corsi di formazione  
Numero di dipendenti che hanno completato i corsi di formazione ai 
quali erano iscritti 

 

Media delle ore di formazione annue fruite per unità di personale  

Percentuale di dipendenti che hanno realizzato un piano di sviluppo 
individuale 
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N progr Area  Processo  

 

1.  A Adozione atti generali e di programmazione 

2.  A Assunzione di personale 

3.  A Contrattazione decentrata 

4.  A Gestione del personale  

5.  B 
Analisi e definizione dei fabbisogni nella programmazione delle opere pubbliche e di acquisto di beni e 
servizi 

6.  B Partecipazione dei privati alla fase di programmazione 

7.  B Approvazione e aggiornamento programma delle opere pubbliche e di acquisto di beni e servizi 

8.  B Svolgimento consultazioni di mercato 

9.  B Nomina del responsabile di progetto 

10.  B Individuazione della modalità di affidamento 

11.  B Individuazione degli elementi essenziali del contratto 

12.  B Predisposizione di atti e documenti di gara 

13.  B Definizione dei criteri di partecipazione e di aggiudicazione 

14.  B Pubblicazione del bando 

15.  B Invio delle lettere di invito 

16.  B Disponibilità digitale dei documenti di gara 

17.  B Nomina commissione di gara 

18.  B Gestione sedute di gara 

19.  B Verifica dei requisiti in capo all'operatore aggiudicatario 

20.  B Aggiudicazione o esclusione 

21.  B Annullamento della gara 

22.  B Comunicazioni ai partecipanti 

23.  B Stipula del contratto 

24.  B Approvazione modifiche al contratto originario 

25.  
B Indicazione, nella documentazione di gara, delle prestazioni oggetto del contratto, la cui esecuzione 

debba avvenire a cura dell’affidatario (disciplina del subappalto) 

26.  B Ammissione delle varianti 

27.  B Verifiche in corso di esecuzione 

28.  B Verifiche delle disposizioni in materia di sicurezza 

29.  B Apposizione di riserve 

30.  B Gestione delle controversie 

31.  B Effettuazione di pagamenti in corso di esecuzione 

32.  B Nomina del collaudatore 

33.  B Verifica corretta esecuzione 

34.  B Rendicontazione lavori in economia 

35.  C Regolamentazione e programmazione di attività di commercio su aree pubbliche 

36.  C Regolamentazione per la concessione di spazi pubblici 

37.  C 
Autorizzazione varie in materia di grandi strutture di vendita, somministrazione di alimenti e bevande 
e di commercio su aree pubbliche e concessione spazi pubblici per eventi promozionali/culturali 

38.  C 
Autorizzazioni per sale giochi, autorizzazione per trattenimenti pubblici, autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 
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39.  D Concessione di benefici economici a persone fisiche  

40.  D Concessione di benefici economici o altre utilità ad enti ed associazioni per finalità sociali e culturali 

41.  E Accertamento entrate tributarie 

42.  E Accertamento entrate extratributarie e patrimoniali  

43.  E Riscossione ordinaria 

44.  E Riscossione coattiva 

45.  E Assunzione impegni di spesa 

46.  E Liquidazioni 

47.  E Pagamenti  

48.  E Alienazione beni immobili e mobili 

49.  E Concessione/locazione di beni immobili 

50.  E Concessioni/locazioni di beni immobili con scomputo di interventi dal canone di concessione/locazione 

51.  E Gestione prestiti libri/opere 

52.  F Attività di controllo su SCIA edilizia 

53.  F Attività di controllo su SCIA attività produttive  

54.  F Controlli in materia tributaria, commerciale ed edilizia 

55.  F Controlli e accertamento infrazioni a leggi nazionali e regionali e a regolamenti 

56.  F Controlli e accertamento infrazioni al codice della strada e relative leggi complementari  

57.  F Gestione atti accertamento delle violazioni 

58.  G Affidamento incarichi di collaborazione e consulenza  

59.  G Autorizzazione incarichi extra istituzionali ai dipendenti 

60.  G Affidamento incarico posizione organizzativa/dirigenziale/ alte specializzazioni 

61.  G Nomina rappresentanti presso enti esterni 

62.  H Gestione sinistri e risarcimenti 

63.  H Conclusione accordi stragiudiziali 

64.  I Pianificazione urbanistica: redazione del piano 

65.  I Pianificazione urbanistica: adozione, pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni  

66.  I Pianificazione urbanistica: approvazione del piano 

67.  I Pianificazione urbanistica attuativa: convenzione urbanistica 

68.  I Pianificazione urbanistica attuativa: calcolo contributo di costruzione  

69.  I Pianificazione urbanistica attuativa: individuazione opere di urbanizzazione 

70.  I Pianificazione urbanistica attuativa: cessione delle aree 

71.  I Pianificazione urbanistica attuativa: monetizzazione aree a standard 

72.  I Pianificazione urbanistica attuativa: esecuzione opere di urbanizzazione 

73.  I Approvazione accordo urbanistico o di programma  

74.  I Rilascio certificato di destinazione urbanistica 

75.  I Rilascio titoli abilitativi edilizi 

76.  I Rilascio titoli abilitativi edilizi: assegnazione pratiche per l’istruttoria 

77.  I Rilascio titoli abilitativi edilizi: richiesta di integrazioni documentali 

78.  I Rilascio titoli abilitativi edilizi: calcolo contributo di costruzione 

79.  M Iscrizione anagrafica  

80.  M Cancellazione anagrafica  

81.  M Rilascio carta di identità  
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82.  M Rinnovo di dichiarazione di dimora abituale 

83.  M Rilascio attestazione di soggiorno 

84.  M Attribuzione numeri civici 

85.  M Censimento e rilevazioni varie 

86.  M Rilascio certificazioni 

87.  M Denunce di nascita e di morte 

88.  M Pubblicazioni matrimonio 

89.  M Celebrazioni matrimoni 

90.  M Costituzione unioni civili 

91.  M Ricevimento giuramento di cittadinanza  

92.  M Riconoscimento della cittadinanza italiana “iure sanguinis” 

93.  M Trascrizione atti dall’estero 

94.  M Cambiamento nome e cognome 

95.  M Adozioni 

96.  M Separazioni e divorzi 

97.  M Concessioni cimiteriali 

98.  M Estumulazioni e esumazioni ordinarie e straordinarie 

99.  M Tenuta e revisione delle liste elettorali  

100.  M Organizzazione e gestione della consultazione elettorale  

101.  M Tenuta dei Registri di leva 

102.  N Gestione del protocollo 

103.  N Funzionamento organi collegiali 

104.  N Gestione atti deliberativi 

105.  N Accesso agli atti 

 



Comune di Istrana - Piano Integrato di Attività e organizzazione 2024 – 2026

 - Tavola allegato 2 - Descrizione dettagliata dei processi

FASI

1. Analisi normativa

2. Predisposizione proposta di regolamento

3. Acquisizione pareri

4. Approvazione atto deliberativo

1. Ricognizione fabbisogno del personale e delle situazioni di soprannumento o che rilevino eccedenze

2. Predisposizione Piano del fabbisogno

3. Acquisizione parere dei revisori

4. Approvazione atto deliberativo

1.
Interlocuzione dell'Amministrazione con il Comitato Unico di Garanzia per la rilevazione dello stato di fatto nelle pari opportunità di lavoro tra uomini e donne e 

la condivisione delle linee programmatiche

2. Approvazione atto deliberativo

1. Predisposizione e pubblicazione bando

2. Nomina commissione

3. Ammissione candidati

4. Espletamento prove

5. Formazione graduatoria 

6. Pubblicazione dei risultati

7. Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro

1. Predisposizione e pubblicazione avviso di mobilità

2. Nomina commissione

3. Verifica dei requisiti del candidato

4. Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro

1. Predisposizione avviso di selezione

2. Convocazione candidati

3. Svolgimento prova scritta o pratica 

4. Svolgimento colloquio

5. Assunzione e stipula contratto individuale di lavoro

1. Convocazione delegazione trattante

2. Ipotesi di accordo

3. Eventuale acquisizione parere revisori

4. Eventuale acquisizione atto deliberativo

5. Accordo definitivo

1. Rilevazione presenze giornaliere tramite timbratore

2. Verifica presenze mensili con SW dedicato

3. Elaborazione  dati presenze e predisposizione stipendi

4. Predisposizione flusso  pagamento stipendi e  modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap 

5. Aggiornamento scritture contabili

6. Trasmissione del flusso al tesoriere

7. Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura degli stipendi 

8. Emissione dell'ordinativo di pagamento a copertura dei modelli F24  per  versamento oneri delle ritenute  e Irap 

1. Esame richieste

2. Verifica requisiti normativi

3. Determinazione dirigenziale

4. Comunicazione al dipendente esito procedura

1. Acquisizione sistema di valutazione dell'Ente

2. Valutazione individuale dei dipendenti, dei dirigenti e del Segretario Generale

3. Consegna delle schede di valutazione

4. Elaborazione delle valutazioni

5. Convocazione organismo di valutazione

1. Rilevazione e valutazione della negligenza operata dal lavoratore

2. Segnalazione eventuale all'ufficio procedimenti disciplinari

3. Apertura della procedura secondo istituti contrattuali per irrogazione della sanzione

4. Comunicazione al dipendente dell'irrogazione della sanzione correlata alla gravità della negligenza

1. Rilievo del fabbisogno formativo

2. Predisposizione del piano formativo - assegnazione delle risorse 

3. Esecuzione del piano formativo 

4 Verifica risultati 

AREA A - ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

Descrizione dettagliata

Selezione con bando di 

concorso pubblico

Reclutamento personale con 

avviso pubblico tramite 

servizi per l'impiego

Reclutamento personale per 

mobilità con avviso di 

selezione

Relazioni sindacali

Adozione regolamento 

Piano triennale del 

fabbisogno del personale e 

rilevazione delle eccedenze

4. Gestione del personale Personale

PROCESSO Uffici coinvolti

3. Contrattazione decentrata

2. Assunzione di personale Personale

Personale

1. Adozione atti generali e di 

programmazione
Personale

Piano triennale delle azioni 

positive

Pagamento retribuzioni

Aspettative/congedi/permess

i

Valutazione del personale

Procedimenti disciplinari

Formazione del personale
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FASI

1. Verifica della programmazione delle opere pubbliche di acquisto di beni e servizi effettuata negli strumenti di programmazione economico e gestionale

2. Individuazione delle opere da inserire nel Programma triennale opere pubbliche in coerenza con le risorse stanziate

3. Individuazione dei servizi e delle forniture da inserire nel Programma di acquisto dei beni e servizi

4.
Particolare attenzione alla corretta definizione del proprio fabbisogno in relazione all'oggetto degli appalti, specialmente in caso di ripartizione in lotti, 

contestuali e successivi e di ripetizione dell'affidamento nel tempo 

6. Partecipazione dei privati 

alla fase di programmazione
Lavori pubblici Programmazione 1. Presentazione osservazioni entro il termine di 30 giorni dalla pubblicazione del Programma adottato, nel caso venga prevista la fase della consultazione

1.
Predisposizione del programma triennale opere pubbliche ed elenco annuale contenente l’indicazione per i lavori da avviare nella prima annualità, inserendo le 

opere il cui valore sia stimato pari o superiore a 100.000,00 euro, con acquisizione per ciascuna di esse del CUP (Codice Unico Progetto)

2. Adozione dello schema di programma triennale ed elenco annuale da parte della Giunta comunale

3. Pubblicazione del Programma in Amministrazione Trasparente e sui siti informatici indicati dal Codice dei Contratti

4. Approvazione del programma triennale ed elenco annuale da parte del Consiglio comunale

5. Pubblicazione del Programma definitivamente approvato in Amministrazione Trasparente e sui siti informatici indicati dal Codice dei Contratti

6. Approvazione da parte del Consiglio comunale dell'eventuale modifica in corso d'anno e successiva pubblicazione del programma modificato 

7. Predisposizione schema di programma biennale di acquisto dei beni e servizi

8. Approvazione del programma di acquisto dei beni e servizi da parte del Consiglio comunale

9. Pubblicazione del Programma di acquisto dei beni e servizi in Amministrazione Trasparente e sui siti informatici indicati dal Codice dei Contratti

10. Approvazione da parte del Consiglio comunale dell'eventuale modifica in corso d'anno e successiva pubblicazione del programma modificato 

8. Svolgimento consultazioni 

di mercato
Tutti Progettazione della gara 1.

Esame dei cataloghi telematici, comparazione con procedure analoghe e richiesta di preventivi ed, in generale, acquisizione di informazioni, dati, documenti volti 

a identificare le soluzioni presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari

1.
Preliminare verifica dell'insussistenza di cause di incompatibilità in capo al Responsabile del procedimento e verifica delle competenze professionali adeguate 

all'incarico da svolgere

2. Nomina del RUP, applicando, ove possibile, il principio di rotazione

1. Preliminare verifica sussistenza convenzioni Consip

2. Verifica eventuali obblighi di acquisto mediante Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione

3.
Selezione  della  procedura per l’aggiudicazione del contratto e scelta dei criteri di selezione e di aggiudicazione conformemente alla tipologia dell’appalto, al suo 

importo e alla normativa di settore

11. Individuazione degli 

elementi essenziali del 

contratto 

Tutti Progettazione della gara 1.
Determinazione a contrarre contenente una adeguata motivazione circa l'individuazione degli elementi essenziali del contratto. Corretta individuazione della 

forma del contratto in relazione alla tipologia del medesimo

1.
Sviluppo della progettazione -  in caso di opere pubbliche  - fino alla fase del progetto esecutivo che va posto a base di gara  ed elaborazione di un progetto  per 

servizi e forniture

2. Predisposizione del bando, avviso, lettera d’invito, capitolato tecnico, disciplinare etc.

13. Definizione dei criteri di 

partecipazione e di 

aggiudicazione

Tutti Progettazione della gara 1.
Individuazione, nei documenti di gara, dei criteri di aggiudicazione dell'offerta, che devono essere pertinenti alla natura,all'oggetto e alle caratteristiche del 

contratto. Adeguata motivazione per l'utilizzo del criterio del minor prezzo.

14. Pubblicazione del bando Tutti Selezione del contraente 1. Predisposizione e pubblicazione bando (procedura aperta) o invio lettere di invito (procedura negoziata) con fissazione  termini per ricezione offerte

15. Invio delle lettere di 

invito
Tutti Selezione del contraente 1.

Invio delle lettere di invito agli operatori che hanno manifestato l’interesse (e, nel caso di sorteggio, a coloro che sono stati estratti) o che sono stati sorteggiati 

dall’albo fornitori, contenente il termine per la presentazione delle offerte, il disciplinare di gara, il modulo di istanza e dichiarazioni requisiti ed il modulo offerta 

economica

16. Trattamento e custodia 

documentazione di gara
Tutti Selezione del contraente 1.

Adozione di specifiche ed efficaci misure organizzative che, nelle more della digitalizzazione degli atti e delle procedure di gara, garantiscano la corretta custodia 

e conservazione di tutti gli atti afferenti le procedure di aggiudicazione, al fine di assicurarne l’integrità e di consentirel'eventuale verifica del processo 

decisionale anche a distanza di tempo

1. Individuazione dei componenti tra gli esperti del settore cui afferisce l'oggetto della gara, sia tra i dipendenti che tra soggetti esterni

2. Acquisizione nulla osta da parte dell’Amministrazione di appartenenza se si tratta di pubblici dipendenti 

3. Acquisizione delle dichiarazioni  di  inesistenza  delle  cause  di  incompatibilità e di inesistenza di situazioni di conflitto d’interesse 

4.
Nomina con atto formale dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. Pubblicazione in Amministrazione trasparente della composizione 

Commissione, dichiarazioni e curriculum commissari

1. Costituzione seggio di gara o commissione di gara 

2. Apertura buste

3. Ammissioni ed esclusioni

4. Esame offerte

5. Verifica anomalie

6. Verbalizzazione delle sedute delle sedute pubbliche e adozione della proposta di aggiudicazione

5. Analisi e definizione dei 

fabbisogni nella 

programmazione delle opere 

pubbliche  e di acquisto di 

beni e servizi

Tutti 

Tutti Programmazione

Descrizione dettagliata

9. Nomina del responsabile di 

progetto

10. Individuazione della 

modalità di affidamento

12. Predisposizione di atti e 

documenti di gara 

17. Nomina commissione di 

gara 

18. Gestione sedute di gara

PROCESSO Uffici coinvolti
AREA B – CONTRATTI PUBBLICI

Programmazione

7. Approvazione e 

aggiornamento programma 

delle opere pubbliche e di 

acquisto dei beni e servizi

Progettazione della garaTutti 

Tutti Progettazione della gara

Tutti Progettazione della gara

Tutti 

Tutti 

Selezione del contraente

Selezione del contraente
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19. Verifica dei requisiti in 

capo all'operatore 

aggiudicatario

Tutti 
Verifica dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto
1.

Verifica presso il Casellario giudiziale, consultazione della Banca dati nazionale antimafia, verifica presso l'Agenzia delle Entrate, richiesta all'INAIL del DURC. In  

caso di autodichiarazione resa dall'operatore sconomico, verifica della veridicità di quanto dichiarato sulla base di un eventuale regolamento interno sui controlli

20. Aggiudicazione o 

esclusione
Tutti 

Verifica dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto
1.

Provvedimento conclusivo che diviene efficace dopo la verifica dei requisiti. Pubblicazione sul profilo del committente della stazione appaltante per consentire 

eventuali impugnazioni da parte degli esclusi

21. Annullamento della gara Tutti 
Verifica dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto
1. Caso eventuale di riesame degli atti di gara prima della stipula del contratto, nell'ambito di una verifica della legittimità procedurale

22. Comunicazione ai 

partecipanti
Tutti 

Verifica dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto
1.

Comunicazione: 1) dell'aggiudicazione all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa 

in gara, a coloro la cui candidatura o offerta siano state escluse nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la lettera di invito; 2) dell'esclusione, ai 

candidati e agli offerenti esclusi; 3) della decisione di non aggiudicazione; 4) della data di stipula del contratto con l'aggiudicatario

23. Stipula del contratto Tutti 
Verifica dell'aggiudicazione e 

stipula del contratto
1.

Individuazione discrezionale della forma di contratto più adatta alle singole gare, in particolare scegliendo tra atto pubblico notarile o forma pubblica 

amministrativa o scrittura privata

24. Approvazione modifiche 

al contratto originario
Tutti Esecuzione del contratto 1. Verifica dell'opportunità e della  legittimità di modificare il contratto originario e conseguente autorizzazione o non autorizzazione alla modifica

25. Indicazione, nella 

documentazione di gara, 

delle prestazioni oggetto del 

contratto, la cui esecuzione 

debba avvenire a cura 

dell’affidatario (disciplina del 

subappalto)

Tutti Esecuzione del contratto 1.

Verifica delle condizioni normative che consentono il subappalto e il rispetto della quota percentuale  che il subappalto non può superare. Verifica dei requisiti di 

qualificazione e l'assenza dei motivi di esclusione del subappaltatore. Verifica necessità di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 

subappalto subisca variazioni

1. Verifica dell'opportunità e della legittimità e conseguente avvio della procedura di autorizzazione

2. Redazione ed approvazione della perizia di variante

27. Verifiche in corso di 

esecuzione 
Tutti Esecuzione del contratto 1.

Controllo esecuzione del contratto, eventualmente anche in contraddittorio con il Direttore dei Lavori o con il Direttore dell'esecuzione, se necessario mediante 

sopralluoghi in cantiere.  Individuazione dei contratti che necessitano di certificato e di collaudo o di certificato di regolare esecuzione e verifica

28. Verifiche delle 

disposizioni in materia di 

sicurezza

Tutti Esecuzione del contratto 1.
Verifica sussistenza dei piani di sicurezza ex D.Lgs. n. 81/2008. Verifica rispetto prescrizioni contenute nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e nel 

Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI)

1. Istruttoria/Esame riserva presentata ed eventuale documentazione a corredo

2. Controdeduzioni del direttore dei lavori alla riserva

3. Valutazione processo di riserva e controdeduzioni da parte del R.U.P.

1. Esame criticità nell'esecuzione del contratto e verifica eventuale sussistenza cause di sospensione, risoluzione o di recesso

2. Verifica utilizzo rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali

31. Effettuazione di 

pagamenti in corso di 

esecuzione 

Tutti Esecuzione del contratto 1. Emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto ad ogni stato di avanzamento lavori

32. Nomina del collaudatore Tutti 
Rendicontazione del 

contratto
1.

Rispetto delle procedure previste dalla norma per la nomina di chi effettua le attività di collaudo, con particolare attenzione alla verifica dei soggetti ai quali non 

può essere affidato tale incarico

33. Verifica corretta 

esecuzione
Tutti 

Rendicontazione del 

contratto
1.

Controllo corretta esecuzione per il rilascio del certificato di collaudo, del certificato di verifica di conformità o dell'attestato di regolare esecuzione (servizi e 

forniture)

34. Rendicontazione lavori in 

economia
Lavori pubblici

Rendicontazione del 

contratto
1.

Verificare se il contenuto del documento contabile che sostiene il pagamento è sufficientemente analitico e se è conforme alla qualità e alla quantità del lavoro 

eseguito

FASE

1.
Analisi delle caratteristiche economiche del territorio, della densità della rete distributiva e della presumibile capacità della domanda della popolazione residente 

e fluttuante
35. Regolamentazione e 

programmazione di attività di 

commercio su aree pubbliche

AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Descrizione dettagliata
PROCESSO Uffici coinvolti

26. Ammissione delle varianti 

29. Apposizione di riserve

30. Gestione delle 

controversie

Tutti 

Lavori pubblici

Tutti 

Esecuzione del contratto

Esecuzione del contratto

Esecuzione del contratto

SUAP
Programmazione e 

regolamentazione
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2.
Adozione del piano di commercio su aree pubbliche e adozione del relativo regolamento secondo quanto previsto dagli indirizzi regionali. Per le grandi strutture 

di vendita adeguamento degli strumenti urbanistici comunali agli indirizzi definiti in ambito regionale. 

1.
Individuazione dei beni di proprietà da concedere con l'analisi del contemperamento tra la mancata redditività del bene e l'utilità sociale derivante dal suo 

utilizzo da parte di varie formazioni sociali   

2.
Regolamentazione dei criteri per la concessione di beni mobili ed immobili di  proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, a privati, associazioni di promozione 

sociale e/o organizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle loro attività istituzionali

1. Ricezione di segnalazione certificata di inizio attività o di richiesta di autorizzazione o della domanda di ottenimento di spazio pubblico

2.
Verifica della sussistenza dei requisiti e del rispetto delle disposizioni regolamentari e programmatorie adottate. Per le grandi strutture di vendita ubicate al di 

fuori dei centri storici, esame della domanda di autorizzazione da parte di una conferenza di servizi costituita da Comune, Provincia e Regione.

3. Adozione dell'autorizzazione o della concessione, comunicazione all'interessato, pubblicazione del provvedimento in amministrazione trasparente

1. Ricezione domanda di installazione attrazioni e/o circhi  registrati all’interno di sagre, manifestazioni o luna park

2.
Verifica, in capo al richiedente, di autorizzazione ai sensi dell’art. 69 del Tulps, per l'esercizio professionale di esercente lo spettacolo viaggiante e verifica dei 

requisiti personali e morali

3. Adozione dell'autorizzazione, comunicazione all'interessato, pubblicazione del provvedimento in amministrazione trasparente
 

FASI

1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

2.
Verifica dei requisiti rispetto alle previsioni della normativa e dei regolamenti di settore  ed esame della documentazione prodotta dal richiedente

3. Apertura di una cartella sociale a nome del richiedente

4. Eventuale visita domiciliare o colloquio con il richiedente

1. Adozione determinazione di accoglimento o rigetto dell'istanza

2. Liquidazione della somma a favore del richiedente

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al richiedente del provvedimento finale

Selezione con avviso/bando 

pubblico
1. Predisposizione (eventuale) e pubblicazione avviso/bando

Presentazione istanza 1. Presentazione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

1. Verifica di tipo formale

2. Valutazione di merito tecnico (Nucleo tecnico di valutazione)

3. Assegnazione del contributo

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al richiedente del provvedimento finale

1. Rendicontazione dei progetti

2. Erogazione del contributo

Fase (eventuale) di controllo 

o post-conclusiva
1. Eventuali controlli  per verificare la corretta utilizzazione del contributo

FASI

1. Verifica delle banche dati catastali

2. Verifica degli archivi anagrafici

3. Verifica, a mezzo di richiesta all'INPS, di eventuale iscrizione alla previdenza agricola

4. Rilevazione eventuale differenza tra dovuto e versato

Fase di comunicazione 1. Comunicazione al cittadino delle risultanze delle verifiche effettuate e della differenza tra il versato ed il dovuto con invito a presentare le eventuali osservazioni

Fase eventuale di incontro  1. Incontro con il cittadino o corrispondenza con lo stesso per l'illustrazione della posizione contributiva

Fase eventuale delle 

osservazioni
1. Ricevimento e valutazione degli elementi presentati dal contribuente

Fase eventuale di 

accertamento
1. Emissione avviso di accertamento 

1. Ricevimento di un reclamo contenente una proposta di mediazione con rideterminazione dell'ammontare del tributo

2. Incontro con il cittadino e ricevimento di ulteriori elementi di fatto o di diritto

3. Eventuale annullamento in sede di autotutela dell'avviso di accertamento 

Fase dell'adozione atto 1. Adozione dell'atto di accertamento

Fase di inserimento dati 1. Inserimento dell'accertamento nel sistema gestionale di contabilità

Fase di comunicazione 1. Invio ai contribuenti dei modelli F24 per il pagamento dei tributi e di fatture o altri documenti idonei a comunicare l'importo da versare

38. Autorizzazioni per sale 

giochi, autorizzazione per 

trattenimenti pubblici, 

autorizzazioni per attrazioni 

viaggianti 

37. Autorizzazione varie in 

materia di grandi strutture di 

vendita, somministrazione di 

alimenti e bevande e di 

commercio su aree pubbliche  

e concessione spazi pubblici 

per eventi 

promozionali/culturali

41. Accertamento entrate 

tributarie
Servizio tributi

40. Concessione di benefici 

economici o altre utilità ad 

enti ed associazioni per 

finalità sociali e culturali

Tutti 

Verifica dei requisiti e 

assegnazione contributo

Fase conclusiva

PROCESSO Uffici coinvolti

Fase di aggiornamento

Fase eventuale di mediazione

AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Descrizione dettagliata

36. Regolamentazione per la 

concessione di spazi pubblici

35. Regolamentazione e 

programmazione di attività di 

commercio su aree pubbliche

PROCESSO Uffici coinvolti
AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Descrizione dettagliata

39. Concessione di benefici 

economici a persone fisiche

Presentazione istanza e 

verifica requisiti

Fase conclusiva

Servizi sociali

Tutti 

43. Riscossione ordinaria

42. Accertamento entrate 

extra tributarie e patrimoniali

SUAP

Polizia Locale/Attività 

produttive

Autorizzazione e concessione

Autorizzazione e concessione

Programmazione e 

regolamentazione

SUAP

SUAP

Programmazione e 

regolamentazione
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Fase di verifica 1. Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei documenti inviati

Fase di verifica 1. Verifica dei versamenti effettuati a fronte dei documenti inviati

Fase di sollecito 1. Comunicazione al cittadino di invito a provvedere al pagamento, prospettando iscrizione al ruolo

Fase dell'iscrizione al ruolo 1.
Comunicazione di iscrizione al ruolo

1. Verifica della compatibilità della spesa da assumere con il Piano esecutivo di gestione

2. Verifica della disponibilità delle risorse finanziarie

Fase dell'adozione atto 1. Predisposizione della determinazione di impegno di spesa e adozione del relativo parere tecnico

Fase acquisizione del CIG 1. Acquisizione del codice identificativo della gara, ove dovuto

1. Invio della determinazione al servizio finanziario per l'apposizione dei relativi pareri

2. Inserimento dell'impegno nel programma gestionale di contabilità 

1. Controllo della regolare esecuzione del lavoro, servizio o della fornitura

2. Controllo della regolarità della fattura per la relativa accettazione o rifiuto

3. Controllo della regolarità contributiva e fiscale del fornitore

Fase dell'adozione atto 1. Adozione provvedimento di liquidazione e successivo invio all'ufficio ragioneria per il pagamento

Fase dei controlli 1. Controllo della correttezza dell'atto di liquidazione con i relativi allegati

1. Emissione dell'ordinativo da comunicare alla tesoreria comunale

2. Pagamento della tesoreria comunale con le modalità previste dall'ordinativo di pagamento

FASI

1. Individuazione dei criteri di selezione 

2. Predisposizione e pubblicazione avviso

1. Valutazione istanze pervenute

2. Verifica dei requisiti

3. Verifica del rispetto dei vincoli normativi

1. Emanazione provvedimento di incarico 

2. Stipula contratto/convenzione 

1. Verifica della regolarità e coerenza della prestazione

2. Liquidazione del compenso

1. Ricevimento richiesta 

2. Verifica regolarità e completezza della richiesta

Fase istruttoria 1. Verifica assenza situazioni di conflitto di interesse e di specifiche esigenze organizzative

Fase conclusiva 1. Rilascio o diniego autorizzazione

1. Individuazione dei criteri di selezione 

2. Predisposizione e pubblicazione avviso

Fase istruttoria 1. Valutazione istanze pervenute

Fase conclusiva 1. Affidamento incarico

1. Atto di indirizzo del Consiglio Comunale

2. Avviso pubblico

3. Valutazione curricula

4. Accertamento incompatibilità

5. Atto di nomina da parte del sindaco

6. Notifica e accettazione

FASI

Fase iniziale 1. Presenza di un ricorso di parte o promozione del giudizio da parte del Comune e conseguenti determinazioni i merito

1. Valutazione se procedere con l'avvocatura interna o con un incarico esterno 

2. Studio della controversia e predisposizione atti introduttivi

Fase conclusiva 1. Partecipazione alle udienze e predisposizione memorie difensive

Fase esecutiva 1. Indicazioni e supporto in merito all'esecuzione della sentenza

Fase iniziale

Fase istruttoria 1. Elaborazione condivisa del testo dell'accordo 

Fase conclusiva 1. Approvazione del testo da parte dell'organo competente dell'Ente Sottoscrizione

FASI

1. Verifica dei requisiti ed esame della documentazione prodotta dal richiedente

2. Inserimento dati nel programma SW dedicato

3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

4. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati dei termini del procedimento

5. Trasmissione della richiesta di verifica dei requisiti di dimora abituale al Comando di Polizia Locale

Registrazione 1. Registrazione dell'iscrizione anagrafica entro due giorni lavorativi dalla data di ricezione della dichiarazione

Fase conclusiva 1. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati del provvedimento finale

PROCESSO Uffici coinvolti
AREA M SERVIZI DEMOGRAFICI

Descrizione dettagliata

PROCESSO Uffici coinvolti
AREA G – INCARICHI E NOMINE

Descrizione dettagliata

58. Affidamento incarichi di 

collaborazione e consulenza 

(art. 7 c. 6 e segg. D. Lgs. 

165/2001)

Tutti 

61. Nomina rappresentanti 

presso enti esterni
Segreteria

Fase iniziale

Fase di verifica

Fase di affidamento

Fase iniziale

Fase istruttoria

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

79. Iscrizione anagrafica Anagrafe

Personale

Fase iniziale
60. Affidamento incarico 

posizione 

organizzativa/dirigenziale/ 

alte specializzazioni

63. Conclusione accordi 

stragiudiziali
Tutti 

PROCESSO Uffici coinvolti
AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Descrizione dettagliata

Tutti Fase istruttoria
62. Gestione del contenzioso

 1. Esamina delle questioni oggetto di contestazione con la controparte 

Fase di affidamento

Fase di controllo della 

prestazione e liquidazione 

59. Autorizzazione incarichi 

extra istituzionali ai 

dipendenti

Tutti 

Fase iniziale

47. Pagamenti Tutti 
Fase dell'adozione atto

Tutti 

Tutti 

Fase di verifica

Fase dell'apposizione dei 

pareri 

46. Liquidazioni Tutti 
Fase dei controlli

43. Riscossione ordinaria

44. Riscossione coattiva

45. Assunzione impegni di 

spesa

Pag. 5



Comune di Istrana - Piano Integrato di Attività e organizzazione 2024 – 2026

 - Tavola allegato 2 - Descrizione dettagliata dei processi

1. Verifica dei requisiti di dimora abituale

2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica

1. Ricevimento richiesta di cancellazione da altro Comune tramite APR4 o tramite ANPR 

2.
Conferma cancellazione con trasmissione assicurazione ad altro Comune - se non transitato in Anpr - ed aggiornamento anagrafe o conferma flusso migratorio in 

ANPR

1. Assunzione al protocollo della segnalazione di assenza del cittadino 

2. Comunicazione al cittadino avvio del procedimento di cancellazione per irreperibilità

3. Trasmissione della richiesta di verifica al Comando di Polizia Locale

4. Verifica dei requisiti di dimora abituale con accertamenti intervallati nel tempo della durata di un anno 

5. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica

6. Adozione del provvedimento di cancellazione per irreperibilità o archiviazione del procedimento

7. Pubblicazione all'albo del provvedimento conclusivo

1. Verifica dei requisiti ed esame della documentazione prodotta dal richiedente

2. Inserimento dati nel programma SW dedicato

3. Assunzione dell'istanza all'ufficio protocollo per la registrazione 

4. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati dei termini del procedimento

5. Trasmissione della richiesta di verifica dei requisiti di dimora abituale al Comando di Polizia Locale

6. Verifica mancata presenza del cittadino nel territorio

7. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica

8. Adozione del provvedimento di cancellazione per l'estero

9. Comunicazione all'interessato e agli eventuali controinteressati del provvedimento finale

1. Verifica dei requisiti per il rilascio della carta d'identità

2. Inserimento dati nel programma SW dedicato

3.
Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio di carta d'identità a minori acquisizione di assenso all'espatrio da parte 

dei genitori o del tutore. 

4. Rilascio della carta d'identità cartacea 

1. Ricevimento istanza di appuntamento da parte del cittadino

2. Definizione appuntamento per trasmissione al Ministero dell'Interno richiesta di rilascio

3. Inserimento dati nel programma SW dedicato

4.
Sottoscrizione dell'interessato dell'assenza di cause ostative all'espatrio. In caso di rilascio di carta d'identità a minori acquisizione di assenso all'espatrio da parte 

dei genitori o del tutore. 

5. Acquisizione impronte digitali del cittadino

6. Trasmissione richiesta al Ministero dell'Interno

1. Estrazione elenchi statistici dei cittadini extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto o in scadenza

2.
Invito ai cittadini extracomunitari con titolo di soggiorno scaduto o in scadenza a presentarsi in ufficio anagrafe per rendere la dichiarazione di dimora abituale 

entro 60 giorni dal rinnovo del titolo

Ricevimento dichiarazione 1. Ricevimento della dichiarazione di dimora abituale e verifica del rinnovo del titolo di soggiorno

1. Eventuale verifica  della presenza del cittadino nel territorio

2. Comunicazione all'ufficio anagrafe dell'esito della verifica

1. Ricevimento della richiesta di attestazione di soggiorno

2. Verifica della documentazione prodotta dall'istante e istruttoria circa il possesso dei requisiti in capo al richiedente

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'attestazione di regolarità di soggiorno o rigetto dell'istanza

1. Ricevimento della richiesta di attribuzione di numero civivo

2. Istruttoria con verifica dello stradario e degli strumenti urbanistici

Fase conclusiva 1. Rilascio dell'attribuzione del numero civico

1. Predisposizione degli atti per il reclutamento dei rilevatori

2. Selezione dei rilevatori

3. Adozione determinazione per conferimento incarico ai rilevatori

Fase di rilevazione 1. Realizzazione della rilevazione statistica con le modalità previste dalla relativa regolamentazione

1. Verifica dei requisiti soggettivi in capo al richiedente e dei presupposti oggettivi per il rilascio delle certificazioni

2. Verifica dell'applicabilità dell'imposta di bollo

Fase conclusiva 1. Rilascio delle certificazioni

Fase istruttoria 1. Ricevimento istanza e verifica dei requisiti

Formazione dell'atto 1. Registrazione della dichiarazione di nascita o di morte

1.
Acquisizione della richiesta di pubblicazione di matrimonio e verbalizzazione delle dichiarazioni dei nubendi con assolvimento dell'imposta di bollo

2. Verifica d'ufficio dei requisiti soggettivi in capo ai nubendi

Fase della pubblicazione 1. Pubblicazione all'albo pretorio on-line dell'avviso che i nubendi intendo contrarre matrimonio

Fase successiva eventuale 1. Richiesta di effettuare la pubblicazione di matrimonio al Comune di residenza di uno dei nubendi

Fase conclusiva 1. Rilascio nulla osta alla celebrazione di matrimonio concordatario o certificato di eseguite pubblicazioni

1. Acquisizione della richiesta di celebrazione di matrimonio 

2. Verifica d'ufficio della celebrazione del matrimonio nel termine di sei mesi dalla pubblicazione

82. Rinnovo di dichiarazione 

di dimora abituale
Anagrafe

Invito a rendere dichiarazione

Accertamento della Polizia 

Locale

Cancellazione per 

irreperibilità 

Cancellazione anagrafica per 

l'estero

81. Rilascio carta di identità Anagrafe

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti per rilascio della 

carta d'identità cartacea

80. Cancellazione anagrafica Anagrafe

Cancellazione per altro 

Comune 

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti84. Attribuzione numeri civici Anagrafe

83. Rilascio attestazione di 

soggiorno
Anagrafe

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

Accertamento della Polizia 

Locale

79. Iscrizione anagrafica

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti per rilascio della 

carta d'identità elettronica

Anagrafe

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti
88. Pubblicazioni di 

matrimonio
Stati civile

87. Denunce di nascita e di 

morte
Stati civile

85. Censimento e rilevazioni 

varie
Anagrafe

Reclutamento dei rilevatori

86. Rilascio certificazioni 

anagrafiche
Anagrafe

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

89. Celebrazioni matrimonio

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti
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3. Definizione della data di celebrazione

Celebrazione e 

verbalizzazione
1. Celebrazione del matrimonio civile e verbalizzazione nei registri di matrimonio delle dichiarazioni rese dalle parti

1. Acquisizione del processo verbale di richiesta di costituzione di unione civile

2. Verifica d'ufficio delle condizioni soggettive in capo ai richiedenti per la cosituzione dell'Unione Civile

3. Definizione della data di costituzione dell'Unione Civile

Costituzione e verbalizzazione 1. Costituzione dell'unione civile e verbalizzazione nei registri dell'unione civile delle dichiarazioni rese dalle parti

1. Acquisizione del decreto di conferimento della cittadinanza italiana dalla Prefettura

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

2. Notifica del decreto di conferimento della cittadinanza all'interessato

3. Definizione della data di ricevimento del giuramento

1. Ricevimento del giuramento di fedeltà alla Repubblica Italiana

2. Trascrizione del decreto di cittadinanza italiana

3. Successiva trascrizione degli atti del neo cittadino nei registri degli atti dello stato civile 

1. Acquisizione della richiesta di riconoscimento della cittadinanza italiana "iure sanguinis"

2. Verifica della documentazione prodotta dal richiedente a corredo della richiesta

3. Comunicazione all'interessato avvio procedimento di riconoscimento cittadinanza italiana al fine dell'iscrizione anagrafica

Corrispondenza con 

Consolato 
1. Richiesta al Consolato Italiano all'estero di verifica assenza di rinuncia della cittadinanza italiana da parte del richiedente e da parte degli avi del richiedente

1. Rilascio attestazione di riconoscimento della cittadinanza italiana

2. Successiva trascrizione dell'atto di nascita e/o dell'atto di matrimonio del neo cittadino

1.
Acquisizione da parte dei Consolati Italiano all'estero della richiesta di trascrizione di atti di stato civile formati all'estero e relativi a cittadini italiani a cui è stata 

riconosciuta la cittadinanza "iure sanguinis"

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti formati all'estero

2. Comunicazione al Consolato Italiano all'estero avvenuta trascrizione degli atti

3. Comunicazione al cittadino interessato avvenuta trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti

1.
Acquisizione richiesta da parte del cittadino, che ha presentato alla Prefettura istanza di cambiamento di nome e/o cognome, di affiggere all’albo pretorio  un 

avviso contenente il sunto della domanda

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

1. Affissione all'albo pretorio del sunto della domanda per trenta giorni

2. Restituzione al richiedente dell'avviso pubblicato  con la relazione che attesta la eseguita affissione e la sua durata

1. Ricevimento dalla Prefettura decreto di cambiamento di nome e/o cognome per la trascrizione

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

Trascrizione e comunicazione 1.
Trascrizione del decreto di cambiamento di nome e/o cognome. Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione 

all'interessato

Aggiornamento anagrafico 1.
Aggiornamento della variazione di cognome e nome nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1. Ricevimento dal Tribunale di sentenza di adozione o  di decreto che dichiara il provvedimento straniero efficace nell'ordinamento italiano 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

1. Trascrizione nei registri dello Stato Civile degli atti giudiziari e degli atti formati all'estero relativi al cittadino adottato

2. Comunicazione all'ufficio anagrafe per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione agli interessati

Aggiornamento anagrafico 1.
Aggiornamento della variazione relativa all'adozione nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1.
Ricevimento  di convenzione di negoziazione assistita di separazione personale, di divorzio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio 

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente

3. Trascrizione della convenzione nei registri dello Stato Civile

4. Comunicazione all'ufficio anagrafe per  per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione agli interessati

5. Assicurazione trascrizione all'avvocato 

6.
Aggiornamento della variazione relativa allo scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1.
Ricevimento da parte del cittadino della richiesta di attivare la procedura di separazione, divorzio o modifica delle condizioni di separazione o divorzio davanti 

all'Ufficiale di Stato Civile

2. Verifica competenza in capo al Comune ricevente e requisiti soggettivi in capo ai dichiaranti

3. Definizione di una data per la ricezione della dichiarazione

4. Trascrizione della dichiarazione e fissazione di una data di conferma della medesima dichiarazione

5. Trascrizione della conferma

6. Comunicazione all'ufficio anagrafe  per l'aggiornamento dei relativi registri. Comunicazione agli interessati

7. Aggiornamento della variazione relativa allo scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio nel registro dell'anagrafe della popolazione residente

1. Ricevimento istanza di concessione di sepolture per la collocazione di defunti 

Stati civile

Trascrizione e comunicazione

Convenzione di negoziazione 

assistita da avvocati

96. Separazioni e divorzi

89. Celebrazioni matrimonio

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

90. Costituzione unioni civili Stati civile

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

Stati civile

Attestazione riconoscimento 

e trascrizione

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

91. Ricevimento giuramento 

di cittadinanza 
Stati civile

Ricevimento decreto e 

verifica requisiti

Notifica decreto

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti97. Concessioni cimiteriali Lavori pubblici

Ricevimento giuramento e 

trascrizione

94. Cambiamento di nome e 

cognome

Stati civile

Separazioni o divorzi davanti 

all'Ufficiale di Stato Civile

95. Adozioni Stati civile

Ricevimento sentenza e 

verifica competenza

Richiesta affissione

Affissione all'albo

Ricevimento decreto e 

verifica requisiti

Ricevimento atti e verifica 

competenza
93. Trascrizione atti 

dall'estero
Stati civile

Trascrizione e comunicazione

92. Riconoscimento della 

cittadinanza italiana "iure 

sanguinis"
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2. Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio del provvedimento concessorio

1. Pagamento della tariffa da parte del cittadino

Rilascio della concessione 1. Adozione atto di rilascio della concessione cimiteriale e comunicazione all'interessato

1. Ricevimento istanza di esumuzione o estulumazione

2. Verifica dei requisiti soggettivi per il rilascio del provvedimento autorizzatorio

3. Pagamento della tariffa da parte del cittadino

Rilascio dell'autorizzazione 2. Rilascio dell'autorizzazione e comunicazione all'interessato

1. Nei mesi di gennaio e luglio cancellazione degli elettori emigrati, deceduti o che hanno perduto il diritto per rimanere iscritti nelle liste

2.
Nei mesi di gennaio e luglio iscrizione degli elettori che sono immigrati, che hanno acquisito la cittadinanza italiana o che hanno riacquisito la  capacità elettorale

1.
Nei mesi di febbraio e agosto formazione dell'elenco preparatorio di coloro che verranno iscritti nel semestre successivo per maggiore età e di coloro che 

verranno cancellati per perdita diritti

2 Nei mesi di aprile e ottobre formazione degli elenchi di proposta alla Commissione Elettorale Circondariale di iscrizione e di cancellazione

3. Nei mesi di giugno e dicembre iscrizione o cancellazione dalle liste 

1. Effettuazione della I^, II^, eventualmente della III^ e della IV^ tornata delle liste elettorali nei termini previsti dalle disposizioni in materia

2. Stampa e consegna agli elettori delle tessere elettorali. Stampa delle liste destinate ai seggi

Apertura straordinaria 

dell'ufficio elettorale
1.

Apertura straordinaria dell'ufficio elettorale nei termini previsti dalle disposizioni di legge per gli adempimenti relativi alle  candidature e per la consegna delle 

tessere elettorali

1. Nomina, da parte della Commissione Elettorale Comunale, di coloro che svolgeranno le funzioni di scrutatori

2 Comunicazione delle nomine

3. Sostituzione degli scrutatori rinunciatari e comunicazione delle nomine alle riserve

1. Ricevimento decreti di nomina dei Presidenti di seggio da parte della Corte di Appello

2. Notifica ai Presidenti di Seggio dei decreti di nomina

3. Notifica ai Seegretari di seggio delle nomine effettuate dagli scrutatori

1.
Ricevimento, dal parte dei delegati di lista, dei moduli di presentazione delle candidature al fine della raccolta delle sottoscrizioni da parte dei cittadini e 

dell'autenticazione delle stesse

2. Verifica iscrizione nelle liste elettorali dei sottoscrittori delle liste e rilascio relative certificazioni o attestazione

3. Verifica dati dei sottoscrittori delle liste e verifica mancata sottoscrizione, da parte di un elettore, di due liste

4. Verifica competenza in capo a colui che ha effettuato le autenticazioni delle sottoscrizioni dei cittadini

1. Ricevimento risultati di voto dagli uffici elettorali di sezione

2. Inserimento dei risultati nel programma del Ministero dell'Interno

1.
Formazione della lista di leva deii cittadini italiani di sesso maschile che compiono 17 anni di età dall'1 gennaio al 31 dicembre dell’anno in corso

2. Pubblicazione della lista di leva all'albo pretorio per quindici giorni

3. Trasmissione entro il 10 aprile al Distretto militare territorialmente competente

Aggiornamento ruoli 

matricolari
1. Aggiornamento periodico degli elenchi in cui sono compresi i cittadini soggetti all’obbligo del servizio militare, ovvero i cittadini maschi dal 17° al 45° anno di età

FASI

1. Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in entrata  

2. Registrazione al protocollo delle note acquisite alla casella di posta elettronica ordinaria ed alla casella di posta elettronica certificata dell'Ente

3. Attribuzione, per ogni registrazione, dei corretti codici di classificazione, e gestione delle codifiche anagrafiche dei mittenti 

4. Attribuzione dei protocolli in arrivo agli uffici competenti per materia

1. Acquisizione al registro di protocollo della corrispondenza in uscita 

2. Registrazione al protocollo delle note trasmesse dalla casella di posta elettronica certificata dell'Ente

3. Attribuzione, per ogni registrazione, dei corretti codici di classificazione, e gestione delle codifiche anagrafiche dei destinatari

4. Affrancatura della corrispondenza in uscita

1. Versamento nell'archivio di deposito del flusso documentale dell'Ente

2. Procedura periodica di scarto

Conservazione sostitutiva 1. Invio giornaliero all'incaricato della conservazione sostitutiva del registro informatico del protocollo

1. Analisi normativa

2. Approvazione regolamento sul funzionamento degli organi collegiali

1.
Convocazione dell'organo collegiale secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali

2. Pubblicazione all'albo pretorio dell'avviso di convocazione del Consiglio Comunale

3. Deposito nell'ufficio segreteria o trasmissione agli amministratori delle proposte all'ordine del giorno dell'organo collegiale

Sedute degli organi collegiali 1.
Svolgimento delle sedute degli organi collegiali secondo le disposizioni previste dal TUEL e dal regolamento comunale per il funzionamento degli organi collegiali

1. Predisposizione delle proposte di deliberazione 

2. Inserimento nelle proposte di deliberazione dei pareri di regolarità prescritti dal TUEL e sottoscrizione informatica degli stessi

Gestione delle candidature

Comunicazione dei risultati

Nomina degli scrutatori

98. Estumulazioni e 

esumazioni ordinarie e 

straordinarie

Lavori pubblici

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

99. Tenuta e revisione delle 

liste elettorali
Servizio elettorale

Revisione dinamica delle liste 

elettorali

Revisione semestrale delle 

liste elettorali

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti97. Concessioni cimiteriali Lavori pubblici

Affari istituzionali

Registrazione dei protocolli in 

entrata

Registrazione dei protocolli in 

uscita

102. Gestione del protocollo Tutti 

100. Organizzazione e 

gestione della consultazione 

elettorale

Servizio elettorale
Presidenti di seggio e 

Segretari

Revisione dinamica 

straordinaria delle liste 

Predisposizione proposte di 

deliberazione

Gestione dell'archivio di 

deposito 

101. Tenuta dei registri di 

leva
Leva militare

Formazione lista di leva

PROCESSO Uffici coinvolti
AREA N AFFARI ISTITUZIONALI

Descrizione dettagliata

104. Gestione atti deliberativi Affari istituzionali

Approvazione regolamento

Convocazione dell'organo 

collegiale

103. Funzionamento organi 

collegiali
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Verbalizzazione 1. Inserimento nel verbale dell'esito votazione e trascrizione degli interventi degli Amministratori

1. Registrazione e attribuzione della numerazione alle deliberazioni

2. Sottoscrizione del Presidente e del Segretario

1. Pubblicazione all'albo pretorio degli atti deliberativi

2. Certificazione di esecutività dell'atto

Conservazione sostitutiva 1. Invio delle deliberazioni all'incaricato della conservazione sostitutiva 

1. Verifica dei requisiti soggettivi in capo al richiedente e dei presupposti oggettivi per il diritto di accesso agli atti

2. Analisi della normativa applicabile

2. Verifica della sussistenza di eventuali contro interessati al fine delle trasmissione agli stessi delle prescritte comunicazioni

Fase conclusiva 1. Riscontro della richiesta di accesso con la trasmissione della documentazione oggetto dell'accesso o con la comunicazione del rigetto dell'istanza

1.
In caso di inerzia dell'Amministrazione e nell'eventualità dell'attivazione del titolare del potere sostitutivo, conclusione del procedimento di accesso agli atti da 

parte del soggetto che agisce in sostituzione

2. Gestione degli eventuali ricorsi avverso il provvedimento di non accoglimento dell'istanza di accesso

Pubblicazione ed esecutività

Ricevimento istanza e verifica 

requisiti

Trasformazione e firma

105. Accesso agli atti Tutti 

Fase eventuale 

104. Gestione atti deliberativi Affari istituzionali
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Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026 

Tavola Allegato 3   -   Registro degli eventi rischiosi 
 

Area  Processo Descrizione del rischio 

 

Pag. 1 

A 1 Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla normativa nazionale 

A 1 
Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso “personalizzati” e non 
di esigenze oggettive 

A 1 Procedere al reclutamento per figure particolari 

A 2 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 

A 2 
Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento 
di candidati particolari.  

A 2 
Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla 
domanda di partecipazione, non consentite, al fine di favorire candidati particolari.  

A 2 
Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione delle prove ed elusione 
della cogenza della regola dell’anonimato per la prova scritta 

A 2 
Artificiosa determinazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di 
reclutare candidati particolari 

A 3 Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti) 

A 3 
Inosservanza delle regole procedurali 
 

A 4 
Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità 

A 4 
Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, al fine di favorire o sfavorire determinati 
soggetti 

A 4 
Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 

B 5 
Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di 
premiare interessi particolari 

B 6 
Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare 
all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive  

B 7 Intempestiva predisposizione ed approvazione degli strumenti di programmazione 

B 8 
Mancanza di trasparenza nello svolgimento delle indagini di mercato al fine di 
favorire un determinato operatore  

B 9 
Nomina del Responsabile di progetto (RUP) non in possesso di adeguato requisiti di 
professionalità ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 36/2023 e allegato I.2 al medesimo 
decreto 

B 10 
Frazionamento artificioso o alterazione del calcolo del valore stimato dell’appalto 
al fine di non superare il valore previsto per l’affidamento diretto 

B 11 
Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in fase di 
esecuzione  

B 12 Prescrizioni del bando finalizzate ad agevolare determinati concorrenti 

B 13 
Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di favorire un’impresa o 
escluderne altre 

B 14-15 
Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei partecipanti alla gara: 
formulazione di inviti alla procedura ad un numero di soggetti inferiori a quello 
previsto dalla norma al fine di favorire determinati operatori economici a discapito 
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di altri 

B 16 
Mancata disponibilità dei documenti di gara in formato digitale al fine di favorire 
un’impresa o svantaggiare altre 

B 17 Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti  

B 18 
Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara al fine di manipolarne 
l’esito  

B 19 
Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti  

B 20  
Mancata rotazione degli operatori economici secondo il criterio dei successivi due 
affidamenti ex art. 49, commi 2 e 4 del codice 

B 21 
Mancato riesame di legittimità procedurale degli atti di gara prima della stipula del 
contratto al fine di favorire un soggetto 

B 22 
Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non 
aggiudicatari 

B 23 
Scelta di forme semplificate di stipula del contratto al fine di evitare controlli 
formali 

B 24 
Autorizzazione alla modifica di contratti nei settori non consentiti senza una nuova 
procedura di gara 

B 25 

Consentire il subappalto a cascata di prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni criminali 
Accordi collusivi tra soggetti partecipanti a gara, volti ad utilizzare il subappalto 
quale meccanismo per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso. 

B 26 
Ammissione di varianti per consentire all’appaltatore di recuperare il ribasso 
offerto in sede di gara 

B 27 e 33 
Mancata denuncia di vizi. 
Mancata applicazione di penali. 

B 28 Distorta applicazione della normativa in materia di sicurezza 

B 29 
Modalità di trattamento delle richieste in danno all’Amministrazione e in favore 
dell’appaltatore 

B 30 
Violazione delle norme poste a tutela della regolare esecuzione dei 
lavori/contratto al fine di evitare o ritardare la proposizione di ricorsi. 

B 31 Mancata o insufficiente verifica dello stato di avanzamento lavori (SAL) 

B 32 Nomina componenti commissione di collaudo con criteri non conformi alla norma 

B 34 Mancato rispetto termini di pagamento e obblighi di tracciabilità. 

C 35 e 36 
Analisi non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di 
premiare interessi particolari 

C 37 

Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di settore allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che non ne avrebbero 
titolo 
Indebita concessione per favorire un particolare soggetto 

C 38 

Violazione delle regole procedurali disciplinanti le autorizzazioni di pubblica 
sicurezza allo scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti 
particolari che non ne avrebbero titolo 
Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 
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D 38 Dichiarazioni ISEE mendaci  

D 40 Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione 

E 41 Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente 

E 42 Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un servizio 

E 43 Indebita cancellazione di crediti 

E 44 
Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o errata indicazione 
dell’importo da riscuotere 

E 45 Sovradimensionamento della spesa o della prestazione 

E 46 
Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il destinatario del provvedimento di 
impegno  

E 46 
Falsa attestazione della avvenuta corretta effettuazione della prestazione  
 

E 47 
Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il destinatario del 
pagamento ad azioni illecite volte a sbloccare o accelerare il pagamento 

E 47 Mancata corrispondenza con i dati indicati nel provvedimento di liquidazione 

E 48 Valutazione del bene sottostimata per favorire un particolare acquirente 

E 49 Valutazione sottostimata del canone di concessione/locazione 

E 50 Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a scomputo 

E 51 Sottrazione opere 

E 51 Omessa registrazione prestiti 

F 52 – 53 
Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei termini sulle SCIA allo 
scopo di non far rilevare la mancanza dei requisiti e presupposti per l'esercizio 
delle attività 

F 53 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

F 54 Disparità di trattamento nell’individuazione dei soggetti da controllare 

F da 54 a 56 
Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con omissione di atti di ufficio al fine 
di favorire soggetti predeterminati. 

F 57 Mancato rispetto dei termini di notifica 

G 58 
Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per 
il conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari  

G 58 

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari 

G 59 Mancata verifica di assenza di situazioni di conflitto di interesse 
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G 60 
Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi del D. Lgs. n.39/2013 

G 61 Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei requisiti richiesti 

H 62 Risarcimenti non dovuti od incrementati 

H 63 Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni 

I 64 
Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare un indebito vantaggio ai 
destinatari del provvedimento 

I 64 Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli 

I 65 

Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di interessi o privati 
proprietari vengono agevolati nella conoscenza e interpretazione dell’effettivo 
contenuto del piano adottato, con la possibilità di orientare e condizionare le 
scelte dall’esterno 

I 66 
Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con gli obiettivi generali di tutela e 
razionale assetto del territorio 

I 66 
Mancata coerenza con lo strumento urbanistico generale con conseguente uso improprio 
del suolo e delle risorse naturali 

I 67 
Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di rendere non chiari e 
definiti gli obblighi assunti dal soggetto attuatore 

I 68 
Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o in eccesso al fine di 
favorire eventuali soggetti interessati 

I 69 
Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, invece, sia a beneficio 
esclusivo o prevalente dell’operatore privato 

I 69 Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione da realizzare a scomputo 

I 70 Errata determinazione della quantità di aree da cedere  

I 71 
Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli insediamenti residenziali o produttivi 
e spazi a destinazione pubblica. 

I 72 
Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente di minor pregio rispetto a 
quanto dedotto in convenzione  

I 73 Sproporzione fra beneficio pubblico e privato 

I 74 Disomogeneità delle valutazioni 

I 74 Non rispetto delle scadenze temporali 

I 74 Non rispetto della cronologia nella presentazione delle istanze 

I 75 Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione 

I 76 
Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di contiguità con i professionisti 
o con aventi titolo al fine di orientare le decisioni edilizie  

I 77 Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di ottenere indebiti vantaggi 

I 78 Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di ottenere indebiti vantaggi  
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M 79 Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione cittadini stranieri e comunitari 

M 80 Ingiustificata dilazione dei tempi 

M 80 Riconosciuta emigrazione all’estero a non aventi titolo 

M 81 Rilascio a non aventi diritto o senza procedura di identificazione 

M 82 Mancata o scorretta applicazione dei requisiti 

M 83 Illegittima valutazione dei requisiti 

M 84 Ingiustificata dilazione dei tempi 

M 85 Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti 

M 86 
Indebito rilascio di certificazioni e mancata applicazione della normativa sull’imposta di 
bollo 

M 
87 – 89 – 
90 – 92 - 

95– 96 - 97 
Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento 

M 
da 88 a 98 

e 105 
Ingiustificata dilazione dei tempi 

M 88 Illegittima valutazione dei requisiti 

M 99 Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla normativa 

M 100 Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista 

M 101 Omesso aggiornamento 

N 102 Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento 

N 103 Irritualità della convocazione 

N 103 Violazione norme procedurali 

N 104 Verbalizzazione non corretta 

N 104 Ritardata pubblicazione 

N 105 
 
Scorretta applicazione normativa 
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FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso  

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO come da descrizione come da PTPC cap. 4.2. B

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

6 Partecipazione dei privati alla 

fase di programmazione

Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i 

privati di partecipare all’attività di programmazione al fine 

di avvantaggiarli nelle fasi successive

5 Analisi e definizione dei 

fabbisogni nella 

programmazione delle opere 

pubbliche e di acquisto di beni 

e servizi

4

Assunzione di personale2

3 Contrattazione decentrata

Gestione del personale

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

Previsioni di requisiti di accesso "personalizzati" ed 

insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da coprire allo scopo di 

reclutare condidati particolari.

Irregolare composizione della commissione di concorso 

finalizzata al reclutamento di candidati particolari.

Valutazioni soggettive. Consentire integrazioni di 

dichiarazioni e documenti alla domanda di partecipazione, 

non consentite, al fine di favorire candidati particolari.

Inosservanza delle regole procedurali nella predisposizione 

delle prove ed elusione della cogenza della regola 

Individuazione criteri ad personam (per favorire gli iscritti). 

Inosservanza delle regole procedurali 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità.

Irregolarità colpose o dolose nelle procedure, al fine di 

favorire o sfavorire determinati soggetti.

Progressioni di carriera accordate illegittimamente allo 

scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari. 

Disomogeneità dei controlli al fine di favorire dipendenti 

privi della documentazione necessaria per l’accesso ai 

luoghi di lavoro

Analisi non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di premiare 

interessi particolari
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1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA alto

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

12 Predisposizione di atti e 

documenti di gara

Prescrizioni del bando finalizzate ad agevolare determinati 

concorrenti

11 Individuazione degli elementi 

essenziali del contratto

10 Individuazione della modalità di 

affidamento

Elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante 

l’improprio utilizzo di sistemi di affidamento, di tipologie 

contrattuali (procedure negoziate e affidamenti diretti) per 

favorire un operatore

Predisposizione di clausole contrattuali dal contenuto vago 

o vessatorio per disincentivare la partecipazione alla gara 

ovvero per consentire modifiche in fase di esecuzione

9 Nomina del responsabile del 

progetto

8 Svolgimento consultazioni di 

mercato

7 Approvazione e aggiornamento 

programma delle opere 

pubbliche e di acquisto di beni 

e servizi

Intempestiva predisposizione ed approvazione degli 

strumenti di programmazione

Mancanza di trasparenza nello svolgimento delle indagini di 

mercato al fine di favorire un determinato operatore

Nomina del Responsabile del procedimento in rapporto di 

contiguità con imprese concorrenti o privi dei requisiti 

idonei e adeguati ad assicurane la terzietà e l’indipendenza
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aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

18 Gestione sedute di gara Applicazione distorta dei criteri di aggiudicazione della gara 

al fine di manipolarne l’esito

17 Nomina commissione di gara

16 Disponibilità digitale dei 

documenti di gara

Alterazione o sottrazione della documentazione di gara sia 

in fase di gara che in fase successiva di controllo

Nomina di commissari in conflitto di interesse o privi dei 

necessari requisiti

15 Invio delle lettere di invito

14 Pubblicazione del bando Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara

Azioni tese a restringere indebitamente la platea dei 

partecipanti alla gara

13 Definizione dei criteri di 

partecipazione e di 

aggiudicazione

Definizione di particolari requisiti di qualificazione al fine di 

favorire un’impresa o escluderne altre
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO
25 Indicazione, nella 

documentazione di gara, delle 

prestazioni oggetto del 

contratto, la cui esecuzione 

debba avvenire a cura 

dell’affidatario (disciplina del 

subappalto

24 Approvazione modifiche al 

contratto originario

Autorizzazione alla modifica di contratti nei settori non 

consentiti senza una nuova procedura di gara.

Autorizzazione al subappalto non conforme a norma ovvero 

alla dichiarazione di gara, al fine di favorire l’appaltatore.

Accordi collusivi tra soggetti partecipanti a gara, volti ad 

utilizzare il subappalto quale meccanismo per distribuire i 

vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso.

23 Stipula del contratto

22 Comunicazioni ai partecipanti Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di 

ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari

Scelta di forme semplificate di stipula del contratto al fine di 

evitare controlli formali

21 Annullamento della gara

20 Aggiudicazione o esclusione Violazione delle regole poste a tutela della trasparenza della 

procedura al fine di evitare o ritardare la proposizione di 

ricorsi da parte di soggetti esclusi o non aggiudicatari

Mancato riesame di legittimità procedurale degli atti di gara 

prima della stipula del contratto al fine di favorire un 

soggetto

19 Verifica dei requisiti in capo 

all'operatore aggiudicatario

Alterazione o omissione dei controlli e delle verifiche al fine 

di favorire un aggiudicatario privo dei requisiti
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

26 Ammissione delle varianti Ammissione di varianti per consentire all’appaltatore di 

recuperare il ribasso offerto in sede di gara.

25 Indicazione, nella 

documentazione di gara, delle 

prestazioni oggetto del 

contratto, la cui esecuzione 

debba avvenire a cura 

dell’affidatario (disciplina del 

subappalto

Autorizzazione al subappalto non conforme a norma ovvero 

alla dichiarazione di gara, al fine di favorire l’appaltatore.

Accordi collusivi tra soggetti partecipanti a gara, volti ad 

utilizzare il subappalto quale meccanismo per distribuire i 

vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso.
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo alto livello di interesse “esterno” alto

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO
33 Verifica corretta esecuzione

32 Nomina del collaudatore Nomina componenti commissione di collaudo con criteri 

non conformi alla norma.

Mancata denuncia di vizi.

Mancata applicazione di penali.

31 Effettuazione di pagamenti in 

corso di esecuzione

30 Gestione delle controversie Violazione delle norme poste a tutela della regolare 

esecuzione dei lavori/contratto al fine di evitare o ritardare 

la proposizione di riscorsi.

Mancata o insufficiente verifica dello stato di avanzamento 

lavori (SAL).

29 Apposizione di riserve

28 Verifiche delle disposizioni in 

materia di sicurezza

Distorta applicazione della normativa in materia di 

sicurezza.

Modalità di trattamento delle richieste in danno 

dell’Amministrazione e in favore dell’appaltatore.

27 Verifiche in corso di esecuzione Mancata denuncia di vizi.

Mancata applicazione di penali.
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Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” alto

trasparenza alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica medio

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

39 Concessione di benefici 

economici a persone fisiche 

38 Autorizzazioni per sale giochi, 

autorizzazione per 

trattenimenti pubblici, 

autorizzazioni per attrazioni 

viaggianti

Violazione delle regole procedurali disciplinanti le 

autorizzazioni di pubblica sicurezza allo scopo di consentire 

il rilascio dell’autorizzazione a richiedenti particolari che 

non ne avrebbero titolo. Dichiarazioni mendaci ovvero uso 

di falsa documentazione

Dichiarazioni ISEE mendaci

37 Autorizzazione varie in materia 

di grandi strutture di vendita, 

somministrazione di alimenti e 

bevande e di commercio su 

aree pubbliche e concessione 

spazi pubblici per eventi 

promozionali/culturali

36 Regolamentazione per la 

concessione di spazi pubblici

Analisi non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di premiare 

interessi particolari

Violazione degli atti di pianificazione o programmazione di 

settore allo scopo di consentire il rilascio dell’autorizzazione 

a richiedenti particolari che non ne avrebbero titolo. 

Indebita concessione per favorire un particolare soggetto

35 Regolamentazione e 

programmazione di attività di 

commercio su aree pubbliche

34 Rendicontazione lavori in 

economia

Mancato rispetto termini di pagamento e obblighi di 

tracciabilità.

Analisi non rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità ma alla volontà di premiare 

interessi particolari

33 Verifica corretta esecuzione Mancata denuncia di vizi.

Mancata applicazione di penali.
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

45 Assunzione impegni di spesa

44 Riscossione coattiva Omessa attivazione procedure di riscossione coattiva o 

errata indicazione dell’importo da riscuotere

Sovradimensionamento della spesa o della prestazione 

43 Riscossione ordinaria

42 Accertamento entrate 

extratributarie e patrimoniali Omessa registrazione credito nei confronti di fruitore di un 

servizio

Indebita cancellazione di crediti

41 Accertamento entrate tributarie

40 Concessione di benefici 

economici o altre utilità ad enti 

ed associazioni per finalità 

sociali e culturali

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa documentazione

Omessa registrazione credito nei confronti di contribuente

39 Concessione di benefici 

economici a persone fisiche 

Dichiarazioni ISEE mendaci
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

51 Gestione prestiti libri/opere  

50 Concessioni/locazioni di beni 

immobili con scomputo di 

interventi dal canone di 

concessione/locazione

Sovrastima del valore degli interventi da realizzare a 

scomputo

Sottrazione opere. Omessa registrazione prestiti

49 Concessione/locazione di beni 

immobili

48 Alienazione beni immobili e 

mobili

Valutazione del bene sottostimata per favorire un 

particolare acquirente

Valutazione sottostimata del canone di 

concessione/locazione

47 Pagamenti 

46 Liquidazioni

Mancata corrispondenza fra il creditore liquidato e il 

destinatario del provvedimento di impegno. Falsa 

attestazione della avvenuta corretta effettuazione della 

prestazione 

Mancato rispetto dei tempi di pagamento per indurre il 

destinatario ad azioni illecite volte a sbloccare o accelerare 

il pagamento medesimo Mancata corrispondenza con i dati 

indicati nel provvedimento di liquidazione 

45 Assunzione impegni di spesa Sovradimensionamento della spesa o della prestazione 
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

57 Gestione atti di accertamento 

delle violazioni

56 Controlli  e accertamento 

infrazioni al codice della strada 

e relative leggi complementari

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con 

omissione di atti d’ufficio al fine di favorire soggetti 

predeterminati

Mancato rispetto dei termini di notifica

55 Controlli  e accertamento 

infrazioni a leggi nazionali e 

regionali e ai regolamenti 

comunali

54 Controlli in materia tributaria, 

commerciale ed edilizia

Disparità di trattamento nell'individuazione dei soggetti da 

controllare. Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli 

con omissione di atti d’ufficio al fine di favorire soggetti 

predeterminati

Disomogeneità delle valutazioni e dei controlli con 

omissione di atti d’ufficio al fine di favorire soggetti 

predeterminati

53 Attività di controllo su SCIA 

attività produttive 

52 Attività di controllo su SCIA 

edilizia

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei 

termini sulle SCIA allo scopo di non far rilevare la mancanza 

dei requisiti e presupposti per l'esercizio delle attività

Inosservanza delle regole procedurali per i controlli nei 

termini sulle SCIA allo scopo di non far rilevare la mancanza 

dei requisiti e presupposti per l'esercizio delle attività. 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

51 Gestione prestiti libri/opere  Sottrazione opere. Omessa registrazione prestiti
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

63 Conclusione accordi 

stragiudiziali

62 Gestione del contenzioso Presenza di eventuale conflitto di interessi

Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni

61 Nomina rappresentanti presso 

enti esterni

60 Affidamento incarico posizione 

organizzativa/dirigenziale/ alte 

specializzazioni

Affidamento dell’incarico di P.O. in violazione delle 

disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità ai 

sensi del D. Lgs. n.39/2013

Mancata effettuazione delle verifiche sulla sussistenza dei 

requisiti richiesti

59 Autorizzazione incarichi extra 

istituzionali ai dipendenti 

58

Affidamento incarichi di 

collaborazione e consulenza 

(art. 7 c. 6 e segg. D. Lgs. 

165/2001)

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 

presupposti di legge per il conferimento di incarichi 

professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari                                        

Previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” e 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della 

trasparenza e dell’imparzialità della selezione                                         

Mancata verifica di assenza di situazioni di conflitto di 

interesse

57 Gestione atti di accertamento 

delle violazioni

Mancato rispetto dei termini di notifica
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Alto MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Alto CRITICO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Medio

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Medio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Basso MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

69 Pianificazione urbanistica 

attuativa: individuazione opere 

di urbanizzazione

68 Pianificazione urbanistica 

attuativa: calcolo contributo di 

costruzione

Non corretta commisurazione degli oneri dovuti in difetto o 

in eccesso al fine di favorire eventuali soggetti interessati

Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, 

invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore 

privato. Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione 

da realizzare a scomputo 

67 Pianificazione urbanistica 

attuativa: convenzione 

urbanistica

66 Pianificazione urbanistica: 

approvazione del piano

Accoglimento di osservazioni che risultino in contrasto con 

gli obiettivi generali di tutela e razionale assetto del 

territorio. Mancata coerenza con lo strumento urbanistico 

generale con conseguente uso improprio del suolo e delle 

risorse naturali

Convenzione non sufficientemente dettagliata al fine di 

rendere non chiari e definiti gli obblighi assunti dal soggetto 

attuatore 

65 Pianificazione urbanistica: 

adozione, pubblicazione del 

piano e raccolta delle 

osservazioni

64 Pianificazione urbanistica: 

redazione del piano

Scelta o maggior consumo del suolo finalizzati a procurare 

un indebito vantaggio ai destinatari del provvedimento. 

Disparità di trattamento tra diversi proprietari dei suoli

Possibili asimmetrie informative grazie alle quali gruppi di 

interessi o privati proprietari vengono agevolati nella 

conoscenza e interpretazione dell’effettivo contenuto del 

piano adottato, con la possibilità di orientare e condizionare 

le scelte dall’esterno

63 Conclusione accordi 

stragiudiziali

Non proporzionata ripartizione delle reciproche concessioni
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Alto

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Alto

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Alto CRITICO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Alto ALTO

75 Rilascio titoli abilitativi edilizi Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa documentazione

74 Rilascio certificato di 

destinazione urbanistica

73 Approvazione accordo 

urbanistico o di programma 

(art. 6 e 7 LR 11/2004)

Sproporzione fra beneficio pubblico e privato

Disomogeneità delle valutazioni

Non rispetto delle scadenze temporali

Non rispetto della cronologia nella presentazione delle 

istanze

72 Pianificazione urbanistica 

attuativa: esecuzione opere di 

urbanizzazione

71 Pianificazione urbanistica 

attuativa: perequazione delle 

aree a standard

70 Pianificazione urbanistica 

attuativa: cessione delle aree

Errata determinazione della quantità di aree da cedere 

Elusione dei corretti rapporti tra spazi destinati agli 

insediamenti residenziali o produttivi e spazi a destinazione 

pubblica.

Realizzazione opere quantitativamente e qualitativamente 

di minor pregio rispetto a quanto dedotto in convenzione 

69 Pianificazione urbanistica 

attuativa: individuazione opere 

di urbanizzazione

Individuazione di un’opera come prioritaria, laddove essa, 

invece, sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore 

privato. Sovrastima del valore delle opere di urbanizzazione 

da realizzare a scomputo 
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Alto Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO
82 Rinnovo della dichiarazione di 

dimora abituale

81 Rilascio carta di identità 

80 Cancellazione anagrafica Ingiustificata dilazione dei tempi Riconosciuta emigrazione 

all’estero a non aventi titolo

Rilascio carte d’identità a non aventi diritto o senza 

procedura di identificazione 

Mancata o scorretta applicazione dei requisiti

79 Iscrizione anagrafica

78 Rilascio titoli abilitativi edilizi: 

calcolo contributo di 

costruzione 

Errato calcolo del contributo di costruzione al fine di 

ottenere indebiti vantaggi 

Errata applicazione normativa in merito all’iscrizione 

cittadini stranieri e comunitari

77 Rilascio titoli abilitativi edilizi: 

richiesta di integrazioni 

documentali

76 Rilascio titoli abilitativi edilizi: 

assegnazione pratiche per 

l’istruttoria

Istruttoria assegnata a personale dipendente in rapporto di 

contiguità con i professionisti o con aventi titolo al fine di 

orientare le decisioni edilizie 

Richiesta di integrazioni documentali effettuata al fine di 

ottenere indebiti vantaggi
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Medio BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Basso

85 Censimento e rilevazioni varie

84 Attribuzione numeri civici

83 Rilascio attestazione di 

soggiorno

88 Pubblicazioni di matrimonio

Ingiustificata dilazione dei tempi

Illegittima valutazione dei requisiti

87 Denunce di nascita e di morte

86 Rilascio certificazioni

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

82 Rinnovo della dichiarazione di 

dimora abituale

Mancata o scorretta applicazione dei requisiti

Illegittima valutazione dei requisiti

Ingiustificata dilazione dei tempi 

Rilevazioni non corrispondenti alla realtà dei fatti

Indebito rilascio di certificazioni e mancata applicazione 

della normativa sull’imposta di bollo
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Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Medio

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Alto VALORE MEDIO INDICE Medio ALTO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Medio

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Medio

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

89 Celebrazioni di matrimonio

88 Pubblicazioni di matrimonio

Ingiustificata dilazione dei tempi

Illegittima valutazione dei requisiti

Ingiustificata dilazione dei tempi

90 Costituzione unioni civili Ingiustificata dilazione dei tempi

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

91 Ricevimento giuramento di 

cittadinanza 

Ingiustificata dilazione dei tempi

92 Riconoscimento della 

cittadinanza italiana “iure 

sanguinis”

Ingiustificata dilazione dei tempi e mancata o scorretta 

applicazione normativa di riferimento

93 Trascrizione atti dall’estero Ingiustificata dilazione dei tempi

94 Cambiamento di nome e 

cognome

Ingiustificata dilazione dei tempi
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Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Alto livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Medio livello di interesse “esterno” Alto

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Basso BASSO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

94 Cambiamento di nome e 

cognome

Ingiustificata dilazione dei tempi

95 Adozioni Ingiustificata dilazione dei tempi

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

96 Separazioni e divorzi Ingiustificata dilazione dei tempi

Mancata o scorretta applicazione normativa di riferimento

97 Concessioni cimiteriali Mancata o scorretta applicazione delle norme 

________________________________

Ingiustificata dilazione dei tempi

98 Estumulazioni e esumazioni 

ordinarie e straordinarie 

Ingiustificata dilazione dei tempi

99 Tenuta e revisione delle liste 

elettorali

Iscrizione di soggetto privo dei requisiti previsti dalla 

normativa 

100 Organizzazione e gestione della 

consultazione elettorale

Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista 
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Comune di Istrana

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza Triennio 2024 - 2026

Tavola Allegato 4   -  Misurazione del livello di esposizione al rischio

b

aree / uffici coinvoliti. responsabile descrizione rischi

1 Adozione atti generali e di 

programmazione

PROCESSI ANALISI DEL RISCHIO

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi previsti dalla 

normativa nazionale.

Individuazione delle priorità sulla base di requisiti di accesso 

personalizzati e non di esigenze oggettive. 

Procedere al reclutamento per figure particolari.

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA DEL 

RISCHIOfattori abilitanti Indicatori di rischio

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Basso

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Basso Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Alto  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Alto grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo Basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza Basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA Basso

Complessità del Processo Medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata Basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale Basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione Basso

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi Basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica Basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo basso livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza basso grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale basso  impatto sull'operatività e l'organizzazione alto

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Basso VALORE MEDIO INDICE Basso MINIMO

FATTORI ABILITANTI CRITERI DEGLI INDICATORI DI RISCHIO

presenza di misure di controllo medio livello di interesse “esterno” Medio

trasparenza medio grado di discrezionalità del decisore interno alla PA basso

Complessità del Processo medio Imanifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata basso

responsabilità, numero di soggetti coinvolti e rotazione del personale medio  impatto sull'operatività e l'organizzazione medio

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi basso

formazione, consapevolezza comportamentale e deontologica basso

VALORE MEDIO INDICE Medio VALORE MEDIO INDICE Medio MEDIO

100 Organizzazione e gestione della 

consultazione elettorale

Omesso controllo firme dei sottoscrittori di lista 

101 Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento

102 Gestione del protocollo

Omessa/falsa/ritardata registrazione del documento

103 Funzionamento organi collegiali

Irritualità della convocazione

Violazione norme procedurali

104 Gestione atti deliberativi 

Verbalizzazione non corretta

Ritardata pubblicazione

105 Accesso agli atti Scorretta applicazione della normativa 

Ingiustificata dilazione dei tempi
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AREA A – ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

Progressivo   Servizi/o Processo  Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 

attuazione misure 

1  Personale  Adozione atti generali e di 
programmazione 

Mancanza del rispetto dei requisiti minimi 
previsti dalla normativa nazionale  
_____________________________________ 
Individuazione delle priorità sulla base di 
requisiti di accesso personalizzati e non di 
esigenze oggettive  
_____________________________________ 
Procedere al reclutamento per figure 
particolari 

BASSO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

2  Personale Assunzione di personale Previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in relazione alla 
posizione da ricoprire allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 
_____________________________________ 
Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari.  
_____________________________________ 
Valutazioni soggettive. Consentire 
integrazioni di dichiarazioni e documenti alla 
domanda di partecipazione, non consentite, al 
fine di favorire candidati particolari 
_____________________________________ 
Inosservanza delle regole procedurali nella 
predisposizione delle prove ed elusione della 
cogenza della regola dell’anonimato per la 
prova scritta 
_____________________________________ 
Artificiosa determinazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse 
Formazione del personale 
 

Esposizione dettagliata delle 
motivazioni di ciascuna fase del 
procedimento 

Decorrenza immediata 

3 Personale  Contrattazione decentrata Individuazione criteri ad personam (per 
favorire gli iscritti).  
_____________________________________ 
Inosservanza delle regole procedurali  

 BASSO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse 
Formazione del personale 
 

 Decorrenza immediata 

4 Personale  Gestione del personale  Inosservanza delle regole procedurali a 
garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

 
Irregolarità dolose o colpose nelle procedure, 
al fine di favorire o sfavorire determinati 
soggetti 
_____________________________________ 
Progressioni di carriera accordate 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse 
Conferimento e autorizzazioni 
incarichi 
Rotazione del personale 
Formazione del personale 

Esposizione dettagliata delle 
motivazioni di ciascuna fase del 
procedimento 

Decorrenza immediata 
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illegittimamente allo scopo di agevolare 
dipendenti/candidati particolari 

 

 

AREA B – CONTRATTI PUBBLICI 

Progressivo   Servizi/o Processo  Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 

attuazione misure 

5 

Tutti Analisi e definizione dei 
fabbisogni nella 
programmazione delle opere 
pubbliche e di acquisto di 
beni e servizi 

Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari 

BASSO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

6 

Tutti Partecipazione dei privati 
alla fase di programmazione  

Abuso delle disposizioni che prevedono la 
possibilità per i privati di partecipare 
all’attività di programmazione al fine di 
avvantaggiarli nelle fasi successive 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

7 

Tutti Approvazione e 
aggiornamento programma 
di acquisto di beni e servizi 

Intempestiva predisposizione ed 
approvazione degli strumenti di 
programmazione 

BASSO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

Adeguata motivazione nel 
provvedimento delle effettive e 
documentate esigenze emerse da 
apposita rilevazione 

Decorrenza immediata 

8 

Tutti Svolgimento consultazioni di 
mercato 

Mancanza di trasparenza nello svolgimento 
delle indagini di mercato al fine di favorire un 
determinato operatore 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Obbligo di riportare nella determina a 
contrarre le indagini di mercato 
effettuate 

Decorrenza immediata 

9 

Tutti Nomina del responsabile di 
progetto 

Nomina del Responsabile di progetto (RUP) 
non in possesso di adeguato requisiti di 
professionalità ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 
36/2023 e allegato I.2 al medesimo decreto 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 
 

Decorrenza immediata 

10 
 

Tutti Individuazione della modalità 
di affidamento 

Frazionamento artificioso o alterazione del 
calcolo del valore stimato dell’appalto al fine 
di non superare il valore previsto per 
l’affidamento diretto 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Controlli interni sugli atti (e in 
particolare analisi di tutti gli 
affidamenti il cui importo è appena 
inferiore alla soglia minima a partire 
dalla quale non si potrebbe più 
ricorrere all’affidamento diretto) 

Decorrenza immediata 

11 

Tutti Individuazione degli elementi 
essenziali del contratto 

Predisposizione di clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara 
ovvero per consentire modifiche in fase di 
esecuzione 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 
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12 

Tutti Predisposizione di atti e 
documenti di gara 

Prescrizioni del bando finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

13 

Tutti Definizione dei criteri di 
partecipazione e di 
aggiudicazione 

Definizione di particolari requisiti di 
qualificazione al fine di favorire un’impresa o 
escluderne altre 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

14 

Tutti Pubblicazione del bando Azioni tese a restringere indebitamente la 
platea dei partecipanti alla gara 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

15 
 

Tutti Invio delle lettere di invito 
 

Azioni tese a restringere indebitamente la 
platea dei partecipanti alla gara: formulazione 
di inviti alla procedura ad un numero di 
soggetti inferiori a quello previsto dalla norma 
al fine di favorire determinati operatori 
economici a discapito di altri 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  

  Decorrenza immediata 

16 

Tutti Disponibilità digitale dei 
documenti di gara 

Mancata disponibilità dei documenti di gara in 
formato digitale al fine di favorire un’impresa 
o svantaggiare altre 

BASSO Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Individuazione di appositi archivi 
informatici per la custodia della 
documentazione 

Decorrenza immediata 

17 

Tutti Nomina commissione di gara Nomina di commissari in conflitto di interesse 
o privi dei necessari requisiti 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  

Rispetto rigoroso norme di nomina 
della commissione a tutela 
dell'incompatibilità e rilascio specifica 
dichiarazione prima dell'inizio dei 
lavori della commissione. 

Decorrenza immediata 

18 

Tutti Gestione sedute di gara Applicazione distorta dei criteri di 
aggiudicazione della gara al fine di 
manipolarne l’esito 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

19 

Tutti Verifica dei requisiti in capo 
all'operatore aggiudicatario 

Alterazione o omissione dei controlli e delle 
verifiche al fine di favorire un aggiudicatario 
privo dei requisiti 

BASSO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

20 

Tutti Aggiudicazione o esclusione Mancata rotazione degli operatori economici 
secondo il criterio dei successivi due 
affidamenti ex art. 49, commi 2 e 4 del codice 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

Controlli interni sull’attuazione del 
principio di rotazione 

Decorrenza immediata 

21 

Tutti Annullamento della gara Mancato riesame di legittimità procedurale 
degli atti di gara prima della stipula del 
contratto al fine di favorire un soggetto 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 

 Decorrenza immediata 
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Formazione del personale 

22 

Tutti Comunicazioni ai 
partecipanti 

Violazione delle regole poste a tutela della 
trasparenza della procedura al fine di evitare 
o ritardare la proposizione di ricorsi da parte 
di soggetti esclusi o non aggiudicatari 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

23 

Tutti Stipula del contratto Scelta di forme semplificate di stipula del 
contratto al fine di evitare controlli formali 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 

Decorrenza immediata 

24 

Tutti Approvazione modifiche al 
contratto originario Autorizzazione alla modifica di contratti nei 

settori non consentiti senza una nuova 
procedura di gara. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

25 

Tutti Indicazione, nella 
documentazione di gara, 
delle prestazioni oggetto del 
contratto, la cui esecuzione 
debba avvenire a cura 
dell’affidatario (disciplina del 
subappalto) 

Consentire il subappalto a cascata di 
prestazioni soggette a rischio di infiltrazioni 
criminali 
Accordi collusivi tra soggetti partecipanti a 
gara, volti ad utilizzare il subappalto quale 
meccanismo per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

26 

Lavori pubblici Ammissione delle varianti 
Ammissione di varianti per consentire 
all’appaltatore di recuperare il ribasso offerto 
in sede di gara. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

27 

Lavori pubblici Verifiche in corso di 
esecuzione 

Mancata denuncia di vizi. 
Mancata applicazione di penali. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

28 

Lavori pubblici Verifiche delle disposizioni in 
materia di sicurezza 

Distorta applicazione della normativa in 
materia di sicurezza. 

MEDIO Adempimenti in materia di 
sicurezza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

29 

Lavori pubblici Apposizione di riserve 
Modalità di trattamento delle richieste in 
danno dell’Amministrazione e in favore 
dell’appaltatore. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

30 

Lavori pubblici Gestione delle controversie 
Violazione delle norme poste a tutela della 
regolare esecuzione dei lavori/contratto al 
fine di evitare o ritardare la proposizione di 
riscorsi. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

31 
Lavori pubblici Effettuazione di pagamenti 

in corso di esecuzione 
Mancata o insufficiente verifica dello stato di 
avanzamento lavori (SAL). 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 

 Decorrenza immediata 
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conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

32 

Lavori pubblici Nomina del collaudatore 

Nomina componenti commissione di collaudo 
con criteri non conformi alla norma. 

BASSO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

33 

Lavori pubblici Verifica corretta esecuzione 

Mancata denuncia di vizi. 
Mancata applicazione di penali. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

34 

Lavori pubblici Rendicontazione lavori in 
economia 

Mancato rispetto termini di pagamento e 
obblighi di tracciabilità. 

MEDIO Adempimenti di trasparenza 
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

 

AREA C – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

Progressivo   Servizi/o Processo  Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 

attuazione misure 

35 
 

SUAP 
 

Regolamentazione e 
programmazione di attività 
di commercio su aree 
pubbliche 

Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
  

 
 

Decorrenza immediata 

36 

SUAP 
 

Regolamentazione per la 
concessione di spazi pubblici 

Analisi non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicità ma alla 
volontà di premiare interessi particolari 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

37 
 

SUAP 
 

Autorizzazione varie in 
materia di grandi strutture di 
vendita, somministrazione di 
alimenti e bevande e di 
commercio su aree 
pubbliche e concessione 
spazi pubblici per eventi 
promozionali/culturali 
 

Violazione degli atti di pianificazione o 
programmazione di settore allo scopo di 
consentire il rilascio dell’autorizzazione a 
richiedenti particolari che non ne avrebbero 
titolo 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
  
  
 

 Decorrenza immediata 

Indebita concessione per favorire un 
particolare soggetto 

38 

Polizia locale/attività 
produttive  

Autorizzazioni per sale 
giochi, autorizzazione per 
trattenimenti pubblici, 
autorizzazioni per attrazioni 
viaggianti 

Violazione delle regole procedurali 
disciplinanti le autorizzazioni di pubblica 
sicurezza allo scopo di consentire il rilascio 
dell’autorizzazione a richiedenti particolari 
che non ne avrebbero titolo 
 

MEDIO  Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 
documentazione 
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AREA D – PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTTO ED  IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

 

Progressivo Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 

attuazione misure 

39 

Servizi sociali  
 
Concessione di benefici 
economici a persone fisiche  

 
 
 
Dichiarazioni ISEE mendaci 

BASSO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Accuratezza istruttoria e 
intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni    

Decorrenza immediata 

40 

 
Tutti  

Concessione di benefici 
economici o altre utilità ad 
enti ed associazioni per 
finalità sociali e culturali 

Dichiarazioni mendaci e uso di falsa 
documentazione 

BASSO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  

Accuratezza istruttoria e 
intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni    

Decorrenza immediata 

 

AREA E – GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 

misure 

41 

Servizio 
tributi  

 
 
 
Accertamento entrate 
tributarie 

 
 
 
Omessa registrazione credito nei confronti di 
contribuente 

ALTO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Verifica a campione mediante incrocio 
di informazioni presenti nelle banche 
dati utilizzabili dall’Ente. 

Decorrenza immediata 

42 

Tutti   
 
Accertamento entrate 
extratributarie e 
patrimoniali  

 
 
Omessa registrazione credito nei confronti di 
fruitore di un servizio 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Verifica a campione mediante incrocio 
di informazioni presenti nelle banche 
dati utilizzabili dall’Ente. 

Decorrenza immediata 

43 

Tutti  Riscossione ordinaria Indebita cancellazione di crediti MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

  Decorrenza immediata 

44 

Tutti  Riscossione coattiva Omessa attivazione procedure di riscossione 
coattiva o errata indicazione dell’importo da 
riscuotere 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Controllo annuale a campione  Decorrenza immediata 
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45 

Tutti  Assunzione impegni di 
spesa 

Sovradimensionamento della spesa o della 
prestazione  

MINIMO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

46 

Tutti  
 

Liquidazioni 
 

 
Mancata corrispondenza fra il creditore 
liquidato e il destinatario del provvedimento 
di impegno  
 

MINIMO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

Falsa attestazione della avvenuta corretta 
effettuazione della prestazione  
 

47 
 

Servizio ragioneria 
 

Pagamenti  
 
 

Mancato rispetto dei tempi di pagamento per 
indurre il destinatario ad azioni illecite volte a 
sbloccare o accelerare il pagamento 
medesimo  

MINIMO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

 
Mancata corrispondenza con i dati indicati nel 
provvedimento di liquidazione 

48 

Servizio 
Patrimonio 

Alienazione beni immobili e 
mobili 

Valutazione del bene sottostimata per 
favorire un particolare acquirente 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

49 

Servizio 
Patrimonio 

Concessione/locazione di 
beni immobili 

Valutazione sottostimata del canone di 
concessione/locazione 

MEDIO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

50 

Servizio 
Patrimonio 

Concessioni/locazioni di 
beni immobili con 
scomputo di interventi dal 
canone di 
concessione/locazione 

Sovrastima del valore degli interventi da 
realizzare a scomputo 

MEDIO 
 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

51 

Biblioteca/Museo Gestione prestiti libri/opere Sottrazione opere BASSO Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

Omessa registrazione prestiti 
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AREA F – CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI 

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 

misure 

52 

Edilizia privata  Attività di controllo su SCIA 

edilizia 

Inosservanza delle regole procedurali per i 

controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di 

non far rilevare la mancanza dei requisiti e 

presupposti per l'esercizio delle attività 

ALTO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Controlli successivi di regolarità 
amministrativa 

Decorrenza immediata 

53 

SUAP  

  

Attività di controllo su SCIA 

attività produttive  

 

Inosservanza delle regole procedurali per i 

controlli nei termini sulle SCIA allo scopo di 

non far rilevare la mancanza dei requisiti e 

presupposti per l'esercizio delle attività 

BASSO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 Decorrenza immediata 

Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 

documentazione 

54 

Servizio tributi, attività 

produttive,  edilizia 

privata, polizia locale 

 

Controlli in materia 

tributaria, commerciale ed 

edilizia 

Disparità di trattamento 

nell'individuazione dei soggetti da 

controllare 

ALTO Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 
 

Definizione preventiva annuale dei 
criteri per l'effettuazione dei controlli. 
Utilizzo di apposita modulistica 
predefinita 
 
 

Decorrenza immediata 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d’ufficio al 

fine di favorire soggetti predeterminati 

 

55 

Servizio tributi, attività 

produttive,  edilizia 

privata, polizia locale 

 

Controlli  e accertamento 

infrazioni a leggi nazionali e 

regionali e ai regolamenti 

comunali 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d’ufficio al 

fine di favorire soggetti predeterminati 

 

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale 

Utilizzo di apposita modulistica 
predefinita 
 

Decorrenza immediata 

56 

Polizia locale Controlli  e accertamento 

infrazioni al codice della 

strada e relative leggi 

complementari 

Disomogeneità delle valutazioni e dei 

controlli con omissione di atti d’ufficio al 

fine di favorire soggetti predeterminati 

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

 
Utilizzo di apposita modulistica 
predefinita 
 

Decorrenza immediata 



Comune di Istrana 
Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026 

Tavola Allegato 5   -   Scheda misure preventive 
 

Pag. 9 

 

57 

Servizio tributi, attività 

produttive,  edilizia 

privata, polizia locale 

 

Gestione atti di 

accertamento delle 

violazioni 

Mancato rispetto dei termini di notifica MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Applicazione rigorosa dell’ordine 
cronologico 

Decorrenza immediata 

 

 

 

 

 

 

AREA G – INCARICHI E NOMINE 

Progressivo  Servizi/o Processo Possibile rischio Valutazione rischio Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 

misure 

58 

 
Tutti  

  

 
Affidamento incarichi di 
collaborazione e 
consulenza (art. 7 c. 6 e 
segg. D. Lgs. 165/2001) 

 
Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari  

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse  
Incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali  
Formazioni di commissioni  
Formazione del personale  
 

 
Verifica dei contenuti dell'incarico 
rispetto alle norme di legge o 
regolamento che lo consentono.  
Applicazione rigorosa del regolamento 
in materia di conferimento di incarichi 
al fine di definire criteri oggettivi  

 Decorrenza immediata 

Previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” e Inosservanza delle 
regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione 
 

59 
 

Tutti   
 
 

Autorizzazione incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti  

Mancata verifica di assenza di situazioni di 
conflitto di interesse 

BASSO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento 
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse  
Incompatibilità per particolari 
posizioni dirigenziali  
Formazioni di commissioni  
Formazione del personale  
 

 
Verifica a campione degli incarichi 
conferiti 

Decorrenza immediata 
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60 

Personale  Affidamento incarico 
posizione 
organizzativa/dirigenziale/ 
alte specializzazioni 

 
Affidamento dell’incarico di P.O. in 
violazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità ai sensi del 
D. Lgs. n.39/2013 

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Verifica dell’avvenuta acquisizione 
delle dichiarazioni  di incompatibilità e 
inconferibilità prima dell'adozione 
dell'atto  

Decorrenza immediata 

61 

Segreteria Nomina rappresentanti 
presso enti esterni 

Mancata effettuazione delle verifiche sulla 
sussistenza dei requisiti richiesti 

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Pubblicazione elenco nominati sul sito 
istituzionale dell'ente 

Decorrenza immediata 

 

AREA H – AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

Progressivo Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o aggregato di 
processi) 

Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
attuazione misure 

62 Tutti 

 
 
 
Gestione sinistri e risarcimenti 

 
 
Risarcimenti non dovuti o 
incrementati 

MINIMO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Analitica indicazione delle ragioni 
che inducono ad accordare il 
risarcimento e la relativa misura. 

Decorrenza immediata 

63 Tutti  

 
 
 
Conclusione accordi stragiudiziali 

 
 
Non proporzionata ripartizione 
delle reciproche concessioni 

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  
Codice di comportamento  
Obbligo di astensione in caso di 
conflitti di interesse, 
Formazione del personale  
 

Analitica indicazione delle ragioni 
che inducono a proporre ed 
approvare l’accordo con dettagliata 
valutazione, anche economica, delle 
contrapposte concessioni 

Decorrenza immediata 

 

AREA I – GOVERNO DEL TERRITORIO 

Progressivo Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
attuazione misure 

64 

 

Urbanistica 

 

Pianificazione urbanistica: 

redazione del piano 

 

Scelta o maggior consumo del suolo 

finalizzati a procurare un indebito 

vantaggio ai destinatari del 

provvedimento 
ALTO 

 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Verifica del rispetto della coerenza 

tra gli indirizzi di politica territoriale 

e le soluzioni tecniche adottate. 

Decorrenza immediata 

Disparità di trattamento tra diversi 

proprietari dei suoli 
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65 Urbanistica 

Pianificazione urbanistica: 

adozione, pubblicazione del 

piano e raccolta delle 

osservazioni 

Possibili asimmetrie informative grazie 

alle quali gruppi di interessi o privati 

proprietari vengono agevolati nella 

conoscenza e interpretazione 

dell’effettivo contenuto del piano 

adottato, con la possibilità di orientare e 

condizionare le scelte dall’esterno 

CRITICO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Divulgazione e massima trasparenza 

e conoscibilità delle decisioni 

fondamentali contenute nel piano 

adottato, anche attraverso 

l’elaborazione di documenti di sintesi 

dei loro contenuti in linguaggio non 

tecnico. 

Decorrenza immediata 

66 

 

Urbanistica 

 

Pianificazione urbanistica: 

approvazione del piano 

 

Accoglimento di osservazioni che 

risultino in contrasto con gli obiettivi 

generali di tutela e razionale assetto del 

territorio 

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Motivazione puntuale della 

decisione di accoglimento delle 

osservazioni che modificano il piano 

adottato con particolare riferimento 

agli impatti sul contesto, ambientale 

paesaggistico e culturale. 

Redazione di appositi verbali 

riportanti la definizione puntuale, in 

contraddittorio con il soggetto 

attuatore, degli obiettivi pubblici e 

privati da perseguire 

Decorrenza immediata 

Mancata coerenza con lo strumento 

urbanistico generale con conseguente 

uso improprio del suolo e delle risorse 

naturali 

67 Urbanistica 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: convenzione 

urbanistica 

Convenzione non sufficientemente 

dettagliata al fine di rendere non chiari e 

definiti gli obblighi assunti dal soggetto 

attuatore 

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Utilizzo di schemi di convenzione-

tipo che assicurino una completa e 

organica regolazione della materia e 

che devono costituire la base su cui 

inserire i contenuti specifici relativi al 

piano presentato. 

Decorrenza immediata 

68 Urbanistica 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: calcolo contributo di 

costruzione 

Non corretta commisurazione degli oneri 

dovuti in difetto o in eccesso al fine di 

favorire eventuali soggetti interessati 

MEDIO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Assegnazione mansione del calcolo 

del costo di costruzione a personale 

diverso da quello che cura 

l’istruttoria tecnica del piano 

attuativo e della convenzione 

Decorrenza immediata 

69 

 

Urbanistica 

 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: individuazione opere 

di urbanizzazione 

 

Individuazione di un’opera come 

prioritaria, laddove essa, invece, sia a 

beneficio esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato 

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Identificazione delle opere di 

urbanizzazione mediante specifica 

indicazione nel provvedimento di 

adozione del piano. 

Calcolo del valore delle opere da 

realizzare utilizzando i prezziari 

regionali (o dell’ente) anche tenendo 

conto dei prezzi che 

l’amministrazione ottiene 

solitamente in esito a procedure di 

appalto per la realizzazione di opere 

Decorrenza immediata 

Sovrastima del valore delle opere di 

urbanizzazione da realizzare a scomputo  
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analoghe  

70 Urbanistica 
Pianificazione urbanistica 

attuativa: cessione delle aree 

Errata determinazione della quantità di 

aree da cedere  

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Valutazione analitica della quantità 

delle aree da cedere 
Decorrenza immediata 

71 Urbanistica 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: perequazione delle 

aree a standard 

Elusione dei corretti rapporti tra spazi 

destinati agli insediamenti residenziali o 

produttivi e spazi a destinazione 

pubblica. 

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Adozione di criteri generali per 

l'individuazione dei casi specifici in 

cui procedere alla monetizzazione o 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione ai fini della 

perequazione e definizione dei valori 

da attribuire alle aree nonché 

previsione del pagamento della 

monetizzazione contestuale alla 

richiesta di rilascio del titolo 

abilitativo  e, in caso di rateizzazione, 

richiesta di idonee garanzie. 

Decorrenza immediata 

72 Urbanistica 

Pianificazione urbanistica 

attuativa: esecuzione opere di 

urbanizzazione 

Realizzazione opere quantitativamente e 

qualitativamente di minor pregio 

rispetto a quanto dedotto in 

convenzione  

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Individuazione del collaudatore 

effettuata direttamente dal Comune 

con oneri a carico del privato 

attuatore 

Decorrenza immediata 

73 Urbanistica  

Approvazione accordo 

urbanistico o di programma (art. 

6 e 7 LR 11/2004) 

Sproporzione fra beneficio pubblico e 

privato 

CRITICO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Formazione del personale 

 

Analitica valutazione economica dei 

contrapposti benefici 
Decorrenza immediata 

74 
Urbanistica/Edilizi

a privata 

Rilascio certificato di 

destinazione urbanistica 

Disomogeneità delle valutazioni 

ALTO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

 Decorrenza immediata 
Non rispetto delle scadenze temporali 

Non rispetto della cronologia nella 

presentazione delle istanze 

75 Edilizia privata Rilascio titoli abilitativi edilizi 
Dichiarazioni mendaci ovvero uso di falsa 

documentazione 

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

Effettuazione controlli a campione su 

almeno il 50% delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione e di atto 

notorio rese nel processo. 

Decorrenza immediata 
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76 Edilizia privata 

Rilascio titoli abilitativi edilizi: 

assegnazione pratiche per 

l’istruttoria 

Istruttoria assegnata a personale 

dipendente in rapporto di contiguità con 

i professionisti o con aventi titolo al fine 

di orientare le decisioni edilizie  

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Percorsi di formazione professionale 

che approfondiscano le competenze 

del funzionario e rafforzino le sue 

capacità di autonome e specifiche 

valutazioni circa la disciplina da 

applicare al caso concreto, 

Decorrenza immediata 

77 Edilizia privata 

Rilascio titoli abilitativi edilizi: 

richiesta di integrazioni 

documentali 

Richiesta di integrazioni documentali 

effettuata al fine di ottenere indebiti 

vantaggi 

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Controllo a campione delle richieste 

effettuate  da inserire nel piano 

annuale del controllo amministrativo 

successivo 

Decorrenza immediata 

78 Edilizia privata 
Rilascio titoli abilitativi edilizi: 

calcolo contributo di costruzione  

Errato calcolo del contributo di 

costruzione al fine di ottenere indebiti 

vantaggi  

ALTO 
 

Adempimenti di trasparenza  

Codice di comportamento  

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale  

 

Verifica correttezza del calcolo da 

inserire nel piano annuale del 

controllo amministrativo successivo 

Decorrenza immediata 

 

AREA M – SERVIZI DEMOGRAFICI 

Progressiv
o 

Id Servizi/o Processo (ovvero fasi o 
aggregato di processi) 

Possibile rischio Descrizione Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per attuazione 
misure 

79 

 

 

Anagrafe 
Iscrizione anagrafica 

Errata applicazione normativa in merito 

all’iscrizione cittadini stranieri e 

comunitari 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

80 Anagrafe Cancellazione anagrafica  

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
Riconosciuta emigrazione all’estero a 

non aventi titolo 

81 Anagrafe Rilascio carta di identità  

Rilascio carte d’identità a non aventi 

diritto o senza procedura di 

identificazione  

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 



Comune di Istrana 
Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2024 - 2026 

Tavola Allegato 5   -   Scheda misure preventive 
 

Pag. 14 

82 Anagrafe 
Rinnovo della dichiarazione di 

dimora abituale 

Mancata o scorretta applicazione dei 

requisiti 

BASSO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

83 Anagrafe 
Rilascio attestazione di 

soggiorno 
Illegittima valutazione dei requisiti 

BASSO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

84 Anagrafe Attribuzione numeri civici Ingiustificata dilazione dei tempi  
MINIMO 

 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

85 Anagrafe Censimento e rilevazioni varie 
Rilevazioni non corrispondenti alla realtà 

dei fatti 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Formazione del personale 
 Decorrenza immediata 

86 Anagrafe Rilascio certificazioni 

Indebito rilascio di certificazioni e 

mancata applicazione della normativa 

sull’imposta di bollo 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

87 Stato civile Denunce di nascita e di morte 
Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

MINIMO 
  

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

88 Stato civile Pubblicazioni di matrimonio 

Ingiustificata dilazione dei tempi 
MINIMO 

 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

Illegittima valutazione dei requisiti 

89 Stato civile Celebrazioni di matrimonio 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

90 Stato civile Costituzione di unioni civili 

Ingiustificata dilazione dei tempi 
MINIMO 

 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 
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91 

 
Stato civile 

Ricevimento giuramento di 

cittadinanza  
Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

92 Stato civile 

Riconoscimento della 

cittadinanza italiana “iure 

sanguinis” 

Ingiustificata dilazione dei tempi e 

mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

ALTO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

93 Stato civile Trascrizione atti dall’estero Ingiustificata dilazione dei tempi 
MEDIO 

 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

94 Stato civile 
Cambiamento di nome e 

cognome 
Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

95 Stato civile Adozioni 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

96 Stato civile Separazioni e divorzi 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
Mancata o scorretta applicazione 

normativa di riferimento 

97 Stato civile Concessioni cimiteriali 

Mancata o scorretta applicazione delle 

norme  

________________________________ 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

BASSO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Controllo successivo di regolarità 

amministrativa 
Decorrenza immediata 

98 Stato civile 
Estumulazioni e esumazioni 

ordinarie e straordinarie  

 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
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99 Servizio elettorale 
Tenuta e revisione delle liste 

elettorali 

Iscrizione di soggetto privo dei requisiti 

previsti dalla normativa  

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

100 Servizio elettorale 
Organizzazione e gestione della 

consultazione elettorale 

Omesso controllo firme dei sottoscrittori 

di lista  

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

101 

 
Leva militare Tenuta dei registri di leva Omesso aggiornamento 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 

 

AREA N – AFFARI ISTITUZIONALI 

Progressivo  Servizi/o Processo  Possibile rischio Valutazione 
rischio 

Misure generali Misure specifiche Tempi e termini per 
attuazione misure 

102 Tutti 

 
 
Gestione del protocollo 

 
 
Omessa/falsa/ritardata registrazione 
del documento 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Formazione del personale 
 Decorrenza immediata 

103 Affari Istituzionali 

 
 
 
Funzionamento organi 
collegiali 

 
Irritualità della convocazione 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Formazione del personale 

 Decorrenza immediata 
 
Violazione norme procedurali 

104 Affari Istituzionali 

 
 
 
Gestione atti deliberativi 

 
Verbalizzazione non corretta 
 

MINIMO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 

Controllo successivo degli atti 
amministrativi 

Decorrenza immediata 
Ritardata pubblicazione 

105 Tutti 

 
 
Accesso agli atti  

Scorretta applicazione della normativa  

MEDIO 
 

Codice di comportamento 

Obbligo di astensione in caso di 

conflitti di interesse, 

Formazione del personale 
 Decorrenza immediata 

Ingiustificata dilazione dei tempi 

 



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 

trasmissione e 

aggiornamento

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012, (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale Responsabile area 1^

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui la normativa fa 

riferimento

Atti amministrativi generali

Regolamenti, direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Documenti di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

(link alle sottosezioni specifiche)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Statuto e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Responsabile area 1^

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 13, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

TAVOLA ALLEGATO 6 - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Disposizioni 

generali
Atti generali

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

1



Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 e c. 2

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 e c. 2

Curriculum vitae Nessuno

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e c. 2

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 e c. 2

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 

dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area che ha 

conferito l'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area che ha 

conferito l'incarico

Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area che ha 

conferito l'incarico

Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area che ha 

conferito l'incarico

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 e c. 2

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile area 1^

Cessati dall'incarico
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Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo
Responsabile area che ha 

conferito l'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile area 1^

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Responsabile area 1^

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 

lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 14, c. 1, 

lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile area 1^

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo 

periodo, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)
Responsabile area 1^

Art. 19, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 

di scelta
Tempestivo Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae Nessuno Responsabile area 1^

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Responsabile area 1^

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno Responsabile area 1^

Art. 14, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Responsabile area 1^

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1-bis 

d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, comma 1-ter del d. lgs. n. 33/2013.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Personale

Titolari di incarichi 

dirigenziali

(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che distinguano 

le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

Art. 14, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
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Posizioni organizzative 

prive di funzioni 

dirigenziali

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013

Posizioni organizzative prive di funzioni 

dirigenziali
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 

alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Curricula

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013

Compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

OIV

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile area 1^

Dotazione organica Responsabile area 1^

Personale non a tempo 

indeterminato
Responsabile area 1^

Contrattazione integrativa Responsabile area 1^

Personale
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Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile area 1^

Piano della Performance
Piano della performance/Piano esecutivo 

di gestione
Piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance  (art. 10, d.lgs. n.150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 4^

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile  area 1^

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile area 4^

Performance

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile area 1^

Dati relativi ai premi
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Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 4^

Per ciascuna delle società:

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al 

sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile area 4^

Provvedimenti Responsabile   area 4^

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile area 4^

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)
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Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

(Fattispecie al momento non presente)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (Fattispecie al momento non 

presente)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 4^

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

3) durata dell'impegno

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 

sito dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione grafica

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 4^

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 

procedimenti

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Provvedimenti Responsabile   area 4^

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile  area 4^

Enti controllati

Società partecipate
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Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 

li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 

tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 

1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area cui il 

procedimento fa 

riferimento

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico        

(da pubblicare in elenco)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 1^

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 

della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi         

(da pubblicare in elenco)

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Responsabile area cui il 

procedimento fa 

riferimento

Provvedimenti

ATTI E DOCUMENTI RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE

9



Art. 30 comma 5 

D.Lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti pubblici 
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalla Stazione Appaltante per l'automazione delle proprie attività

Una tantum con 

aggiornamento tempestivo 

in caso di modifiche

Responsabile Area 1^

Art. 4 comma 3 

All. I.5 al D.Lgs. 

36/2023

Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi-tipo

Avvio finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di 

possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle stesse.                                                                                        

N.B. ove l'avviso è pubblicato nell'apposita sezione del portale web del MIT, la pubblicazione è assolta 

mediante link al portale MIT 

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 5 comma 8 

e art. 7 comma 

4, All. I.5 al 

D.Lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi-tipo 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori.                        

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per 

assenza di acquisti di forniture e servizi.                                                                                                                                                                        

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 168 D.Lgs. 

36/2023

Procedure di gara con sistemi di 

qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l'eventuale 

aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, 

finanziarie, tecniche e professionali) per l'iscrizione al sistema.                                                                                                                                                  

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 169 D.Lgs. 

36/2023

Procedure di gara regolamentate - settori 

speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi                                                       

Atti eventualmente adottati recanti l'elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali 

agli affetti dell'art. 95, co. 1, lett. e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali)

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 11 comma 2-

quater L. n. 

3/2003 

introdotto 

dall'art. 41 

comma 1 D.L. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui progetti di 

investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di pr+C143:E148ogetti di investimento pubblico                                                                           

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Bandi di gara e 

contratti

Atti e documenti di 

carattere generale riferiti a 

tutte le procedure                                        

(cfr. delibere ANAC 

264/2023 e 601/2023)

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA STAZIONE APPALTANTE E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA 

DELIBERA 261/2023.  PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI
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 Art. 40 co. 3 e 5 

D.Lgs. 36/2023) 

e obbligatorio 

(All. I.6 D.Lgs. 

36/2023)

                                                                                              

Dibattito pubblico facoltativo  

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 

codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il 

dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per 

le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

 Art. 82 e 85 

comma 4 D.Lgs. 

36/2023; all. I.7 

D.Lgs. 36/2023)                         

                                                                                                   

Documenti di gara

Comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 28 D. Lgs. 

36/2023
Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 47, co. 2, e 9 

d.L. 77/2021, 

conv. con modif. 

dalla L. 108/2021; 

D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati; 

art. 1 co. 8 all. 

II.3, d.lgs. 

                                                                                                      

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati           

 Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore 

economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, D.Lgs. 198/2006 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta.

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

 D.lgs. 201/2022

                                                                                             

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5)

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3)

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia 

del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di 

distribuzione di energia elettrica e gas naturale

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2)

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 215 e ss. e 

All. V.2, D.Lgs. 

36/2023

                                                                                                                   

Collegio consultivo tecnico                                                      

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

Curricula dei componenti  
Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Bandi di gara e 

contratti

PUBBLICAZIONE

AFFIDAMENTO

ESECUTIVA
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 Art. 47, co. 3, co. 

3-bis e co. 9, d.L. 

77/2021, conv. 

con modif. dalla 

L. 108/2021; 

D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e di 

genere, nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati; 

art. 1 co. 8 all. 

II.3, d.lgs. 

                                                                                      

Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati

                                           

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano 

un numero pari o superiore a quindici dipendenti.

2) Certificazione di cui all’art. 17 della L. 68/1999 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi 

di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

SPONSORIZZAZIONI
Art. 134 co. 4 

D.Lgs. 36/2023    

Contratti gratuiti e forme speciali di 

partenariato  

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a 40.000 euro:

avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto 

ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

RESOCONTO DELLA 

GESTIONE FINANZIAIA

(art. 28 D. L.gs. 

36/2023)
Resoconto della gestione finanziaria Sono pubblicati i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

PROCEDURE DI SOMME 

URGENZA E DI 

PROTEZIONE CIVILE

(art. 140 D.Lgs. 

36/2023; 

comunicato 

Presidente 

ANAC 

19/09/2023)  

Atti e documenti relativi agli affidamenti 

di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari 

ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.                                                                                               

Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

FINANZA DI PROGETTO
Art. 193 D.Lgs. 

36/2023          
Procedura di affidamento   

Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla 

realizzazione in concessione di lavori o servizi.
Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Bandi di gara e 

contratti

ESECUTIVA
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Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

e d.p.c.m. 29 

aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

- Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 4^

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Annuale

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 5^

Canoni di locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Annuale

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 4^

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 

da cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo Responsabile    area 4^

Bilancio consuntivo Responsabile    area 4^
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Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Responsabile  area 1^

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) -  Fattispecie non applicabile agli enti locali (art.74, d.lgs. n.150/2009)
Tempestivo

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Responsabile  area 1^

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 1^

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 4^

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile area 4^

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 4^

Servizi in rete
Art. 7, c. 3, D. 

Lgs. 82/2005

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli utenti rispetto 

alla qualità dei servizi in rete e statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 

rete. 
Tempestivo

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

Servizi erogati

Class action Class action
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Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 

dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari

Trimestrale

(in fase di prima attuazione 

semestrale)

Responsabile area 4^

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 4^

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 

bis d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 50/2016

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").

A titolo esemplificativo:

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 

50/2016

Tempestivo

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 5^

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo

(art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 6^

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile  area 6^

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Responsabile  area 6^

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Responsabile  area 5^

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Pagamenti 

dell'amministrazio

ne

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Responsabile   area 4^
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Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 

gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 

della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della

legge n. 190 del 2012

Annuale Responsabile area 1^

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Responsabile area 1^

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e 

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Responsabile area 1^

Art. 1, c. 14, l. 

n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 

atti di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione
Tempestivo

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Altri contenuti
Prevenzione della 

Corruzione

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013
Responsabile  area 6^

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Responsabile dell'area a 

cui il procedimento fa 

riferimento
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Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

/ Art. 2, c. 9-bis, 

l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 

o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 

dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo

Art. 53, c. 1,  

bis, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 

ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Responsabile area  cui il 

procedimento fa 

riferimento

Altri contenuti
Prevenzione della 

Corruzione

Altri contenuti Accesso civico Responsabile area 1^

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Responsabile   area 1^
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